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ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:

La XII Commissione,

premesso che:

la sindrome della morte improvvisa
del lattante, nota come « morte in culla »
o con il termine inglese Sids sudden infant
death syndrome, rappresenta uno dei prin-
cipali problemi socio-sanitari e scientifici
della medicina moderna;

tale sindrome, che colpisce gene-
ralmente il neonato durante il sonno, si
configura come un problema multifatto-
riale, affrontato da malattie patologiche di
carattere cardiaco (aritmogenea, sindrome
del Qt lungo), respiratoria (apnea) e delle
anomalie del sistema nervoso neurovege-
tativo;

in tutti i paesi industrializzati la
Sids costituisce la più frequente causa di
morte per i neonati di età compresa fra
una settimana ed un anno;

in Italia la sua reale incidenza
viene sottostimata a causa sia di diagnosi
erronee, sia di diagnosi tese ad evitare alla
famiglia l’autopsia e l’incontro con le au-
torità giudiziarie. Una stima di carattere
approssimativo permette comunque di col-
locare l’incidenza della Sids intorno al-
l’uno per mille di bambini nati sani, circa
500 bambini l’anno;

a partire dai primi anni novanta in
molti paesi industrializzati sono state lan-
ciate campagne di informazione di massa
denominate reducing the risk of Sids, ed
in particolare in Olanda, Svezia, Norvegia,
Australia, Nuova Zelanda, Regno Unito,
Stati Uniti, Francia, mirate alla diffusione
di alcune norme comportamentali atte a
ridurre il rischio di Sids – raccomandare
la posizione supina del neonato, l’asti-
nenza dal fumo in gravidanza, evitare
l’ipertermia – iniziative che hanno pro-

dotto un calo significativo dell’incidenza
della sindrome in tutti i paesi ove tali
campagne sono state effettuate;

impegna il Governo:

a farsi promotore di campagne di
informazione, in forma televisiva, radiofo-
nica o tramite carta stampata, tali da
divulgare le raccomandazioni comporta-
mentali indicate dalla comunità scientifica
capaci di ridurre il rischio di Sids;

a inserire la prescrizione obbligatoria
per tutti i neonati dell’esame elettrocar-
diogramma al fine dell’individuazione
della sindrome del Qt lungo;

a lanciare una campagna di informa-
zione all’interno dei centri ospedalieri,
tramite la consegna ai genitori, al mo-
mento delle dimissioni del neonato, di un
foglio informativo sulle modalità da se-
guire al fine di ridurre i rischi della morte
improvvisa;

a stipulare accordi con i produttori di
prodotti per neonati affinché siano ripor-
tate sugli stessi indicazioni riguardanti
modalità comportamentali cui attenersi al
fine di ridurre i rischi concernenti la Sids;

a richiedere all’Istituto nazionale di
statistica che si quantifichino esplicita-
mente le morti infantili dovute a Sids;

a emanare, d’intesa con la conferenza
Stato-Regioni, un atto di indirizzo rivolto
alle strutture ospedaliere e ai servizi e del
territorio competenti, nonché ai medici di
medicina generale, perché invitino tutti i
genitori dei neonati e dei bambini fino a
un anno d’età deceduti improvvisamente
senza causa apparente, a concedere l’au-
torizzazione al riscontro diagnostico, per-
mettendo cosı̀ una conoscenza più appro-
fondita della sindrome e procedure dia-
gnostiche più efficaci e tempestive.

(7-00142) « Bolognesi, Capitelli, Battaglia,
Giacco, Pisa ».

* * *
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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanze:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

da notizie di stampa si è appreso che
i consolati italiani in Tunisia e Marocco
hanno negato il visto a quattro giovani
attori di due importanti compagnie teatrali
(Theatre El Amaleyn di Monastir e La
Troupe Noujoum di Fes) invitate al festival
internazionale di Torino, perchè con red-
diti troppo bassi e quindi non in grado di
fornire sufficienti garanzie di rientro in
patria;

il questo modo, come ha già avuto
modo di dichiarare il direttore artistico
del festival internazionale di arti teatrali
« Theatropholis », si mette in forte e seria
discussione la stessa libera circolazione
della cultura e delle idee;

il caso in questione non rappresenta
purtroppo un caso isolato ma è semmai
emblematico di una situazione assoluta-
mente ricorrente, che si perpetua nei con-
fronti di moltissimi cittadini extracomuni-
tari;

qualsiasi forma di discriminazione,
compresa quella in base al reddito, tranne
quelle di natura penale, è inaccettabile e
tanto più non può essere lasciata a giu-
dizio discrezionale dei funzionari dei con-
solati –:

come intenda risolvere l’incresciosa
situazione, come intenda rimediare nei
confronti dei protagonisti dell’accaduto, i
quali sono stati privati di un loro fonda-
mentale diritto, e come intenda, altresı̀,
adoperarsi affinché situazioni del genere
non abbiano più a ripetersi.

(2-00416) « Pistone, Rizzo, Diliberto, Ar-
mando Cossutta, Maura Cos-
sutta, Sgobio, Nesi, Bellillo ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro della salute, il Ministro delle
comunicazioni, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, per sapere – pre-
messo che:

l’associazione malati di Alzheimer
(Aima) ha prodotto uno spot per la tele-
visione realizzato gratuitamente dal regista
Giuseppe Tornatore, finalizzato a sensibi-
lizzare l’opinione pubblica e le istituzioni
sul drammatico problema di questa ma-
lattia cosı̀ diffusa;

il 4 luglio 2002 questo spot è stato
presentato ai parlamentari nella sala
stampa della Camera dei deputati, in
quanto la scenografia utilizzata è proprio
quella di un’aula parlamentare in cui sono
coinvolti in un acceso dibattito degli atto-
ri-parlamentari, e questo per sottolineare
– nelle intenzioni dello spot – l’indiffe-
renza delle istituzioni rispetto a questo
problema;

sia la Rai che Mediaset hanno di
fatto rifiutato la trasmissione di questo
spot, come riportato da diversi quotidiani
tra cui La Repubblica: per motivi di spazio
per quanto riguarda la motivazione di
Mediaset mentre la Rai, con una nota,
accenna ad un errore di procedure, pe-
raltro smentite dall’Aima stessa;

l’Aima, nella persona del presidente
Patrizia Spadin, sempre in data 4 luglio
2002, ha fatto pervenire due lettere aperte
l’una ai Presidenti di Camera e Senato,
l’altra ai Presidenti della Rai e di Mediaset
in cui si sottolineava l’importanza sociale
dello spot e, nonostante questo, di fatto il
rifiuto nella messa in onda del medesimo;

vale la pena di ricordare che il
morbo di Alzheimer, insieme ad altre
gravissime patologie, è una malattia che
colpisce in Italia circa 500 mila persone. Si
calcola che ne sia affetta tra il 6 per cento
e il 10 per cento della popolazione italiana
sopra i 65 anni di età e si arrivi al 2 per
cento per quella sopra gli 80, anche se non
pochi sono i casi che vedono coinvolti
pazienti di età inferiore;
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l’Alzheimer è una malattia degenera-
tiva progressiva, che colpisce il sistema
nervoso centrale, provocando alterazioni
della memoria, del comportamento, can-
cella la personalità e l’intelligenza, annulla
la memoria e con essa ogni relazione, ogni
affetto compromettendo irrimediabilmente
le capacità di svolgere anche le più sem-
plici attività di vita quotidiana, con la
conseguenza che migliaia di anziani vivono
nella più totale dipendenza dalla famiglia:
dipendenza pratica, economica, affettiva,
psicologica, e che spesso si traduce nella
rinuncia al lavoro da parte di un membro
della famiglia per poter garantire quell’as-
sistenza che il malato necessita;

ancora oggi non si conoscono con
precisione le cause della malattia, che
continua quindi ad essere oggetto di ri-
cerca scientifica, e la politica sanitaria nel
nostro Paese si rivela del tutto insuffi-
ciente a fornire una risposta adeguata a
questi malati in termini di assistenza, di
cura e riabilitazione e di finanziamenti
specifici alla ricerca;

non esiste del resto alcun servizio
specializzato nella sanità pubblica, in
grado di tentare una risposta alle dispe-
rate domande delle famiglie colpite, e
capace di operare in termini di diagnosi
precoce, terapia qualificata, riabilitazione,
educazione ed informazione –:

se non si ritenga necessario ricono-
scere il morbo di Alzheimer quale malattia
ad alta incidenza sociale e sanitaria, e
predisporre a tal fine delle linee guida che
prevedano interventi rivolti alla diagnosi
precoce, alla prevenzione ed alla riabili-
tazione, all’educazione e all’informazione
sanitaria del malato e dei suoi familiari,
agevolandone il loro inserimento sociale,
nonché all’aggiornamento professionale
del personale socio-sanitario;

se non si ritenga necessario promuo-
vere specifici programmi di ricerca ade-
guatamente finanziati;

se non si intendano avviare degli
interventi finalizzati a sostenere anche

sotto l’aspetto economico, i soggetti colpiti
da questa malattia, cosı̀ come da altre
patologie similari.

(2-00417) « Zanella, Pecoraro Scanio ».

Interrogazione a risposta orale:

MANZINI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che:

nell’ambito della campagna di pace
Time for Peace, condivisa da diverse asso-
ciazioni pacifiste, finalizzata alla ripresa
del dialogo tra palestinesi e israeliani e
alla fine del terrorismo e dell’occupazione
militare, un gruppo di cittadini modenesi,
arrivati a Tel Aviv il giorno 23 giugno
2002, veniva sottoposto ad interrogatorio
per diverse ore, privato del passaporto e
del biglietto aereo, privato della libertà
personale, rinchiuso in un luogo di deten-
zione all’interno dell’aeroporto per più di
24 ore in condizioni pessime, senza aver
commesso alcun reato, né violazioni delle
leggi internazionali;

il programma Time for Peace era
organizzato da Peace Now (organizzazione
pacifista israeliana) la quale aveva espli-
citamente invitato movimenti europei ed
internazionali per dare maggiore sostegno
alle loro azioni per la pace in Medio
Oriente –:

se sia informato delle motivazioni per
le quali i cittadini interessati siano stati
respinti e poi rimpatriati senza poter svol-
gere la minima parte del programma di
Time for Peace;

se non ritenga di dover attivare gli
opportuni contatti con le autorità gover-
native israeliane per chiedere le ragioni
dello scarso impegno nella protezione dei
cittadini italiani in relazione a quanto
accaduto. (3-01198)
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Interrogazione a risposta scritta:

VENDOLA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

lo scrivente in data 8 marzo 2002,
presentava un atto di sindacato ispettivo
(n. 4/02413) che poneva il problema della
destinazione d’uso del Palazzo della Poste
di Barletta (Bari) venduto da parte della
« Europa Gestioni Immobiliari SpA »
(gruppo appartenente alle Poste italiane)
ad una società di cui non si conosceva
allora e non si conosce oggi, né l’ammi-
nistratore delegato e né la ragione sociale;

il Palazzo delle Poste di Barletta è un
palazzo costruito nei primi anni del No-
vecento rispecchiante la cultura dell’epoca,
e quindi, in stile liberty, e che oggi vede
seriamente minato ed incerto il proprio
destino in merito al reale utilizzo che se
ne farà;

la procedura di vendita tramite asta
pubblica si concludeva il 25 febbraio 2002;

in data 22 febbraio 2002 il soprin-
tendente reggente, architetto Nunzio To-
maiuoli, comunicava alla « Europa Ge-
stioni Immobiliari SpA », e, per cono-
scenza all’allora sindaco di Barletta e al
soprintendente regionale per i beni cultu-
rali della Puglia, l’avvio della « proposta di
dichiarazione dell’interesse particolar-
mente importante » del Palazzo della Po-
ste, facendo scattare le connesse misure di
salvaguardia almeno fino al termine del
procedimento (sette mesi a partire dalla
fine di febbraio);

la succitata salvaguardia andrà in
scadenza alla fine del mese di settembre
del corrente anno;

diverse sono le preoccupazioni della
comunità locale e non, in merito alla
destinazione del bene succitato: si paventa
la istituzione di una sala Bingo o una
struttura di carattere alberghiero;

il decreto legislativo n. 490 del 1999,
che tutela nella fattispecie giuridica i beni
culturali, recita cosı̀ al primo comma:
« ...non possono essere demoliti o modifi-
cati senza l’autorizzazione del ministero »
e di seguito al secondo comma: « ...essi
non possono essere adibiti ad usi non
compatibili con il loro carattere storico od
artistico oppure tali da creare pregiudizio
alla loro conservazione o integrità » –:

quali azioni concrete ed urgenti il
Ministro interrogato intenda porre in es-
sere affinché il Palazzo delle Poste di
Barletta non vada incontro ad una sorte
oscura, incerta e dannosa che non tenga
conto della sua natura storica e culturale;

se il ministro non voglia sin da subito
apporre il vincolo di tutela sull’immobile,
a ragione della sua peculiarità architetto-
nica, e se non voglia istruire il procedi-
mento di vincolo di destinazione d’uso del
precitato edificio. (4-03411)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta in Commissione:

CRUCIANELLI. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere – premesso che:

il 23 giugno del 2000, è stato firmato
a Cotonou (Benin) un accordo di coope-
razione tra l’Unione europea e i Paesi
dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico
(ACP). Tale accordo di partenariato su-
bentra alla convenzione di Lomè scaduta il
29 febbraio 2000;

l’accordo di Cotonou si propone di
migliorare il tenore di vita e lo sviluppo
economico dei Paesi APC incentivando gli
scambi commerciali tra la Unione europea
ed i Paesi APC con l’obiettivo di una
progressiva integrazione di questi ultimi
all’interno del mercato mondiale. Tale ac-
cordo ha durata ventennale e Contiene
una clausola che ne prevede la rimodula-
zione ogni 5 anni;
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Interrogazione a risposta scritta:

VENDOLA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

lo scrivente in data 8 marzo 2002,
presentava un atto di sindacato ispettivo
(n. 4/02413) che poneva il problema della
destinazione d’uso del Palazzo della Poste
di Barletta (Bari) venduto da parte della
« Europa Gestioni Immobiliari SpA »
(gruppo appartenente alle Poste italiane)
ad una società di cui non si conosceva
allora e non si conosce oggi, né l’ammi-
nistratore delegato e né la ragione sociale;

il Palazzo delle Poste di Barletta è un
palazzo costruito nei primi anni del No-
vecento rispecchiante la cultura dell’epoca,
e quindi, in stile liberty, e che oggi vede
seriamente minato ed incerto il proprio
destino in merito al reale utilizzo che se
ne farà;

la procedura di vendita tramite asta
pubblica si concludeva il 25 febbraio 2002;

in data 22 febbraio 2002 il soprin-
tendente reggente, architetto Nunzio To-
maiuoli, comunicava alla « Europa Ge-
stioni Immobiliari SpA », e, per cono-
scenza all’allora sindaco di Barletta e al
soprintendente regionale per i beni cultu-
rali della Puglia, l’avvio della « proposta di
dichiarazione dell’interesse particolar-
mente importante » del Palazzo della Po-
ste, facendo scattare le connesse misure di
salvaguardia almeno fino al termine del
procedimento (sette mesi a partire dalla
fine di febbraio);

la succitata salvaguardia andrà in
scadenza alla fine del mese di settembre
del corrente anno;

diverse sono le preoccupazioni della
comunità locale e non, in merito alla
destinazione del bene succitato: si paventa
la istituzione di una sala Bingo o una
struttura di carattere alberghiero;

il decreto legislativo n. 490 del 1999,
che tutela nella fattispecie giuridica i beni
culturali, recita cosı̀ al primo comma:
« ...non possono essere demoliti o modifi-
cati senza l’autorizzazione del ministero »
e di seguito al secondo comma: « ...essi
non possono essere adibiti ad usi non
compatibili con il loro carattere storico od
artistico oppure tali da creare pregiudizio
alla loro conservazione o integrità » –:

quali azioni concrete ed urgenti il
Ministro interrogato intenda porre in es-
sere affinché il Palazzo delle Poste di
Barletta non vada incontro ad una sorte
oscura, incerta e dannosa che non tenga
conto della sua natura storica e culturale;

se il ministro non voglia sin da subito
apporre il vincolo di tutela sull’immobile,
a ragione della sua peculiarità architetto-
nica, e se non voglia istruire il procedi-
mento di vincolo di destinazione d’uso del
precitato edificio. (4-03411)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta in Commissione:

CRUCIANELLI. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere – premesso che:

il 23 giugno del 2000, è stato firmato
a Cotonou (Benin) un accordo di coope-
razione tra l’Unione europea e i Paesi
dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico
(ACP). Tale accordo di partenariato su-
bentra alla convenzione di Lomè scaduta il
29 febbraio 2000;

l’accordo di Cotonou si propone di
migliorare il tenore di vita e lo sviluppo
economico dei Paesi APC incentivando gli
scambi commerciali tra la Unione europea
ed i Paesi APC con l’obiettivo di una
progressiva integrazione di questi ultimi
all’interno del mercato mondiale. Tale ac-
cordo ha durata ventennale e Contiene
una clausola che ne prevede la rimodula-
zione ogni 5 anni;
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nel corso degli ultimi anni, al parte-
nariato hanno aderito nuovi Paesi APC,
portandone il numero a 77. L’accordo di
Cotonou prevede una distinzione all’in-
terno dei 77 tra quei Paesi più svantaggiati
allo scopo di un trattamento particolare;

al fine di migliorare l’integrazione
economica dei paesi APC l’accordo pone in
evidenza importanti condizioni economi-
che e sociali, quali: il rispetto dei diritti
umani e dei principi democratici basati
sullo Stato di diritto e una gestione tra-
sparente e responsabile degli affari pub-
blici; il dialogo politico; le politiche di
consolidamento della pace e di risoluzione
dei conflitti;

le risorse finanziarie a disposizione di
tale accordo riguardano il fondo europeo di
sviluppo (FES) e complessivamente am-
montano a 13,5 miliardi di euro suddivisi in
aiuti non rimborsabili (11,2 miliardi di
euro) e prestiti (2,2 miliardi di euro);

nonostante l’importanza strategica di
tale accordo, il nostro Paese ancora non lo
ha ratificato mettendo quindi in pericolo
la possibilità stessa dell’attuazione dell’ac-
cordo per ciò che concerne la possibilità di
erogazione dei contributi finanziari, ed
inficiando inoltre la parte riguardante
l’impegno dei paesi APC a rimpatriare i
loro cittadini immigrati illegalmente nei
paesi dell’Unione europea –:

se sia stato presentato il disegno di
legge di ratifica dell’accordo in premessa e
se, in caso contrario, non ritenga di prov-
vedervi al più presto, affinché anche a
fronte dei reiterati inviti da parte del-
l’Unione europea, sia possibile per l’Italia
ratificarlo con la massima urgenza.

(5-01098)

Interrogazione a risposta scritta:

CENTO. — Al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che:

alcuni giorni fa è stato apposto un
cartello all’entrata dell’Archivio Storico
del ministero degli affari esteri che segna-
lava la sua subitanea chiusura;

tale chiusura era prevista per il 1o

luglio 2002 con tale motivazione: « man-
canza di personale »;

in un rassicurante articolo apparso
su La Stampa il 5 giugno scorso a firma
del capo servizio stampa degli Esteri si
dichiarava non essere prevista la chiusura,
ma piuttosto interventi di miglioramento
del servizio stesso;

nonostante tali dichiarazioni, il diret-
tore dell’archivio ha annunciato l’interru-
zione del servizio, con una settimana di
anticipo sui tempi previsti per mancanza
di personale;

con un atto gravissimo e una moti-
vazione assurda si sottrae a tutta la co-
munità scientifica e non, un bene inalie-
nabile quale quello della conoscenza della
storia –:

se i fatti corrispondano al vero;

quali provvedimenti intenda intra-
prendere, anche tramite l’immediata as-
sunzione di nuovo personale, al fine di
ripristinare il servizio che permette la
consultazione di tutti i preziosi documenti
storici contenuti nell’archivio in oggetto.

(4-03418)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interrogazione a risposta scritta:

ADDUCE, POTENZA, MOLINARI,
BOCCIA, LETTIERI e LUONGO. — Al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, al Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

durante il periodo estivo al largo
della costa jonica lucana si verifica pun-
tualmente il triste rito della pesca di frodo
con imbarcazioni che, incuranti dei divieti,
praticano la pesca a strascico;
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con questa procedura illegale i pe-
scatori di frodo arano addirittura il fon-
dale marino e nelle maglie delle reti re-
cuperano quintali di pesce, anche di qua-
lità pregiata;

in particolare l’attenzione dei pesca-
tori di frodo va sul cosiddetto « bianchetto »
pesciolini minuscoli ai primi giorni di vita
che risultano ricercatissimi per la cucina;

il rischio concreto e che con queste
procedure di pesca illegale si possa giun-
gere ad un disastro ecologico la cui con-
seguenza più visibile è l’eutrofizzazione
delle acque con la presenza di mucillagini
e alghe;

l’azione di contrasto dovrebbe essere
maggiormente incisiva a tutela dell’am-
biente e anche dei tanti operatori onesti
del settore che rispettano le regole –:

quali conseguenze abbia sortito
l’azione di repressione e contrasto dell’at-
tività di pesca illegale effettuata nel corso
dell’ultimo anno;

se risulti svolta qualsivoglia forma di
controllo della pesca illegale nel periodo
marzo-aprile 2002 lungo la fascia costiera
jonica lucana;

quali iniziative concrete e urgenti
intenda adottare il Governo affinché venga
tutelato il patrimonio ittico e ambientale
del fondale lungo i 35 chilometri di costa
jonica lucana e quali provvedimenti in-
tenda porre in atto per rafforzare gli
strumenti di sorveglianza potenziando la
presenza di uomini e mezzi della guardia
costiera e della capitaneria di porto.

(4-03412)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazioni a risposta scritta:

FISTAROL. — Al Ministro delle comu-
nicazioni, al Ministro del lavoro e delle

politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

la legge n. 104 del 1992 è la legge che
più interessa i familiari lavoratori delle
persone portatrici di handicap. Tale norma
riconosce una serie di agevolazioni, alla
categoria testé citata, onde meglio assistere
i propri familiari portatori di handicap
specialmente se questi ultimi si trovino in
« stato di gravità »;

in particolare, tra le altre agevola-
zioni, la legge n. 104 del 1992 con l’arti-
colo 33, comma 5, dispone chiaramente:
« Il genitore o il familiare lavoratore, con
rapporto di lavoro pubblico o privato, che
assista con continuità un parente o un
affine entro il terzo grado handicappato
ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede
di lavoro più vicina al proprio domicilio e
non può essere trasferito senza il suo
consenso ad altra sede ». Beneficio peral-
tro sancito e rafforzato anche dal seguente
comma 7: « Le disposizioni di cui ai
commi ... (omissis) ... e 5 si applicano
anche agli affidatari di persone handicap-
pate in situazione di gravità »;

la signora Pecoraro Maria Rosa, A.O.
in servizio presso l’ufficio di Feltre, unità
produttiva di Belluno, ente Poste Italiane
S.p.a., si è vista negati il predetto accen-
nato beneficio garantito dalla norma e –
nello specifico – la graduatoria di mobilità
volontaria intraziendale non le ha ricono-
sciuto la pertinente e prevista quota di
punteggio, benché ella sia parente affine
entro il III grado di Cirillo Antonio, por-
tatore di handicap;

l’interessata ha prodotto ricorso av-
verso la graduatoria stilata da Poste Ita-
liane S.p.a. l’11 marzo 2002, senza peral-
tro ottenere attribuzione di diverso e giu-
sto punteggio;

nel marzo 2002 la signora Pecoraro
Maria Rosa si è rivolta alla propria O.S.
d’appartenenza – il SLP della Cisl – che
in data 15 marzo 2002 ha scritto una
missiva « di merito » a Poste Italiane S.p.a.,
a tutela della propria assistita, senza ri-
cevere risposta alcuna;
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in allegato ai resoconti della seduta
della Camera dei deputati dell’11 ottobre
2001, l’onorevole Alfredo Vito presentò
interrogazione a risposta scritta su un caso
identico – A.O. signor Angelo Catuogno
della Filiale Poste Italiane S.p.a. di Bas-
sano del Grappa – e, a quanto risulta
all’interrogante, in seguito a ciò al signor
Catuogno sono stati riconosciuti tutti i
predetti benefici previsti dalla 104 del
1992, oltre alla conseguente maggiorazione
di punteggio attribuitagli, elemento che gli
ha permesso di poter essere trasferito
presso la sede delle Poste Italiane di
Frosinone –:

se e quali iniziative intendano i Mi-
nistri interrogati adottare affinché sia in-
tegralmente ed effettivamente rispettata la
legge n. 104 del 1992 nell’ambito delle
aziende che svolgono servizi pubblici come
Poste Italiane S.p.a.;

se e quale provvedimento urgente
intendano i Ministri interrogati adottare al
fine di ristabilire la certezza del diritto –
specificamente per quanto inerente i be-
nefici e le agevolazioni previste dalla citata
legge n. 104 del 1992 – per tutti quei
cittadini lavoratori che come la signora
Pecoraro Maria Rosa prestano costante e
meritoria opera d’assistenza verso i propri
familiari portatori di handicap, spesso pe-
raltro supplendo silentemente e con
estrema dignità alle carenze ed ineffi-
cienze delle preposte strutture assistenziali
pubbliche. (4-03401)

CENTO. — Al Ministro delle comunica-
zioni, al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. — Per sapere – premesso che:

la nuova azienda nel campo delle
Telecomunicazioni IPSE 2000 nasce il 2
agosto 2000 e prevede nel suo assetto
azionario, oltre a Telefonica Moviles
España e Sonera (operatore TLC finlan-
dese), numerose altre aziende e imprese
italiane tra cui Banca di Roma, Atlanet
(ACEA, Fiat, Telefonica), Xera, Edison,
Falck ed altri soci minori;

il 10 gennaio 2001 IPSE 2000 si
aggiudica una delle cinque licenze UMTS
per 4.730 miliardi di lire, cui si aggiungono
1.600 miliardi di lire per le frequenze
aggiuntive;

l’Azienda programma il lancio dei
servizi GSM/GPRS per dicembre 2001 in
modalità roaming appoggiandosi alla rete
di altri operatori che però alla fine di
ottobre 2001 viene sospeso; con un comu-
nicato stampa del 30 gennaio 2002
l’azienda informa che rinuncia al lancio
dei servizi GSM/GPRS per concentrarsi
esclusivamente sul modello di business
basato su UMTS;

il comunicato stampa del 25 febbraio
2002 specifica la modalità di finanzia-
mento del budget 2002, basato sul nuovo
modello di business all’ottimizzazione
della società al fine di dare inizio all’ope-
ratività quando tecnologia e servizi UMTS
saranno commercialmente disponibili in
Italia. L’Assemblea degli azionisti di IPSE
2000 approva le caratteristiche dei prestiti
con i quali gli azionisti finanzieranno
l’operatività della società;

le attività aziendali sono di fatto
ferme al 31 ottobre 2001 senza nessuna
indicazione ufficiale sulla data del possi-
bile lancio commerciale dei servizi UMTS
e nemmeno del piano operativo per il
2002;

da altre fonti si apprende che
l’azienda prevede solo il mantenimento di
una struttura finalizzata esclusivamente
alla realizzazione degli impegni vincolanti
al mantenimento della licenza UMTS;

la situazione aziendale crea molta
preoccupazione per il futuro dei circa 600
dipendenti di cui 130 con contratti di
formazione lavoro. Ulteriori 80 agenti mo-
no-mandatari si ritrovano in una situa-
zione di crisi occupazionale –:

quali iniziative di concertazione si
intendano promuovere tra l’azienda e le
organizzazioni sindacali, affinché l’IPSE
2000 nei suoi piani di rilancio o riassetto
possa tutelare il posto di lavoro dei nu-
merosi dipendenti che già da ora si tro-
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vano senza alcuna attività da svolgere,
garantendo almeno gli attuali livelli occu-
pazionali;

quali iniziative intenda intraprendere
nei confronti di tale azienda che ha av-
viato le procedure per la rescissione e la
risoluzione di numerosi contratti per l’in-
stallazione di antenne radio base per la
telefonia mobile di terza generazione, an-
dando contro il requisito previsto dalla
licenza di copertura dei capoluoghi di
regione;

se intenda consentire il trading delle
frequenze a Ipse 2000 con la normativa
inserita nel decreto « infrastrutture », no-
nostante il mancato rispetto dei parametri
previsti dal rilascio delle frequenze e
prima del gennaio 2005. (4-03406)

* * *

DIFESA

Interrogazioni a risposta scritta:

CIRIELLI. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

nei primissimi giorni del settembre
1943, il sommergibile britannico Shake-
speare, incrociava le nostre coste, con il
compito di segnalare aree eventualmente
minate dalla Marina Italiana e di agire da
radiofaro per i convogli d’assalto in avvi-
cinamento dal Nord Africa e dalla Sicilia,
per il programmato sbarco angloameri-
cano nel golfo di Salerno;

il sommergibile britannico, il giorno 7
settembre 1943 stazionava nel tratto di
mare antistante Punta Licosa, a circa 5
miglia a ovest del promontorio. Alle ore
19.53 due sottomarini italiani, diretti verso
sudovest, naviganti in emersione ed alla
distanza di circa un miglio l’uno dall’altro,
gli passarono accanto, uno per lato. Dei
due sottomarini italiani, quello ad est dello
Shakespeare, il Benedetto Brin, non si di-
stingueva sullo sfondo ormai scuro della

costa, non cosı̀ il Velella, che da lato
occidentale si stagliava contro gli ultimi
bagliori del crepuscolo;

alle ore 20.03, il sommergibile in-
glese, secondo il resoconto del suo coman-
dante, scagliò contro il Velella ben sei
siluri, quattro dei quali colpirono l’obiet-
tivo disintegrandolo. Nessuno dei 51 uo-
mini dell’equipaggio, comandati dal te-
nente di vascello Mario Patané di Acireale,
ebbe scampo;

quanto alle circostanze dell’affonda-
mento, esistono più versioni, in particolare
riguardo ai numeri dei siluri che l’avreb-
bero colpito: uno, secondo le fonti italiane,
seguito da una deflagrazione successiva
all’affondamento, forse per cortocircuito
delle batterie di bordo, quattro, come già
detto, secondo documenti ufficiali inglesi,
raccolti da studiosi campani;

il Velella, che era lungo 63,15 metri
largo 6,39 metri per 794 tonnellate in
superficie e 1018 in immersione, o ciò che
di esso resta, probabilmente in più fram-
menti, giace oggi ad una profondità che
alcuni danno sugli 80 metri, altri sui 125,
tutti sulla base di resoconti di pescatori le
cui reti si sarebbero impigliate nel relitto.
Sta di fatto che, a tutt’oggi, non è stata
ancora effettuata una ricognizione del Ve-
lella per accertare l’ubicazione esatta dello
scafo, il suo stato di conservazione, la sua
consistenza, e soprattutto la presenza e la
conservazione o meno di resti umani al
suo interno –:

se, data la logistica in apparenza
abbastanza difficoltosa, e previo debito
approfondimento di quanto consta sia alla
Marina italiana e inglese che ai pescatori
del posto, ritenga necessario e rispettoso
verso la memoria dei 51 caduti e delle
famiglia nonché verso la nostra patria,
condurre un’indagine preliminare finaliz-
zata all’accertamento dei dati di cui sopra,
per poi procedere a un eventuale recupero
del relitto e delle salme dei marinai in esso
contenute, il cui elenco nominativo com-
pleto è già agli atti del ministero della
difesa. (4-03402)
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garantendo almeno gli attuali livelli occu-
pazionali;

quali iniziative intenda intraprendere
nei confronti di tale azienda che ha av-
viato le procedure per la rescissione e la
risoluzione di numerosi contratti per l’in-
stallazione di antenne radio base per la
telefonia mobile di terza generazione, an-
dando contro il requisito previsto dalla
licenza di copertura dei capoluoghi di
regione;

se intenda consentire il trading delle
frequenze a Ipse 2000 con la normativa
inserita nel decreto « infrastrutture », no-
nostante il mancato rispetto dei parametri
previsti dal rilascio delle frequenze e
prima del gennaio 2005. (4-03406)

* * *

DIFESA

Interrogazioni a risposta scritta:

CIRIELLI. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

nei primissimi giorni del settembre
1943, il sommergibile britannico Shake-
speare, incrociava le nostre coste, con il
compito di segnalare aree eventualmente
minate dalla Marina Italiana e di agire da
radiofaro per i convogli d’assalto in avvi-
cinamento dal Nord Africa e dalla Sicilia,
per il programmato sbarco angloameri-
cano nel golfo di Salerno;

il sommergibile britannico, il giorno 7
settembre 1943 stazionava nel tratto di
mare antistante Punta Licosa, a circa 5
miglia a ovest del promontorio. Alle ore
19.53 due sottomarini italiani, diretti verso
sudovest, naviganti in emersione ed alla
distanza di circa un miglio l’uno dall’altro,
gli passarono accanto, uno per lato. Dei
due sottomarini italiani, quello ad est dello
Shakespeare, il Benedetto Brin, non si di-
stingueva sullo sfondo ormai scuro della

costa, non cosı̀ il Velella, che da lato
occidentale si stagliava contro gli ultimi
bagliori del crepuscolo;

alle ore 20.03, il sommergibile in-
glese, secondo il resoconto del suo coman-
dante, scagliò contro il Velella ben sei
siluri, quattro dei quali colpirono l’obiet-
tivo disintegrandolo. Nessuno dei 51 uo-
mini dell’equipaggio, comandati dal te-
nente di vascello Mario Patané di Acireale,
ebbe scampo;

quanto alle circostanze dell’affonda-
mento, esistono più versioni, in particolare
riguardo ai numeri dei siluri che l’avreb-
bero colpito: uno, secondo le fonti italiane,
seguito da una deflagrazione successiva
all’affondamento, forse per cortocircuito
delle batterie di bordo, quattro, come già
detto, secondo documenti ufficiali inglesi,
raccolti da studiosi campani;

il Velella, che era lungo 63,15 metri
largo 6,39 metri per 794 tonnellate in
superficie e 1018 in immersione, o ciò che
di esso resta, probabilmente in più fram-
menti, giace oggi ad una profondità che
alcuni danno sugli 80 metri, altri sui 125,
tutti sulla base di resoconti di pescatori le
cui reti si sarebbero impigliate nel relitto.
Sta di fatto che, a tutt’oggi, non è stata
ancora effettuata una ricognizione del Ve-
lella per accertare l’ubicazione esatta dello
scafo, il suo stato di conservazione, la sua
consistenza, e soprattutto la presenza e la
conservazione o meno di resti umani al
suo interno –:

se, data la logistica in apparenza
abbastanza difficoltosa, e previo debito
approfondimento di quanto consta sia alla
Marina italiana e inglese che ai pescatori
del posto, ritenga necessario e rispettoso
verso la memoria dei 51 caduti e delle
famiglia nonché verso la nostra patria,
condurre un’indagine preliminare finaliz-
zata all’accertamento dei dati di cui sopra,
per poi procedere a un eventuale recupero
del relitto e delle salme dei marinai in esso
contenute, il cui elenco nominativo com-
pleto è già agli atti del ministero della
difesa. (4-03402)
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RUSSO SPENA. — Al Ministro della
difesa, al Ministro dell’interno. — Per sa-
pere – premesso che:

l’appuntato scelto dei carabinieri Va-
lerio Mattioli, denunciava nel maggio 2000,
al Garante della privacy, l’esistenza di
decine di milioni di schedature negli ar-
chivi dell’Arma dei carabinieri, nonché
l’esistenza di una pubblicazione di polizia
militare, non riservata, distribuita a circa
5.000 comandi dei carabinieri che deli-
neava compiti molto più ampi e sollecitava
l’uso della forza nella considerazione che
non esiste una legge che ne specifichi in
dettaglio i compiti;

l’Arma, puniva l’11 ottobre 2001
scorso, l’appuntato scelto dei carabinieri
Valerio Mattioli con dodici giorni di con-
segna di rigore in un procedimento disci-
plinare che ad avviso dell’interrogante get-
tava una luce sinistra circa l’esistenza
dell’ordine di far fuoco sui dimostranti in
occasione del G8 di Genova, avvenuto
nello scorso mese di luglio 2001. Lo stesso
Mattioli, pur chiedendo al comandante di
corpo, che lo stava punendo, di denunciare
all’Autorità Giudiziaria di Genova quanto
di sconcertante andava emergendo, si ve-
deva opporre un netto rifiuto;

lo stesso appuntato scelto Valerio
Mattioli consegnò nel gennaio 2002, alla
procura di Genova, prima, ed alla procura
militare di Roma, il 15 maggio 2002
scorso, una serie di dossier intesi a dimo-
strare la messa in atto preventiva e con-
cordata internamente ed a tavolino, dai
comandanti dell’Arma direttamente re-
sponsabili, di procedure per l’apertura del
fuoco sui dimostranti, con tutti quegli
accorgimenti tecnici intesi a superare an-
che l’eventuale opposizione dei funzionari
di polizia che, secondo la legge, hanno il
comando effettivo della piazza –:

se corrisponda al vero che il 3 luglio
2002 l’appuntato Mattioli riconsegnerà tes-
serino e pistola perché « radiato » defini-
tivamente dall’Arma dei carabinieri per
« scarso rendimento » e se, come ritiene
l’interrogante vi sia una correlazione tra le
attività di denuncia del Mattioli e la sua
« radiazione »;

quali provvedimenti si intenda pren-
dere nei riguardi dei responsabili del prov-
vedimento che, ad avviso dell’interrogante,
appare assurdo e provocatorio, di cui è
rimasto vittima l’appuntato Mattioli,
poiché è indubbio che l’allontanamento
dello stesso dall’Arma per « scarso rendi-
mento » dopo aver reso un grande servizio
al Paese con le denunce più sopra citate,
gli avrebbero meritato ben altri riconosci-
menti;

se intenda il ministero della difesa,
esercitando il diritto di autotutela nei
confronti di atti amministrativi dallo
stesso emanati, annullare il provvedimento
con cui lo stesso fa cessare l’appuntato
Mattioli dal servizio nell’Arma, per ricollo-
carlo nei ruoli, anche dopo il 3 luglio
2002. (4-03416)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta orale:

PISTONE. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

la legge n. 410 del 2001 di cartola-
rizzazione degli immobili degli enti previ-
denziali prevede il mantenimento dei di-
ritti acquisiti degli inquilini in merito al
diritto di prelazione, alle agevolazioni sui
mutui ed alla formazione del prezzo di
vendita;

a gran parte degli inquilini degli
stabili cartolarizzati erano già pervenute
prima dell’entrata in vigore del decreto-
legge n. 351 del 2001, le lettere da parte
degli enti previdenziali con l’offerta di
prezzo e le condizioni di acquisto;

in seguito a queste comunicazioni
alcuni inquilini, ritenendo il prezzo offerto
non in linea con i valori di mercato e
soprattutto con stime di valore differenti
per alloggi analoghi di altri enti, hanno
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RUSSO SPENA. — Al Ministro della
difesa, al Ministro dell’interno. — Per sa-
pere – premesso che:

l’appuntato scelto dei carabinieri Va-
lerio Mattioli, denunciava nel maggio 2000,
al Garante della privacy, l’esistenza di
decine di milioni di schedature negli ar-
chivi dell’Arma dei carabinieri, nonché
l’esistenza di una pubblicazione di polizia
militare, non riservata, distribuita a circa
5.000 comandi dei carabinieri che deli-
neava compiti molto più ampi e sollecitava
l’uso della forza nella considerazione che
non esiste una legge che ne specifichi in
dettaglio i compiti;

l’Arma, puniva l’11 ottobre 2001
scorso, l’appuntato scelto dei carabinieri
Valerio Mattioli con dodici giorni di con-
segna di rigore in un procedimento disci-
plinare che ad avviso dell’interrogante get-
tava una luce sinistra circa l’esistenza
dell’ordine di far fuoco sui dimostranti in
occasione del G8 di Genova, avvenuto
nello scorso mese di luglio 2001. Lo stesso
Mattioli, pur chiedendo al comandante di
corpo, che lo stava punendo, di denunciare
all’Autorità Giudiziaria di Genova quanto
di sconcertante andava emergendo, si ve-
deva opporre un netto rifiuto;

lo stesso appuntato scelto Valerio
Mattioli consegnò nel gennaio 2002, alla
procura di Genova, prima, ed alla procura
militare di Roma, il 15 maggio 2002
scorso, una serie di dossier intesi a dimo-
strare la messa in atto preventiva e con-
cordata internamente ed a tavolino, dai
comandanti dell’Arma direttamente re-
sponsabili, di procedure per l’apertura del
fuoco sui dimostranti, con tutti quegli
accorgimenti tecnici intesi a superare an-
che l’eventuale opposizione dei funzionari
di polizia che, secondo la legge, hanno il
comando effettivo della piazza –:

se corrisponda al vero che il 3 luglio
2002 l’appuntato Mattioli riconsegnerà tes-
serino e pistola perché « radiato » defini-
tivamente dall’Arma dei carabinieri per
« scarso rendimento » e se, come ritiene
l’interrogante vi sia una correlazione tra le
attività di denuncia del Mattioli e la sua
« radiazione »;

quali provvedimenti si intenda pren-
dere nei riguardi dei responsabili del prov-
vedimento che, ad avviso dell’interrogante,
appare assurdo e provocatorio, di cui è
rimasto vittima l’appuntato Mattioli,
poiché è indubbio che l’allontanamento
dello stesso dall’Arma per « scarso rendi-
mento » dopo aver reso un grande servizio
al Paese con le denunce più sopra citate,
gli avrebbero meritato ben altri riconosci-
menti;

se intenda il ministero della difesa,
esercitando il diritto di autotutela nei
confronti di atti amministrativi dallo
stesso emanati, annullare il provvedimento
con cui lo stesso fa cessare l’appuntato
Mattioli dal servizio nell’Arma, per ricollo-
carlo nei ruoli, anche dopo il 3 luglio
2002. (4-03416)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta orale:

PISTONE. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

la legge n. 410 del 2001 di cartola-
rizzazione degli immobili degli enti previ-
denziali prevede il mantenimento dei di-
ritti acquisiti degli inquilini in merito al
diritto di prelazione, alle agevolazioni sui
mutui ed alla formazione del prezzo di
vendita;

a gran parte degli inquilini degli
stabili cartolarizzati erano già pervenute
prima dell’entrata in vigore del decreto-
legge n. 351 del 2001, le lettere da parte
degli enti previdenziali con l’offerta di
prezzo e le condizioni di acquisto;

in seguito a queste comunicazioni
alcuni inquilini, ritenendo il prezzo offerto
non in linea con i valori di mercato e
soprattutto con stime di valore differenti
per alloggi analoghi di altri enti, hanno
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presentato ricorso al dipartimento territo-
rio del ministero dell’economia e delle
finanze;

in seguito ad uno di questi ricorsi
avanzato per la valutazione di uno stabile
di proprietà Inail di via Conforti 130 in
Roma, il dipartimento del territorio cor-
reggeva la valutazione dei tecnici Inail
da un valore medio di 3.900.000 di vec-
chie lire, in 3.300.000 lire; allineando il
prezzo stimato a quello di un analogo
stabile di proprietà Inpdap della stessa
zona, di tipologia simile e dello stesso
periodo;

ricevuta la comunicazione ufficiale
dal dipartimento del territorio gli inquilini
sollecitavano l’Inail ad applicare il prezzo
stimato non ricevendo alcuna risposta se
non quella, pervenuta dal mandatario del
mandato collettivo, che subordinava, su
indicazione dell’ente, la partecipazione al
mandato stesso per usufruire dell’ulteriore
sconto alla rinuncia all’esito del ricorso al
Dipartimento del territorio;

in un incontro per chiarire la vicenda
richiesto dal Sunia all’osservatorio del mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
sul patrimonio immobiliare degli enti pre-
videnziali a cui partecipò anche il diri-
gente dell’Inail preposto alla vendita, sia
quest’ultimo che l’osservatorio afferma-
vano che con la legge n. 410 del 2001 non
era più possibile il ricorso al dipartimento
del territorio delle finanze riportandola
come posizione del ministero dell’econo-
mia e delle finanze;

alla richiesta del Sunia di comuni-
care ufficialmente per iscritto tale posi-
zione la delegazione sindacale si è vista
opporre un secco rifiuto –:

se il Ministro interrogato abbia dato
indicazione agli enti di non accettare gli
esiti dei ricorsi al dipartimento del terri-
torio delle finanze, ritenendoli impropo-
nibili ai sensi della legge n. 410 del 2001;

e, in caso affermativo in base a quale
interpretazione della norma tale indica-
zione sarebbe stata data;

se nessuna interpretazione di questo
tipo fosse stata fornita dal Ministero del-
l’economia, quale iniziative intenda co-
munque assumere per richiamare l’osser-
vatorio e l’INAIL al rispetto della norma e
del conseguente ripristino della legalità.

(3-01194)

Interrogazione a risposta scritta:

CATANOSO. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

nell’anno 1996 la società siciliana
costruzioni meccaniche Cama Srl ha in-
trattenuto un rapporto di lavoro per la
fornitura di impianti e di attrezzature per
la lavorazione dei prodotti ortofrutticoli
con la Fruit Company Srl di Nettuno;

non avendo onorato gli impegni con-
trattuali nel far fronte ai pagamenti con-
venuti ed essendo venuta a conoscenza
della dichiarazione IVA del 1996 in cui la
Fruit Company Srl dichiara un credito IVA
di 1.462.276.000 di lire, la Costruzioni
Meccaniche Cama Srl chiede ed ottiene, in
data 10 settembre 1997, dal tribunale di
Catania un sequestro conservativo, notifi-
cato al secondo ufficio IVA di Roma in
data 26 settembre 1997 e all’esattoria
II.DD. di Roma in data 2 ottobre 1997 da
parte degli ufficiali giudiziari della pretura
circondariale di Roma;

il 22 agosto 1998 la Fruit Company
Srl cedeva una parte del credito IVA del
1996 con atto notarile redatto dal notaio
Sandro Pantaleo di Nettuno;

il 29 aprile 1998 la signora Anna
Maria Scaffati, in rappresentanza del se-
condo ufficio IVA di Roma, quale terzo
pignorato, dichiarava che « non risultano
presentate presso questo ufficio richieste
di rimborso »;

il 20 ottobre 1998 il signor Paolo
Biondi, in rappresentanza del secondo uf-
ficio IVA di Roma, quale terzo pignorato,
dichiara che esiste un altro pignoramento
notificato in data 10 novembre 1997 dal
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dottor Cesare Attanasio per 400.000.000 di
lire e che esiste anche una richiesta di
liquidazione presentata dalla Fruit Com-
pany al concessionario Monte dei Paschi e
che l’ufficio IVA procede all’esame del
rimborso secondo l’ordine cronologico
delle pratiche di rimborso;

il 14 dicembre 1998 viene notificata
alla Monte dei Paschi copia della cessione
di credito;

il 26 novembre 1999 il legale della
Cama Srl, l’avvocato Giurato, invia al mi-
nistero delle finanze, e specificatamente al
secondo ufficio IVA di Roma e alla Monte
dei Paschi, un atto dichiaratorio di diffida
a non effettuare anticipazioni alla Fruit
Company Srl;

il 14 gennaio 2000 la Monte dei
Paschi comunica alla Cama Srl di aver
provveduto al rimborso, su espressa auto-
rizzazione del secondo ufficio IVA di
Roma, del solo importo dichiarato dispo-
nibile da parte dell’ente erogatore;

risulta incomprensibile, a giudizio
dell’interrogante, come mai il secondo uf-
ficio IVA di Roma, che non aveva ancora
preso in esame la pratica di rimborso, e in
presenza di un pignoramento e di una
cessione di credito, abbia proceduto ad
autorizzare il rimborso alla Fruit Com-
pany Srl;

il 23 marzo 2000, con sentenza
n. 238 del tribunale di Velletri, la Fruit
Company veniva dichiarata fallita e nel
frattempo, in seguito alla ristrutturazione
degli uffici finanziari dello Stato, la pra-
tica della Cama Srl veniva trasferita al-
l’ufficio unico delle entrate Roma 8 di
Pomezia;

il 18 aprile 2000 la Cama Srl, avendo
constatato l’inutilità dei colloqui e delle
telefonate con gli uffici di Pomezia, pro-
cedeva ad inviare all’ufficio unico delle
entrate Roma 8 Pomezia un atto di diffida
e di messa in mora;

il 22 febbraio 2001 la Cama Srl
ribadisce la richiesta del diritto alla ri-
scossione del credito stante le modalità e

l’epoca con cui venne riconosciuto e fissato
e che non può restare condizionato dalla
corrente procedura fallimentare a cui ora
soggiace la Fruit Company;

il 17 luglio 2001 l’Agenzia delle En-
trate Roma 8 risponde alla Cama che la
richiesta non può essere esaudita in
quanto sono in corso di perfezionamento
accertamenti fiscali per il rimborso richie-
sto dalla citata società Fruit Company, per
i quali si è reso necessario anche interes-
sare l’autorità giudiziaria competente –:

quali provvedimenti intenda adottare
il Ministro dell’economia e delle finanze
per accertare, sul piano disciplinare, even-
tuali abusi ed inadempienze da parte dei
funzionari degli uffici del Ministero delle
finanze che hanno avuto un ruolo princi-
pale in questa vicenda;

se sia stata effettivamente interessata,
da parte dell’agenzia delle entrate Roma 8,
l’autorità giudiziaria competente e, in caso
affermativo, quale sia lo stato delle inda-
gini. (4-03404)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

DI TEODORO. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

da più parti viene denunciata la man-
canza di tutela nei confronti di coloro che
hanno acquistato immobili attraverso coo-
perative e/o società edilizie o immobiliari
per cui sia stata successivamente attivata
la procedura fallimentare;

tali soggetti si trovano oggi ad aver
ottemperato al pagamento, spesso anche
attraverso l’estinzione di un mutuo, del-
l’immobile a suo tempo acquistato e ad
essere considerati, di fatto, non più pro-
prietari dello stesso;

spesso a tali sfortunati proprietari
(prevalentemente famiglie) viene inoltre
richiesto il pagamento di un canone di
affitto da parte del curatore fallimentare,
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dottor Cesare Attanasio per 400.000.000 di
lire e che esiste anche una richiesta di
liquidazione presentata dalla Fruit Com-
pany al concessionario Monte dei Paschi e
che l’ufficio IVA procede all’esame del
rimborso secondo l’ordine cronologico
delle pratiche di rimborso;

il 14 dicembre 1998 viene notificata
alla Monte dei Paschi copia della cessione
di credito;

il 26 novembre 1999 il legale della
Cama Srl, l’avvocato Giurato, invia al mi-
nistero delle finanze, e specificatamente al
secondo ufficio IVA di Roma e alla Monte
dei Paschi, un atto dichiaratorio di diffida
a non effettuare anticipazioni alla Fruit
Company Srl;

il 14 gennaio 2000 la Monte dei
Paschi comunica alla Cama Srl di aver
provveduto al rimborso, su espressa auto-
rizzazione del secondo ufficio IVA di
Roma, del solo importo dichiarato dispo-
nibile da parte dell’ente erogatore;

risulta incomprensibile, a giudizio
dell’interrogante, come mai il secondo uf-
ficio IVA di Roma, che non aveva ancora
preso in esame la pratica di rimborso, e in
presenza di un pignoramento e di una
cessione di credito, abbia proceduto ad
autorizzare il rimborso alla Fruit Com-
pany Srl;

il 23 marzo 2000, con sentenza
n. 238 del tribunale di Velletri, la Fruit
Company veniva dichiarata fallita e nel
frattempo, in seguito alla ristrutturazione
degli uffici finanziari dello Stato, la pra-
tica della Cama Srl veniva trasferita al-
l’ufficio unico delle entrate Roma 8 di
Pomezia;

il 18 aprile 2000 la Cama Srl, avendo
constatato l’inutilità dei colloqui e delle
telefonate con gli uffici di Pomezia, pro-
cedeva ad inviare all’ufficio unico delle
entrate Roma 8 Pomezia un atto di diffida
e di messa in mora;

il 22 febbraio 2001 la Cama Srl
ribadisce la richiesta del diritto alla ri-
scossione del credito stante le modalità e

l’epoca con cui venne riconosciuto e fissato
e che non può restare condizionato dalla
corrente procedura fallimentare a cui ora
soggiace la Fruit Company;

il 17 luglio 2001 l’Agenzia delle En-
trate Roma 8 risponde alla Cama che la
richiesta non può essere esaudita in
quanto sono in corso di perfezionamento
accertamenti fiscali per il rimborso richie-
sto dalla citata società Fruit Company, per
i quali si è reso necessario anche interes-
sare l’autorità giudiziaria competente –:

quali provvedimenti intenda adottare
il Ministro dell’economia e delle finanze
per accertare, sul piano disciplinare, even-
tuali abusi ed inadempienze da parte dei
funzionari degli uffici del Ministero delle
finanze che hanno avuto un ruolo princi-
pale in questa vicenda;

se sia stata effettivamente interessata,
da parte dell’agenzia delle entrate Roma 8,
l’autorità giudiziaria competente e, in caso
affermativo, quale sia lo stato delle inda-
gini. (4-03404)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

DI TEODORO. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

da più parti viene denunciata la man-
canza di tutela nei confronti di coloro che
hanno acquistato immobili attraverso coo-
perative e/o società edilizie o immobiliari
per cui sia stata successivamente attivata
la procedura fallimentare;

tali soggetti si trovano oggi ad aver
ottemperato al pagamento, spesso anche
attraverso l’estinzione di un mutuo, del-
l’immobile a suo tempo acquistato e ad
essere considerati, di fatto, non più pro-
prietari dello stesso;

spesso a tali sfortunati proprietari
(prevalentemente famiglie) viene inoltre
richiesto il pagamento di un canone di
affitto da parte del curatore fallimentare,
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unendo cosı̀ alla beffa subita anche un
notevole aggravio di spesa –:

quali iniziative normative intenda
adottare affinché questi proprietari pos-
sano tornare in possesso del bene rego-
larmente acquistato e pagato. (3-01195)

Interrogazioni a risposta scritta:

RUSSO SPENA. — Al Ministro della
giustizia, al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

il detenuto, Mario Calabrò, di sessan-
taquattro anni, che vive con stampelle e
carrozzina per precedenti malattie, ha ini-
ziato il 10 giugno 2002, nel reparto G8 del
carcere di Rebibbia, lo sciopero della
fame, della sete e della terapia;

egli è esasperato perché ritiene di
aver subito l’ennesimo torto aggiuntivo alla
pena che sta scontando;

Calabrò sostiene che un infermiere
incapace gli ha lasciato, facendo una pun-
tura, un ago ipodermico nel gluteo sini-
stro; l’ago, muovendosi, è andato a finire
nello scavo pelvico; in seguito ad una
caduta del Calabrò, che è ridotto in stato
fisico e psichico penoso, che appare, a
prima vista, incompatibile con la condi-
zione carceraria, l’ago si è spezzato in due
parti, come risulta dall’ultima lastra. Lo
stesso neurologo, in data 8 marzo 2002
annota, in cartella clinica, che l’ago vero-
similmente provoca intensa sintomatologia
dolorosa al paziente (per la vicinanza del
nervo sciatico e della vescica);

quanto sostenuto dal Calabrò è am-
piamente documentato da referti medici –:

se siano a conoscenza di questo em-
blematico, ennesimo caso di « mala-sani-
tà » in carcere;

se non ritengano necessario avviare
un’indagine conoscitiva sull’effettivo fun-
zionamento della sanità nelle carceri;

quali iniziative intendano intrapren-
dere affinché casi come quello esposto in
premessa non abbiano più a verificarsi.

(4-03403)

CUSUMANO. — Al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

da oltre 10 anni si continua a parlare
dell’istituzione di una sezione di Corte
d’appello ad Agrigento;

la predetta istituzione interessa l’in-
tera categoria forense ma anche e soprat-
tutto gli utenti della provincia di Agri-
gento;

il problema è stato recentemente di-
battuto in un convegno organizzato dalla
Camera penale e dall’ordine degli avvocati
del capoluogo;

nel corso del predetto convegno il
professor Giovanni Conso, presidente eme-
rito della Corte costituzionale, ha sottoli-
neato come « sia molto oneroso lo svolgi-
mento del processo di appello a Palermo
dei meno abbienti »;

i costi e disagi per il processo di
appello a Palermo si sono accresciuti an-
che a seguito di una recente normativa che
impone l’obbligo di recarsi in città per le
cause civili di poco conto, privando molto
spesso l’assistito di una diretta e più
puntuale difesa e costringendo – per ec-
cessivo carico di lavoro – il difensore
titolare a delegare ad un corrispondente
palermitano il seguito del procedimento
creando cosı̀ un’oggettiva carenza nella
conoscenza della causa –:

se non ritenga indifferibile e urgente
prevedere all’interno di un prossimo prov-
vedimento d’iniziativa governativa l’istitu-
zione di una sezione di Corte di Appello
ad Agrigento come ulteriore segnale di
attenzione del Governo ad una provincia
corrosa dalla piaga di una criminalità
violenta e come segnale forte di riordino
dell’amministrazione giudiziaria con nuovi
presidi giudicanti che accrescano la fiducia
dei cittadini verso la giustizia e accorcino
i tempi di processi di appello intermina-
bili. (4-03407)

* * *

Atti Parlamentari — 4764 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 LUGLIO 2002



INTERNO

Interrogazioni a risposta orale:

GRANDI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro della difesa. —Per sapere – pre-
messo che:

il 9 novembre 2000 il sindaco di
Argelato ha scritto una lettera al prefetto
(e per conoscenza ai comandi dei Carabi-
nieri competenti per territorio) affer-
mando che:

« valutati i costi di acquisizione,
ristrutturazione e di adattamento dei lo-
cali alle esigenze dell’Arma per costruire
una stazione base (circa lire
1.500.000.000), prima di procedere ulte-
riormente si ritiene conveniente valutare
l’opportunità di costruire una nuova sta-
zione;

una struttura nuova deve configu-
rarsi come stazione media, la stima dei
costi dovrebbe aggirarsi attorno ai 2 mi-
liardi di lire, escluso il costo per l’even-
tuale acquisto dell’area;

come per il progetto precedente
l’amministrazione comunale di Argelato è
disponibile a farsi carico della realizza-
zione dell’opera, da cedere in locazione al
ministero dell’interno »;

a questa lettera del sindaco di Arge-
lato il prefetto di Bologna ha risposto:

con riferimento alla nota n. 14015
in data 31 luglio 2000 con la quale la
signoria vostra ha rappresentato la dispo-
nibilità ad acquisire un immobile da adi-
bire a sede del Comando Stazione Cara-
binieri di Argelato ed a sostenere gli oneri
di ristrutturazione e di adattamento dei
locali alle esigenze dell’Arma, si comunica
che, ai fini dell’avvio dell’istruttoria per
l’eventuale acquisizione in locazione del
compendio in argomento, è necessaria la
trasmissione a questa Prefettura del com-
punto metrico-estimativo dei lavori e du-
plice esemplare delle planimetrie nonché
l’importo del canone annuo richiesto per
la locazione di anni sei, come già comu-

nicato al Comando Provinciale Carabinieri
con nota del 10 agosto 2000;

alla lettera del Prefetto il Sindaco ha
risposto a sua volta:

« invio, in allegato, il materiale re-
lativo all’immobile individuato per l’even-
tuale realizzazione della Stazione del-
l’Arma dei Carabinieri nel territorio di
Argelato. Questo materiale era stato pre-
disposto con urgenza su richiesta del Co-
mando Carabinieri, in base alla ipotizzata
possibilità di aprire in tempi brevi una
Stazione Carabinieri ad Argelato.

Ora, a mesi di distanza, non è
pervenuto alcun tipo di risposta, non si sa
quando potrà pervenire, il proprietario
dell’immobile ha già dichiarato di non
essere più disponibile ad attendere altri
mesi senza alcuna certezza di acquisto
dell’immobile da parte del Comune.

Pertanto, è attuale e reale il rischio che
tutto quanto fatto si vanifichi, e tra poco
molto tempo si debba rifare tutto da capo,
sempre e comunque in condizioni di asso-
luta incertezza. A questo punto ci si chiede:
se esiste la espressa volontà di aprire una
Stazione Carabinieri ad Argelato. Perché
questa non può venire formalizzata da chi
ha titolo per farlo? Di fronte ad un atto di
impegno formale, il Comune potrebbe av-
viare la procedura per l’acquisizione del-
l’immobile da adibire a Caserma, e affron-
tare i problemi di ristrutturazione e adatta-
mento con i tempi necessari.

Come è già stato detto, scritto e riba-
dito, il Comune di Argelato ritiene l’aper-
tura della Stazione Carabinieri utile, ne-
cessaria e prioritaria, è stato ed è dispo-
nibile a svolgere la sua parte affinché
l’obiettivo possa essere raggiunto »;

inoltre il Comando della Regione
Emilia Romagna dei Carabinieri ha
espresso orientamento positivo il 21 marzo
2001 indicando per di più le caratteristi-
che seguenti dell’istituenda Stazione.

Competenza Territoriale: il Comune di
Argelato; Dislocazione: Distaccata; Super-
ficie: 35,130 Kmq; Popolazione 7.935 abi-
tanti; Forza Organica: 2 Isp. + Sovr. + 6
App./Car.(*); Fascia Oraria: 2a Fascia; Do-
tazione Organica
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Automezzi: 2 AVT utilitarie (*); Dipen-
denza Cp. S. Giovanni Persiceto dist. 16
Km.

sulla base di questi elementi l’inter-
rogante sottolinea una nuova presa di
posizione del Consiglio Comunale di Ar-
gelato del 19 giugno 2002 che tra l’altro
afferma:

« con la presente siamo a denun-
ciare pubblicamente una situazione ora-
mai inaccettabile e chiediamo cortese-
mente alle competenti autorità cosa inten-
dono fare per dare risposte ai bisogni di
sicurezza della collettività locale.

Facciamo presente che sui problemi
della sicurezza questa Amministrazione
non si è limitata a chiedere impegni ad
altre istituzioni, ma ha investito consistenti
risorse per rafforzare il Corpo della Poli-
zia Municipale, attualmente formato da 13
persone dotate di tutte le attrezzature per
svolgere al meglio le funzioni d’istituto.

Inoltre, il Comune di Argelato sta ope-
rando assieme agli altri Comuni per as-
sociare le funzioni della Polizia Munici-
pale, con l’obiettivo di potenziare il con-
trollo del territorio.

Chiedendo la Caserma, non ci sem-
brava e non ci sembra di chiedere l’im-
possibile, ma di avere le condizioni mi-
nime per garantire un servizio fondamen-
tale ai cittadini » –:

se siano a conoscenza della richiesta
di realizzare una stazione dei Carabinieri
nel comune di Argelato (Bologna);

se sulla base di questi elementi in-
tendano adottare tutti i provvedimenti ne-
cessari per dare attuazione rapida alla
istituzione della Stazione dei Carabinieri
di Argelato autorizzando i Comandi inte-
ressati ad operare di intesa con l’Ammi-
nistrazione Comunale in questa direzione.

(3-01196)

CUSUMANO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

la città di Canicattı̀ sta vivendo una
situazione drammatica per la cronica crisi
idrica;

il quantitativo di acqua assegnato,
secondo il piano di ripartizione, circa 45
litri al secondo, è totalmente insufficiente
per soddisfare i bisogni più elementari
della comunità (circa 35 mila abitanti);

il sindaco di Canicattı̀ ha sempre
chiesto un aumento della dotazione in
considerazione del numero di abitanti;

le ripetute rotture delle condotte del
Fanaco hanno causato una totale interru-
zione dell’afflusso di acqua provocando
una gravissima crisi che potrebbe sfociare
in disordine pubblico;

il commissario straordinario per
l’emergenza idrica, il presidente della re-
gione Sicilia, non ha ancora delegato ai
prefetti il potere per gestire la situazione
in caso di crisi idrica, con l’aggravante che
anche il prefetto di Agrigento si trova
impossibilitato ad assumere qualsiasi de-
cisione e scelta;

in questo momento la città viene
alimentata da pochissimi litri di acqua
forniti dall’Eas (quando arriva) e da alcuni
pozzi gestiti dal comune che risultano
insufficienti –:

quali provvedimenti intenda porre in
essere per evitare il verificarsi di fatti
incresciosi determinati dalla disperazione
dei cittadini di Canicattı̀. (3-01197)

* * *

Interrogazioni a risposta in Commissione:

SERGIO ROSSI. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

il decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, contenente il testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, prevede
all’articolo 32 le « unioni di comuni » come
categoria di ente locale costituita da più
comuni allo scopo di esercitare congiun-
tamente una pluralità di servizi per ri-
durre i costi di gestione;

secondo le norme del testo unico
citato anche le unioni di comuni sono
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assoggettate alle norme che regolano gli
enti locali, se compatibili, in particolare
quelle riferite alla composizione degli or-
gani;

l’esercizio associato di servizi fra co-
muni è incoraggiato dal legislatore proprio
perché dovrebbe essere diretto allo svol-
gimento ottimale ed economico dei servizi
locali; per questo motivo alle Unioni di
comuni è stato attribuito il 60 per cento
dell’importo dei trasferimenti aggiuntivi
destinati alle fusioni, unioni di comuni e
comunità montane stanziati con le leggi
finanziarie relative agli anni 2001 e 2002;

i comuni, in qualità di enti locali
« ordinari » sono soggetti al « patto di sta-
bilità » che prevede per l’anno 2002 il
limite di incremento delle spese comples-
sive del 6 per cento rispetto alle spese
complessive sostenute nell’anno 2000;

i comuni, da diversi anni, stanno
subendo tagli nei trasferimenti erariali che
per gli anni 2002, 2003, 2004 sono stati
fissati rispettivamente nell’1 per cento, 2
per cento e 3 per cento;

all’interrogante risulta che:

a) nel caso in cui si crei una unione
fra due comuni per la gestione congiunta
di un servizio, precedentemente già gestito
in forma associata tramite convenzione o
consorzio, tale evento non comporta il
conseguimento di maggiore economia nel
servizio ma dà l’opportunità all’unione di
comuni di ricevere trasferimenti erariali
aggiuntivi a quelli già ricevuti dai due
rispettivi comuni facenti parte della nuova
unione;

b) il fenomeno delle unioni di co-
muni può essere usato come strumento
per aggirare il patto di stabilità e, laddove
non consegue effettivi risparmi nella ge-
stione dei servizi locali, contribuisce solo
allo spreco di risorse erariali, a causa
dell’onerosità della struttura dell’unione,
ivi comprese le maggiori indennità di ca-
rica percepite dagli organi di governo –:

se al Ministro risulti che alcune
unioni di comuni siano state create per

gestire servizi di modesto valore o servizi
precedentemente già gestiti in forma as-
sociata tramite altre forme associative, e
se ciò possa configurarsi come un’elusione
del patto di stabilità finalizzata all’otteni-
mento di maggiori trasferimenti;

se il Ministro ritenga opportuno pre-
vedere ulteriori strumenti di controllo al
fine di ostacolare l’uso delle unioni per
fini diversi dal raggiungimento di effettivo
risparmio di spesa;

nel caso di difficoltà nell’impedire
l’uso distorto delle unioni, se intenda va-
lutare l’opportunità:

a) di destinare le risorse finanzia-
rie, oggi riservate solo alle unioni, anche
alle gestioni di servizi in forma associata
tramite altre forme come i consorzi o le
convenzioni;

b) proporre iniziative normative
volte ad abrogare l’istituto più oneroso
dell’unione ed a destinare le risorse di-
sponibili a vantaggio dei soli comuni che
effettivamente contengono le spese entro il
6 per cento. (5-01099)

DI TEODORO. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

a seguito della presentazione delle
liste dei candidati per le elezioni ammi-
nistrative del 26-27 maggio 2002 della città
di Monza, la candidata a sindaco Ilona
Staller ha depositato 374 firme di elettori
del comune di Monza e un elenco di 27
candidature alla carica di consigliere co-
munale sotto il simbolo della lista de « I
Libertari »;

dall’analisi delle firme ricevute si
sono riscontrate diverse irregolarità e in-
congruità tra le firme raccolte e i dati
anagrafici in possesso del comune di
Monza;

una richiesta ufficiale di verifica da
parte della prefettura e della commissione
elettorale circondariale di Monza è stata
avanzata dagli organismi provinciali della
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federazione dei Verdi e da alcuni candidati
delle liste di Alleanza nazionale e della
Lega nord;

la commissione elettorale circonda-
riale di Monza ha constatato la mancanza
di requisiti per la candidatura del capo-
lista della lista « I Libertari » e che
un’eventuale sua esclusione avrebbe por-
tato automaticamente all’esclusione del-
l’intera lista dalla competizione, in man-
canza del numero minimo di candidature
previste per la città di Monza –:

se il Ministro interrogato intenda di-
sporre ulteriori verifiche sulla vicenda,
attraverso la prefettura competente, anche
al fine di valutare l’opportunità di una
segnalazione alla magistratura. (5-01104)

Interrogazioni a risposta scritta:

GIBELLI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

l’emergenza abitativa nel nostro
Paese, raggiunge livelli allarmanti e preoc-
cupanti, anche a causa dell’enorme flusso
immigratorio;

la giustificata e dilagante paura da
parte dei locatori, nei confronti della clan-
destinità delinquenziale, produce effetti
deleteri anche per gli immigrati regolari
che hanno diritto ad una decorosa abita-
zione;

risulta all’interrogante che alcuni
proprietari di immobili, in modo disone-
sto, decidono di accordarsi in nero con gli
immigrati clandestini, allo scopo di deter-
minare affitti di locazione vessatori;

spesso gli immigrati con un regolare
contratto di locazione, all’insaputa del lo-
catore stipulano accordi di sublocazione
con altri extracomunitari, nella maggior
parte dei casi, clandestini;

nel nostro Paese, sono sempre più
diffuse le case-dormitorio, dove all’interno
di abitazioni di metri quadri scarsi vivono,
o forse è meglio dire, sopravvivono, dieci
o quindici persone;

va considerato che una situazione di
convivenza cosı̀ precaria, procura certa-
mente numerosi problemi a coloro che
sono costretti a vivere in questo modo, ma
anche a tutte le persone che risiedono
nelle vicinanze;

in particolar modo va segnalata la
situazione della regione Lombardia, dove il
fenomeno, al quale ci si riferisce assume,
da tempo, connotati drammatici. Soltanto
a titolo di esempio è doveroso indicare
l’ultimo caso del quale si è venuti a
conoscenza nel comune di Torlino Vimer-
cati (Cremona), dove una famiglia di ru-
meni, dopo aver ricevuto ospitalità in una
abitazione di proprietà della curia del
paese, ha trasformato questo apparta-
mento in un ricovero dormitorio per tutti
i rumeni che stazionano nel comune e in
una base d’appoggio per attività illecite;

casi di questo tipo facilitano il pro-
liferare di fenomeni legati alla clandesti-
nità e alla criminalità, anche a causa di un
indecoroso e indegno modus vivendi al
quale sono costrette ad adeguarsi le per-
sone che abitano in questi locali sovraf-
follati, sporchi e privi di qualsiasi rispetto
delle più elementari norme igieniche e
sanitarie –:

se il Ministro sia a conoscenza dei
fatti esposti, e quali iniziative di ordine
pubblico intenda prendere;

se non sia opportuno, data la situa-
zione di emergenza, intervenire con una
normativa d’urgenza che vada a stabilire
norme idonee a risolvere o quantomeno
migliorare la delicata questione presentata
nelle premesse. (4-03413)

RAISI. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

da notizie apparse sul settimanale
Panorama risulterebbe che nella zona di
Carpi (Modena), è presente una associa-
zione « Al Imamya » legata al movimento
terroristico di « Al Qaeda »;

tale associazione – sempre secondo il
settimanale – si batterebbe da mesi contro
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il regime pakistano comandato dal gene-
rale Musharraf, da questa considerato un
fantoccio nelle mani degli americani, pro-
prio come viene propagandato nelle ma-
drasse pachistane legate a Osama Bin
Laden;

tali affermazioni – non potendo l’in-
terrogante pensare che siano solo frutto di
una montatura giornalistica – hanno de-
stato particolare attenzione e sgomento
nella popolazione locale;

senza voler con questo criminalizzare
una comunità ben integrata nel tessuto
locale e senza con questo voler ledere i
diritti di quanti vivono e lavorano onesta-
mente nel nostro paese, non si può non
rilevare che da tempo nella zona si assiste
ad un vasto giro di denaro e di ingenti
flussi finanziari provenienti da alcuni per-
sonaggi che da tempo si sono insediati
nella provincia modenese –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di tali informazioni e quali inizia-
tive ritenga di dover prendere per accer-
tare se la situazione sopra descritta cor-
risponda al vero. (4-03414)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta in Commissione:

BORRELLI, SASSO, CAPITELLI e CRI-
SCI. — Al Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca. — Per sapere –
premesso che:

in data 28 maggio 2002 il TAR Lazio
sezione III-bis, ha emesso una sentenza
« pilota » con la quale ha parzialmente
accolto il ricorso di alcuni docenti per
l’annullamento del decreto direttoriale 12
febbraio 2002 e dell’annessa tabella di
valutazione, con il quale sono stati disci-
plinati l’aggiornamento e l’integrazione
delle graduatorie di cui all’articolo 1 della
legge n. 124 del 1999;

in particolare il TAR Lazio al punto
VII della sentenza afferma: « Gli atti im-
pugnati sono, di contro, illegittimi per i
motivi denunciati in ricorso, tra i quali la
illogicità manifesta, ingiustizia palese, er-
rore nei presupposti e sviamento di potere,
nella parte in cui non esplicitano il divieto
di cumulare il punteggio aggiuntivo, pre-
visto dall’articolo 8 del decreto n. 268 del
2001, con la valutazione del servizio di
insegnamento (eventualmente reso con-
temporaneamente alla frequenza del
corso) e della medesima abilitazione SSIS
considerata una seconda volta sotto la
voce altri titoli »;

con la circolare ministeriale n. 69 del
14 giugno 2002, il ministero ha inteso
rendere immediatamente esecutiva la sen-
tenza del 28 maggio 2002 del TAR Lazio
sezione III-bis, invitando i CSA a provve-
dere con estrema urgenza alla rettifica
delle posizioni dei diplomati SISS presenti
nelle graduatorie, decurtando dal punteg-
gio complessivo, i punti per il servizio
maturato nel biennio di frequenza delle
SISS stesse, ritenuto dallo stesso tribunale
amministrativo non cumulabile;

tuttavia, la stessa circolare ministe-
riale non fa alcun riferimento al punteggio
attribuito anche per la medesima abilita-
zione SSIS intesa come ulteriore auto-
nomo titolo e quindi considerata nelle
suddette graduatorie una seconda volta
sotto la voce « altri titoli », in palese con-
trasto con quanto disposto dal TAR Lazio
che ha ritenuto tale punteggio illegittimo e
non cumulabile con il punteggio aggiun-
tivo, previsto dall’articolo 8 del decreto
ministeriale n. 268 del 2001, come sopra
riportato per estratto dalla sentenza –:

se l’illecito cumulo di punteggi sopra
evidenziato debba ritenersi un errore cau-
sato dalla sollecitudine a voler provvedere
all’immediata applicazione della sentenza
del TAR, ed in questo caso se non ritenga
di disporre con ogni urgenza la correzione
dell’errore, nel senso di prevedere che i
punteggi attribuiti agli abilitati SISS per la
medesima abilitazione e riportati sotto
« altri titoli » vengano decurtati, ovvero nel
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il regime pakistano comandato dal gene-
rale Musharraf, da questa considerato un
fantoccio nelle mani degli americani, pro-
prio come viene propagandato nelle ma-
drasse pachistane legate a Osama Bin
Laden;

tali affermazioni – non potendo l’in-
terrogante pensare che siano solo frutto di
una montatura giornalistica – hanno de-
stato particolare attenzione e sgomento
nella popolazione locale;

senza voler con questo criminalizzare
una comunità ben integrata nel tessuto
locale e senza con questo voler ledere i
diritti di quanti vivono e lavorano onesta-
mente nel nostro paese, non si può non
rilevare che da tempo nella zona si assiste
ad un vasto giro di denaro e di ingenti
flussi finanziari provenienti da alcuni per-
sonaggi che da tempo si sono insediati
nella provincia modenese –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di tali informazioni e quali inizia-
tive ritenga di dover prendere per accer-
tare se la situazione sopra descritta cor-
risponda al vero. (4-03414)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta in Commissione:

BORRELLI, SASSO, CAPITELLI e CRI-
SCI. — Al Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca. — Per sapere –
premesso che:

in data 28 maggio 2002 il TAR Lazio
sezione III-bis, ha emesso una sentenza
« pilota » con la quale ha parzialmente
accolto il ricorso di alcuni docenti per
l’annullamento del decreto direttoriale 12
febbraio 2002 e dell’annessa tabella di
valutazione, con il quale sono stati disci-
plinati l’aggiornamento e l’integrazione
delle graduatorie di cui all’articolo 1 della
legge n. 124 del 1999;

in particolare il TAR Lazio al punto
VII della sentenza afferma: « Gli atti im-
pugnati sono, di contro, illegittimi per i
motivi denunciati in ricorso, tra i quali la
illogicità manifesta, ingiustizia palese, er-
rore nei presupposti e sviamento di potere,
nella parte in cui non esplicitano il divieto
di cumulare il punteggio aggiuntivo, pre-
visto dall’articolo 8 del decreto n. 268 del
2001, con la valutazione del servizio di
insegnamento (eventualmente reso con-
temporaneamente alla frequenza del
corso) e della medesima abilitazione SSIS
considerata una seconda volta sotto la
voce altri titoli »;

con la circolare ministeriale n. 69 del
14 giugno 2002, il ministero ha inteso
rendere immediatamente esecutiva la sen-
tenza del 28 maggio 2002 del TAR Lazio
sezione III-bis, invitando i CSA a provve-
dere con estrema urgenza alla rettifica
delle posizioni dei diplomati SISS presenti
nelle graduatorie, decurtando dal punteg-
gio complessivo, i punti per il servizio
maturato nel biennio di frequenza delle
SISS stesse, ritenuto dallo stesso tribunale
amministrativo non cumulabile;

tuttavia, la stessa circolare ministe-
riale non fa alcun riferimento al punteggio
attribuito anche per la medesima abilita-
zione SSIS intesa come ulteriore auto-
nomo titolo e quindi considerata nelle
suddette graduatorie una seconda volta
sotto la voce « altri titoli », in palese con-
trasto con quanto disposto dal TAR Lazio
che ha ritenuto tale punteggio illegittimo e
non cumulabile con il punteggio aggiun-
tivo, previsto dall’articolo 8 del decreto
ministeriale n. 268 del 2001, come sopra
riportato per estratto dalla sentenza –:

se l’illecito cumulo di punteggi sopra
evidenziato debba ritenersi un errore cau-
sato dalla sollecitudine a voler provvedere
all’immediata applicazione della sentenza
del TAR, ed in questo caso se non ritenga
di disporre con ogni urgenza la correzione
dell’errore, nel senso di prevedere che i
punteggi attribuiti agli abilitati SISS per la
medesima abilitazione e riportati sotto
« altri titoli » vengano decurtati, ovvero nel
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caso in cui non si fosse trattato di errore,
quali siano le ragioni che hanno portato
ad una parziale applicazione della sen-
tenza del TAR. (5-01097)

Interrogazione a risposta scritta:

DI TEODORO. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

il decreto del Presidente della Repub-
blica 328 del 2001 e la successiva circolare
ministeriale del Miur protocollo 2126 del
28 maggio 2002 contenente direttive inter-
pretative del suddetto decreto del Presi-
dente della Repubblica hanno l’effetto, in
conformità ai nuovi ordinamenti dei corsi
universitari, di precludere l’iscrizione al-
l’albo degli ingegneri informatici ai lau-
reati in scienze dell’informazione ed ai
laureati in informatica con l’ordinamento
previgente;

tale preclusione, non consentendo di
ricollocare i precedenti titoli informatici
nell’ambito del nuovo ordinamento uni-
versitario (classe 23/S « laurea specialistica
in informatica »), priva circa 25.000 infor-
matici della possibilità di continuare a
svolgere mansioni che hanno fino ad oggi
svolto egregiamente (la progettazione,
l’analisi, la direzione lavori ed il collaudo
di sistemi informativi complessi e reti
complesse di calcolatori) e per le quali il
nuovo titolo richiesto è appunto la laurea
specialistica;

tale preclusione ingenera in effetti
un’insostenibile disparità di trattamento
tra informatici laureati con lauree del
vecchio ordinamento ed informatici lau-
reati con il nuovo ordinamento, nono-
stante i primi abbiano fino all’entrata in
vigore del nuovo ordinamento posseduto le
competenze che questo ora riconosce solo
ai secondi –:

cosa intenda fare il ministro interro-
gato per sanare questa situazione d’ingiu-
stizia e giungere all’equipollenza tra la
laurea in scienze dell’informazione, la lau-

rea in informatica e la laurea specialistica
in informatica introdotta dal nuovo ordi-
namento. (4-03408)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XI Commissione:

PERROTTA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

la rivista d’informazione L’Espresso il
giorno 24 gennaio 2002 ha pubblicato un
articolo, a firma di Marco Lillo, nel quale
si rendevano noti favoritismi che il Presi-
dente dell’Inail Giovanni Billia avrebbe
compiuto;

inoltre, si accusa l’Inail di aver sti-
pulato un contratto con importo superiore
a 5,6 milioni di euro con la società Enel.it,
a trattativa privata con dubbi esiti sulla
realizzazione della distribuzione del ma-
teriale;

l’Inail, infatti, ha affidato alla società
Enel.it la distribuzione di circa 6 milioni di
opuscoli informativi diretti alle casalinghe
d’Italia per spiegare le novità dell’assicura-
zione obbligatoria, senza indire una rego-
lare gara europea d’appalto, ma a mezzo di
trattativa privata, né si conoscono a seguito
della distribuzione degli opuscoli quante
persone si sono assicurate;

da ultimo lo scorso luglio, l’Inail ha
deliberato in merito alla creazione di un
centro di cura e riabilitazione al quale ha
posto come direttore il professor Gabriele
Miceli dell’università Sacro Cuore al poli-
clinico Gemelli, senza alcuna selezione –:

se il Ministro non ritenga doveroso
intraprendere iniziative per far chiarezza
sui conflitti d’interesse che hanno coin-
volto il presidente di una delle più impor-
tanti istituzioni pubbliche;
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zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

il decreto del Presidente della Repub-
blica 328 del 2001 e la successiva circolare
ministeriale del Miur protocollo 2126 del
28 maggio 2002 contenente direttive inter-
pretative del suddetto decreto del Presi-
dente della Repubblica hanno l’effetto, in
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specialistica;

tale preclusione ingenera in effetti
un’insostenibile disparità di trattamento
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PERROTTA. — Al Ministro del lavoro e
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premesso che:

la rivista d’informazione L’Espresso il
giorno 24 gennaio 2002 ha pubblicato un
articolo, a firma di Marco Lillo, nel quale
si rendevano noti favoritismi che il Presi-
dente dell’Inail Giovanni Billia avrebbe
compiuto;

inoltre, si accusa l’Inail di aver sti-
pulato un contratto con importo superiore
a 5,6 milioni di euro con la società Enel.it,
a trattativa privata con dubbi esiti sulla
realizzazione della distribuzione del ma-
teriale;

l’Inail, infatti, ha affidato alla società
Enel.it la distribuzione di circa 6 milioni di
opuscoli informativi diretti alle casalinghe
d’Italia per spiegare le novità dell’assicura-
zione obbligatoria, senza indire una rego-
lare gara europea d’appalto, ma a mezzo di
trattativa privata, né si conoscono a seguito
della distribuzione degli opuscoli quante
persone si sono assicurate;

da ultimo lo scorso luglio, l’Inail ha
deliberato in merito alla creazione di un
centro di cura e riabilitazione al quale ha
posto come direttore il professor Gabriele
Miceli dell’università Sacro Cuore al poli-
clinico Gemelli, senza alcuna selezione –:

se il Ministro non ritenga doveroso
intraprendere iniziative per far chiarezza
sui conflitti d’interesse che hanno coin-
volto il presidente di una delle più impor-
tanti istituzioni pubbliche;
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se non ritenga opportuno, alla luce di
queste ultime rilevazioni, avanzare un
controllo completo sulle attività dei vertici
dell’Inail rispetto all’Ente. (5-01100)

DELBONO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

vengono segnalate gravi disfunzioni a
seguito delle iniziative messe in atto da
parte del Governo finalizzate ad accele-
rare l’erogazione dell’aumento previsto al-
l’articolo 38 della legge n. 488 del 2001,
concernente l’aumento ad un milione di
vecchie lire per le pensioni minime;

con il meccanismo dell’accredito in
posta o in banca dell’aumento, a seguito di
semplice autocertificazione, risulterebbero
tra i beneficiari molti titolari di pensione
che non avrebbero diritto, a causa del
reddito cumulato con il coniuge;

sia gli uffici postali che gli istituti di
credito essendo meri esecutori non hanno
provveduto ad alcun accertamento sui re-
quisiti e neppure supportato con adeguate
informazioni i pensionati che hanno pre-
sentato l’autocertificazione;

lo spot del Governo che, ad avviso
dell’interrogante, può essere classificabile
come esempio di pubblicità ingannevole ai
danni dei pensionati, non citava neppure i
dati necessari per ottenere l’aumento a
516 euro;

molti pensionati si sono rivolti in
queste settimane agli sportelli Inps e ai
patronati per porre l’attenzione sui rischi
di possibili contenziosi per la restituzione
dell’indebito eventualmente percepito;

l’obiettivo del Governo sembra esclu-
sivamente quello di giungere alla quota di
2 milioni e 200 mila beneficiari pur di non
dichiarare il fallimento di una misura
discriminatoria e parziale di cui erano
stati denunciati dall’opposizione tutti i
limiti –:

quali siano i dati a disposizione del
ministero in relazione all’aumento a 516

euro delle pensioni minime e quali siano
le iniziative che intende mettere in atto
affinché venga evitato il rischio di un
nuovo contenzioso che coinvolga migliaia
di cittadini che stanno percependo l’au-
mento pur essi stessi coscienti di non
averne diritto. (5-01101)

TRUPIA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

la Direzione provinciale del lavoro di
Vicenza – Servizio ispezione lavoro – sta
irrogando alle Case di Riposo verbali di
accertamento per una violazione dell’arti-
colo 1 della legge n. 1369 del 1960, recante
il divieto di intermediazione ed interposi-
zione nelle prestazioni di lavoro e nuova
disciplina dell’impiego di mano d’opera
negli appalti di opere e di servizi;

ho avuto notizia di tale azione nei
confronti di Case di riposo della provincia
di Belluno e di Vicenza;

preciso che le Case di Riposo ricor-
rono all’affidamento del servizio di sosti-
tuzione del personale assente per garantire
l’espletamento dei servizi istituzionali;

il Servizio Ispezione lavoro ritiene di
far rientrare l’ipotesi appena detta nella
fattispecie di cui all’articolo 1 della legge
n. 1369 del 1960, non valutando, in tal
modo, la volontà del legislatore, contenuta
all’articolo 53, commi 1 e 2, della legge 17
maggio 1999, n. 144, mai abrogata, di non
applicare le disposizioni della legge
n. 1369 alle « prestazioni lavorative, co-
munque effettuate alla data di entrata in
vigore della presente legge, anche erogate
da organizzazioni non lucrative di utilità
sociale per l’assolvimento delle attività
socio-sanitarie di cui al comma 1, non
trovano applicazione le disposizioni della
legge 23 ottobre 1960, n. 1369 »;

il Servizio ispettivo intende che la
norma dell’articolo 53 citato sia sanatoria
del pregresso e non estenda la propria
efficacia nel prosieguo del tempo;
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i divieti previsti dall’articolo 1 della
legge 23 ottobre 1960, n. 1369, non tro-
vano applicazione per le Ipab e Case di
Riposo operanti nel settore socio-assisten-
ziale e sanitario;

osservo che nel tempo il legislatore
stesso è intervenuto più volte per inserire
nell’ordinamento precise disposizioni di
legge che svincolassero gli Enti Pubblici
dai divieti imposti dalla legge n. 1369 del
1960;

preciso che l’articolo 29 della legge
finanziaria 2002 (legge n. 448 del 28 di-
cembre 2001), laddove detta « Misure di
efficienza delle Pubbliche amministrazio-
ni », prevede, tra l’altro, che le Pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2 del decreto legislativo n. 165 del
2001, « anche in deroga alle vigenti dispo-
sizioni, sono autorizzate: a) acquistare sul
mercato i servizi, originariamente prodotti
al proprio interno, a condizione di otte-
nere conseguenti economie di gestione; b)
costituire, nel rispetto delle condizioni di
economicità di cui alla lettera a), soggetti
di diritto privato ai quali affidare lo svol-
gimento di servizi, svolti in precedenza; c)
attribuire a soggetti di diritto privato già
esistenti, attraverso gara pubblica, ovvero
con adesione alle convenzioni stipulate ai
sensi dell’articolo 26 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, e successive modifica-
zioni, e dell’articolo 59 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, lo svolgimento dei
servizi di cui alla lettera b) »;

molte sentenze affermano che « qua-
lora la Pubblica Amministrazione operi
nell’esercizio delle sue funzioni istituzio-
nali è inapplicabile il divieto di interme-
diazione di mano d’opera sancito dall’ar-
ticolo 1 della legge n. 1369 del 1960 »;

aggiungo inoltre che la stessa regione
Veneto, nel riconoscere lo stato di emer-
genza nel reperimento della figura profes-
sionale dell’infermiere, con DGR n 1054
del 24 aprile 2002, ha previsto l’utilizzo,
da parte dei Centri di Servizio, di perso-
nale infermieristico straniero in attesa del
riconoscimento da parte del Ministero

della salute del titolo di equipollenza del
diploma conseguito nei paesi di prove-
nienza;

con lo stesso provvedimento la re-
gione ha proposto la modifica dell’articolo
27 del decreto legislativo n. 286 del 1998
con l’aggiunta, tra l’altro, della lettera « t)
operatori di assistenza assunti da famiglie,
da persone fisiche o giuridiche per compiti
di assistenza domiciliare a favore di per-
sone non autonome »;

rilevo infine che molte Case di riposo,
ai sensi della legge 17 luglio 1890, n. 6972,
sono Istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficenza Ipab, erette in Enti morali con
regio decreto 21 ottobre 1883, sono enti
non commerciali e non svolgono attività
d’impresa;

si osserva che questa è ulteriore
emergenza che si aggiunge alla già difficile
situazione di reperimento di personale in
queste strutture –:

se il Ministro del lavoro intenda emet-
tere apposita circolare o far predisporre
una interpretazione autentica della legge
n. 144 del 17 maggio 1999 oppure un appo-
sito articolato su « Disposizioni urgenti in
materia socio-assistenziale », in cui si
esprima la validità dell’articolo 53, commi 1
e 2, anche attualmente. (5-01102)

Interrogazioni a risposta scritta:

BELLILLO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

nel 1998 il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale commissionava
all’associazione AF Forum, con sede in
Roma, un corso di formazione denominato
« Master per la gestione e la valorizzazione
dei beni culturali svolto in parte nella sede
di Terni in parte presso le strutture di
Caprarola negli ultimi mesi del 1998 ed i
primi del 1999;
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detto corso veniva organizzato dall’as-
sociazione AF Forum nell’ambito del pro-
gramma operativo FSE n. 940030/I/3/OB –
Asse 1;

per lo svolgimento di tale corso l’as-
sociazione AF Forum si avvaleva della
consulenza di circa 20 docenti con i quali
ha stipulato regolari contratti di collabo-
razione e che a tre anni al termine dei
corsi non sono stati mai remunerati –:

quali sono le modalità attraverso le
quali il ministero seleziona le società alle
quali commissiona i corsi di formazione;

cosa intende fare per garantire l’ef-
fettivo e corretto utilizzo dei fondi even-
tualmente erogati dal Ministero all’Asso-
ciazione AF Forum per l’organizzazione
del suddetto corso di formazione commis-
sionato dal ministero;

per quale motivo i docenti, che
hanno garantito il regolare svolgimento del
corso commissionato dal ministero del
lavoro e delle politiche sociali, non sono
stati regolarmente retribuiti per la presta-
zione offerta. (4-03409)

GIULIETTI e STRAMACCIONI. — Al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro delle attività produttive. — Per
sapere – premesso che:

da tempo il gruppo Petrini, settore
zootecnia, con presenze produttive su
tutto il territorio nazionale e circa 700
dipendenti diretti e oltre 200 nell’indotto
del facchinaggio ed autotrasporto, rischia
di chiudere tutte le attività produttive, con
conseguenze economiche e sociali forte-
mente penalizzanti per le varie aree ove
sussistono insediamenti;

Catania, Sassari, Gazzola, Foggia,
Caianello, Padova, Alessandria, Bastia Um-
bra, sono le aree più esposte a questo
processo di crisi;

in particolare, sembra che la situa-
zione si sia aggravata per le consistenti
perdite del titolo in borsa, con il conse-

guente indebitamento del gruppo per circa
160 miliardi di lire, tuttavia compensati da
un ingente patrimonio aziendale;

sembra inoltre che a fronte di un im-
pegno delle varie istituzioni umbre, Re-
gione, Provincia di Perugina, Comune di
Bastia Umbra, varie banche e la finanziaria
regionale Gepafin, per la ricerca di una
soluzione positiva della situazione, non vi
sia da parte del gruppo, la cui maggioranza
è di proprietà americana, una proposta in
grado di definire un nuovo assetto societa-
rio, ed un progetto industriale, in grado di
attivare sinergie, alleanze, che, seguendo le
vocazioni dell’azienda rilanci le attività
della zootecnica, molitoria e della pasta;

sembra inoltre che il prossimo 9
luglio 2002, sia convocato il Consiglio di
amministrazione della Petrini Spigadoro,
all’interno del quale potrebbe essere de-
cisa anche l’amministrazione controllata
del gruppo –:

se non si ritenga di convocare urgen-
temente le parti e le istituzioni locali, per
un incontro, prima che si assumano de-
cisioni irreversibili. (4-03410)

CATANOSO e FATUZZO. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

gli interroganti hanno recentemente
appreso da notizie di stampa che l’ARSE-
CAO – l’Associazione aderente ad assin-
dustria che riunisce in Sicilia circa 130
aziende del settore agroalimentare – ha
dichiarato lo stato di agitazione in conse-
guenza dell’azione intrapresa dalla Monte
Paschi Serit s.p.a., concessionaria per la
riscossione dei tributi, che ha inviato alle
imprese « preavvisi di riscossione coattiva
per debiti scaduti e non pagati »;

nel corpo della diffida vengono
preannunciate procedure esecutive ed
iscrizioni di ipoteche sugli immobili dei
contribuenti;

non più tardi di un anno fa i tribu-
nali di Catania, Siracusa, Ragusa, Enna,
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Caltanissetta e Agrigento – aditi dalle
imprese che ritenevano infondate le pre-
tese dell’INPS – avevano disposto la so-
spensione delle cartelle esattoriali rin-
viando le parti al giudizio di merito;

gli imprenditori lamentano il fatto
che oggi la Monte Paschi Serit – dopo aver
ricevuto copia delle ordinanze di sospen-
siva senza che nulla si sia modificato nel
percorso giudiziario e senza che sia inter-
venuta alcuna sentenza di merito a diri-
mere la questione – abbia « reiterato una
procedura inaccettabile e a dir poco ves-
satoria ponendo nel nulla le ordinanze dei
tribunali di sei distretti giudiziari »;

la stessa associazione – si legge in un
comunicato stampa di qualche giorno fa –
si interroga sui reali motivi che hanno
spinto la Monte Paschi Serit ad intrapren-
dere la strada delle azioni esecutive e delle
iscrizioni ipotecarie, « quasi abbia previsto
l’esito dei giudizi di merito o se invece più
verosimilmente non si tratti dell’ennesimo
strafalcione delle esattorie, rispetto al
quale però la capacità di sopportazione
degli imprenditori è ormai colma » –:

se non ritengano opportuno avviare
con urgenza un’indagine ispettiva al fine di
verificare la legittimità dell’azione intra-
presa dalla società concessionaria del ser-
vizio di riscossione e – all’occorrenza –
disporre l’immediata sospensione del ruolo
e delle cartelle esattoriali, almeno sino a
quando non sia intervenuta sulla que-
stione una decisione definitiva da parte dei
giudici del lavoro. (4-03417)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazioni a risposta scritta:

ZANELLA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali, al Ministro della salute,
al Ministro dell’ambiente. — Per sapere –
premesso che:

per assicurare alla popolazione
un’alimentazione più sana e favorire

un’agricoltura ed una zootecnia più rispet-
tose dell’ambiente e della salute l’Italia
promuove con leggi nazionali e regionali il
consumo di alimenti prodotti in modo
biologico;

ai sensi dell’articolo 59 della legge
finanziaria per il 2000 (n. 488 del 1999)
infatti, per promuovere lo sviluppo di una
produzione agricola di qualità ed eco-
compatibile nell’ambito di un sistema di
regole in materia di salvaguardia del ter-
ritorio rurale, di tutela del lavoro e della
salute dei consumatori, dal 1o gennaio
2000 i produttori e venditori di alcuni
prodotti fitosanitari e mangimi integratori
contenenti farine e proteine animali de-
vono versare un contributo per la sicu-
rezza alimentare che finanzia un « Fondo
per lo sviluppo dell’agricoltura biologica e
di qualità », che il Governo impiega per
finanziare campagne di promozione e in-
formazione dei consumatori a supporto
dei prodotti rientranti nell’agricoltura bio-
logica, di quelli tipici e tradizionali nonché
di quelli a denominazione di origine pro-
tetta di cui ai regolamenti (CEE) n. 2081/
92 e n. 2082/92 del consiglio, del 14 luglio
1992;

l’articolo 59 della legge finanziaria
2000, al comma 4 prescrive che per ga-
rantire la promozione della produzione
agricola biologica e di qualità, le istituzioni
pubbliche che gestiscono mense scolasti-
che ed ospedaliere prevedano nelle diete
giornaliere l’uso di prodotti biologici, tipici
e tradizionali nonché di quelli a denomi-
nazione protetta, tenendo conto delle linee
guida e delle altre raccomandazioni del-
l’istituto nazionale della nutrizione; il
comma 5 prevede invece che dal 1o gen-
naio 2001, il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali trasmetta al Parlamento
entro il 30 aprile di ciascun anno una
relazione sullo stato di attuazione delle
disposizioni del presente articolo, con par-
ticolare riguardo ai contributi erogati a
favore del « Fondo per lo sviluppo del-
l’agricoltura biologica e di qualità » e alla
realizzazione dei programmi di cui al
presente articolo;
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Caltanissetta e Agrigento – aditi dalle
imprese che ritenevano infondate le pre-
tese dell’INPS – avevano disposto la so-
spensione delle cartelle esattoriali rin-
viando le parti al giudizio di merito;

gli imprenditori lamentano il fatto
che oggi la Monte Paschi Serit – dopo aver
ricevuto copia delle ordinanze di sospen-
siva senza che nulla si sia modificato nel
percorso giudiziario e senza che sia inter-
venuta alcuna sentenza di merito a diri-
mere la questione – abbia « reiterato una
procedura inaccettabile e a dir poco ves-
satoria ponendo nel nulla le ordinanze dei
tribunali di sei distretti giudiziari »;

la stessa associazione – si legge in un
comunicato stampa di qualche giorno fa –
si interroga sui reali motivi che hanno
spinto la Monte Paschi Serit ad intrapren-
dere la strada delle azioni esecutive e delle
iscrizioni ipotecarie, « quasi abbia previsto
l’esito dei giudizi di merito o se invece più
verosimilmente non si tratti dell’ennesimo
strafalcione delle esattorie, rispetto al
quale però la capacità di sopportazione
degli imprenditori è ormai colma » –:

se non ritengano opportuno avviare
con urgenza un’indagine ispettiva al fine di
verificare la legittimità dell’azione intra-
presa dalla società concessionaria del ser-
vizio di riscossione e – all’occorrenza –
disporre l’immediata sospensione del ruolo
e delle cartelle esattoriali, almeno sino a
quando non sia intervenuta sulla que-
stione una decisione definitiva da parte dei
giudici del lavoro. (4-03417)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazioni a risposta scritta:

ZANELLA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali, al Ministro della salute,
al Ministro dell’ambiente. — Per sapere –
premesso che:

per assicurare alla popolazione
un’alimentazione più sana e favorire

un’agricoltura ed una zootecnia più rispet-
tose dell’ambiente e della salute l’Italia
promuove con leggi nazionali e regionali il
consumo di alimenti prodotti in modo
biologico;

ai sensi dell’articolo 59 della legge
finanziaria per il 2000 (n. 488 del 1999)
infatti, per promuovere lo sviluppo di una
produzione agricola di qualità ed eco-
compatibile nell’ambito di un sistema di
regole in materia di salvaguardia del ter-
ritorio rurale, di tutela del lavoro e della
salute dei consumatori, dal 1o gennaio
2000 i produttori e venditori di alcuni
prodotti fitosanitari e mangimi integratori
contenenti farine e proteine animali de-
vono versare un contributo per la sicu-
rezza alimentare che finanzia un « Fondo
per lo sviluppo dell’agricoltura biologica e
di qualità », che il Governo impiega per
finanziare campagne di promozione e in-
formazione dei consumatori a supporto
dei prodotti rientranti nell’agricoltura bio-
logica, di quelli tipici e tradizionali nonché
di quelli a denominazione di origine pro-
tetta di cui ai regolamenti (CEE) n. 2081/
92 e n. 2082/92 del consiglio, del 14 luglio
1992;

l’articolo 59 della legge finanziaria
2000, al comma 4 prescrive che per ga-
rantire la promozione della produzione
agricola biologica e di qualità, le istituzioni
pubbliche che gestiscono mense scolasti-
che ed ospedaliere prevedano nelle diete
giornaliere l’uso di prodotti biologici, tipici
e tradizionali nonché di quelli a denomi-
nazione protetta, tenendo conto delle linee
guida e delle altre raccomandazioni del-
l’istituto nazionale della nutrizione; il
comma 5 prevede invece che dal 1o gen-
naio 2001, il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali trasmetta al Parlamento
entro il 30 aprile di ciascun anno una
relazione sullo stato di attuazione delle
disposizioni del presente articolo, con par-
ticolare riguardo ai contributi erogati a
favore del « Fondo per lo sviluppo del-
l’agricoltura biologica e di qualità » e alla
realizzazione dei programmi di cui al
presente articolo;
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con la legge n. 76 del 1997 la regione
Marche ha previsto contributi ai comuni
per svolgere informazione, aggiornamenti
ed educazione sui prodotti biologici fina-
lizzati alla loro introduzione nelle mense
scolastiche e alle aziende sanitarie locali
che li sperimentino nelle mense degli ospe-
dali (articolo 12);

con la legge n. 15 del 2000 la regione
Friuli-Venezia Giulia eroga contributi a
soggetti che utilizzino prodotti biologici
nelle mense pubbliche mentre la legge
n. 21 del 2001 della regione Umbria fi-
nanzia soggetti pubblici che impieghino
almeno il 40 per cento di prodotti biologici
nell’ambito di progetti di promozione, co-
municazione ed educazione alimentare;

d’altra parte la presenza di residui di
pesticidi ed antiparassitari negli alimenti,
nonché di nitrati assorbiti attraverso i
concimi, aumenta fortemente il rischio di
contrarre tumori, soprattutto nei bambini
che, come afferma un organismo di ricerca
statunitense (l’Environmental Working
Group) « A causa della loro fisiologia, del
tipo e della quantità di cibo che mangiano,
dell’insieme dei residui che possono tro-
vare negli alimenti, i bambini corrono
rischi molto più elevati di contrarre tu-
mori e già all’età di sei anni possono aver
superato di dieci volte il livello di rischio
accettabile nel corso dell’intera vita »;

con l’obiettivo di promuovere tra i
cittadini un’alimentazione più sana ed
equilibrata, nelle scuole di 342 comuni
sono state attivate mense biologiche che
erogano 440.000 pasti giornalieri, un’espe-
rienza che è stata spesso accompagnata da
attività di educazione alimentare rivolta al
personale della scuola e ai genitori –:

quante e quali siano le strutture
sanitarie e assistenziali pubbliche che uti-
lizzano in Italia alimenti biologici nei
servizi di ristorazione collettiva e quali di
esse abbiano usufruito dei contributi pre-
visti dall’articolo 59 della legge finanziaria
2000, a partire dal 1o gennaio 2001;

quale sia la percentuale di prodotti
biologici utilizzata rispetto al totale delle

derrate alimentari consumate nelle mense,
quanti pasti a base di prodotti biologici
vengano erogati al giorno e a partire da
quale data ne sia iniziato l’impiego nei
singoli ospedali e case di cura. (4-03405)

OSVALDO NAPOLI. — Al Ministro delle
politiche agricole e forestali, al Ministro
della salute. — Per sapere – premesso che:

in Piemonte ed in particolare in pro-
vincia di Cuneo, nella zona di Fossano, i
servizi veterinari hanno riscontrato un
focolaio di « malattia vescicolare dei sui-
ni » e sono in applicazione le disposizioni
sanitarie previste dalla legislazione vigente;

i danni si palesano pesanti, svariati
milioni di euro, come già indicato nella
comunicazione della regione Piemonte
prot. 8525 del 19 giugno 2002 –:

quali misure i Ministri interrogati
intendano adottare per fronteggiare
l’emergenza causata dalla malattia vesci-
colare e per porre rimedio ai gravi danni
provocati dalla stessa alle aziende;

se i Ministri interrogati non ritengano
necessario intervenire con urgenza nei
territori in cui sono state riscontrate le
infezioni, individuati quali aree di prote-
zione, in cui sono stati effettuati già ab-
battimenti obbligatori e territori limitrofi
individuati quali aree di sorveglianza;

se i suddetti Ministri non considerino
quali interventi finanziabili i seguenti:

a) spese per controlli sanitari, test
ed altre indagini;

b) costi imputabili all’abbattimento
del bestiame ed al relativo smaltimento;

c) oneri relativi al fermo aziendale
derivante dalla difficoltà di sostituzione
del bestiame, dalla quarantena o da altri
periodi di attesa imposti o raccomandati
dalle autorità competenti, con priorità alle
aziende ricadenti in zona di protezione;

se i Ministri interrogati non ritengano
che l’entità del contributo da destinare alle
aziende dei territori colpiti dalla malattia
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vescicolare debba essere pari al 100 per
cento delle spese sostenute per gli inter-
venti suddetti;

se i Ministri interrogati non ritengano
utile, al fine di assicurare la realizzazione
di interventi urgenti diretti a fronteggiare
la suddetta emergenza, di supportare le
aziende colpite avvalendosi dell’autorizza-
zione di spesa prevista dall’articolo 52,
comma 85 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, atteso che un importo di 15 mi-
lioni di euro è destinato al finanziamento
di interventi, in conformità dell’articolo
87, paragrafo 2, lettera b), del trattato
istitutivo della Comunità europea, e suc-
cessive modificazioni, a sostegno delle im-
prese soggette a misure di profilassi per
l’eradicazione e la prevenzione delle infe-
zioni da virus della malattia vescicolare
dei suini;

se i Ministri interrogati non ritengano
di trasferire alle regioni colpite dalla ma-
lattia vescicolare dei suini gli importi ne-
cessari all’attivazione degli interventi.

(4-03415)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

PISA, AMICI, PISTONE e DEIANA. —
Al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

si è svolto un convegno dei ginecologi
consultoriali del Lazio, organizzato dal-
l’Agico nei giorni 4-5 aprile 2002, a Pa-
lazzo Barberini, durante il quale sarebbe
stata sostenuta, in un intervento del giorno
5 aprile, la difficoltà di natura giuridico-
legale a prescrivere la pillola del giorno
dopo alle minori;

anche in seguito a tale iniziativa
giungono notizie secondo le quali in alcuni
consultori pubblici la pillola del giorno
dopo non verrebbe più prescritta nella
regione Lazio alle minori;

in un quadro generale che vede –
anche nel Lazio – la diminuzione del
ricorso all’interruzione volontaria di gra-
vidanza resta tuttavia critico il numero dei
minori che vi ricorrono;

« la pillola del giorno dopo » viene
classificata come contraccettivo orale d’ur-
genza nella farmacopea italiana;

la legge n. 194 del 1978 stabilisce
all’articolo 2, lettera d) che « la sommini-
strazione su prescrizione medica, dei
mezzi necessari per conseguire le finalità
liberamente scelte in ordine alla procrea-
zione responsabile è consentita anche ai
minori »;

la non prescrizione e la non sommi-
nistrazione di tale pillola non risponde-
rebbe dunque a nessuna indicazione di
tipo legislativo; al contrario sembra essere
la conseguenza della campagna politica
attuata nella regione contro questo me-
todo contraccettivo, che ha portato anche
ad un voto del consiglio regionale che
invitava i farmacisti e gli operatori ad
un’improponibile ed illegittima « obiezione
di coscienza »;

il TAR del Lazio ha successivamente
dichiarato illegittima tale obiezione di co-
scienza;

non esiste nessun impedimento di
legge e nessuna indicazione deontologica
che impedirebbe la somministrazione alle
minori della « pillola del giorno dopo »;

tale atteggiamento può avere inoltre
effetti negativi anche sulla capacità di
attrazione dei servizi pubblici nei con-
fronti delle ragazze e dei ragazzi, creando
ulteriori problemi per una corretta pre-
venzione e tutela della salute sessuale e
riproduttiva;

altresı̀ può produrre comportamenti
difformi tra i diversi servizi e un indeboli-
mento dei servizi pubblici, rispetto a quelli
privati, che continuerebbero a prescrivere
« il contraccettivo orale d’urgenza »;

la scelta di non distribuire questo
contraccettivo significa far correre alle
minorenni il rischio di una gravidanza
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vescicolare debba essere pari al 100 per
cento delle spese sostenute per gli inter-
venti suddetti;

se i Ministri interrogati non ritengano
utile, al fine di assicurare la realizzazione
di interventi urgenti diretti a fronteggiare
la suddetta emergenza, di supportare le
aziende colpite avvalendosi dell’autorizza-
zione di spesa prevista dall’articolo 52,
comma 85 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, atteso che un importo di 15 mi-
lioni di euro è destinato al finanziamento
di interventi, in conformità dell’articolo
87, paragrafo 2, lettera b), del trattato
istitutivo della Comunità europea, e suc-
cessive modificazioni, a sostegno delle im-
prese soggette a misure di profilassi per
l’eradicazione e la prevenzione delle infe-
zioni da virus della malattia vescicolare
dei suini;

se i Ministri interrogati non ritengano
di trasferire alle regioni colpite dalla ma-
lattia vescicolare dei suini gli importi ne-
cessari all’attivazione degli interventi.

(4-03415)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

PISA, AMICI, PISTONE e DEIANA. —
Al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

si è svolto un convegno dei ginecologi
consultoriali del Lazio, organizzato dal-
l’Agico nei giorni 4-5 aprile 2002, a Pa-
lazzo Barberini, durante il quale sarebbe
stata sostenuta, in un intervento del giorno
5 aprile, la difficoltà di natura giuridico-
legale a prescrivere la pillola del giorno
dopo alle minori;

anche in seguito a tale iniziativa
giungono notizie secondo le quali in alcuni
consultori pubblici la pillola del giorno
dopo non verrebbe più prescritta nella
regione Lazio alle minori;

in un quadro generale che vede –
anche nel Lazio – la diminuzione del
ricorso all’interruzione volontaria di gra-
vidanza resta tuttavia critico il numero dei
minori che vi ricorrono;

« la pillola del giorno dopo » viene
classificata come contraccettivo orale d’ur-
genza nella farmacopea italiana;

la legge n. 194 del 1978 stabilisce
all’articolo 2, lettera d) che « la sommini-
strazione su prescrizione medica, dei
mezzi necessari per conseguire le finalità
liberamente scelte in ordine alla procrea-
zione responsabile è consentita anche ai
minori »;

la non prescrizione e la non sommi-
nistrazione di tale pillola non risponde-
rebbe dunque a nessuna indicazione di
tipo legislativo; al contrario sembra essere
la conseguenza della campagna politica
attuata nella regione contro questo me-
todo contraccettivo, che ha portato anche
ad un voto del consiglio regionale che
invitava i farmacisti e gli operatori ad
un’improponibile ed illegittima « obiezione
di coscienza »;

il TAR del Lazio ha successivamente
dichiarato illegittima tale obiezione di co-
scienza;

non esiste nessun impedimento di
legge e nessuna indicazione deontologica
che impedirebbe la somministrazione alle
minori della « pillola del giorno dopo »;

tale atteggiamento può avere inoltre
effetti negativi anche sulla capacità di
attrazione dei servizi pubblici nei con-
fronti delle ragazze e dei ragazzi, creando
ulteriori problemi per una corretta pre-
venzione e tutela della salute sessuale e
riproduttiva;

altresı̀ può produrre comportamenti
difformi tra i diversi servizi e un indeboli-
mento dei servizi pubblici, rispetto a quelli
privati, che continuerebbero a prescrivere
« il contraccettivo orale d’urgenza »;

la scelta di non distribuire questo
contraccettivo significa far correre alle
minorenni il rischio di una gravidanza

Atti Parlamentari — 4776 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 LUGLIO 2002



indesiderata con il rischio di dover ricor-
rere all’interruzione volontaria della gra-
vidanza con conseguenze ben più gravi
sulla loro condizione fisica e psicologica;

la mancata somministrazione della
« pillola del giorno dopo » alle minorenni
potrebbe configurare una interruzione di
pubblico servizio –:

se il Ministro sia a conoscenza del-
l’esistenza di una simile situazione e se
non intenda agire a tutela dell’uniforme
applicazione su tutto il territorio nazio-
nale della legge n. 194 del 1978, al fine
di evitare eventuali comportamenti dif-
formi e lesivi dei diritti delle utenti dei
consultori. (5-01103)

Apposizione di una firma
ad una mozione.

La mozione Ruzzante e altri
n. 1-00086, pubblicata nell’allegato B ai

resoconti della seduta del 20 giugno 2002,
deve intendersi sottoscritta dal deputato
Titti De Simone.

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interrogazione a risposta
scritta Perrotta n. 4-02079 dell’11 febbraio
2002.

Trasformazione di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato cosı̀
trasformato su richiesta del presentatore:
interrogazione a risposta orale Cusumano
n. 3-00067 del 6 luglio 2001 in interroga-
zione a risposta scritta n. 4-03407.
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indesiderata con il rischio di dover ricor-
rere all’interruzione volontaria della gra-
vidanza con conseguenze ben più gravi
sulla loro condizione fisica e psicologica;

la mancata somministrazione della
« pillola del giorno dopo » alle minorenni
potrebbe configurare una interruzione di
pubblico servizio –:

se il Ministro sia a conoscenza del-
l’esistenza di una simile situazione e se
non intenda agire a tutela dell’uniforme
applicazione su tutto il territorio nazio-
nale della legge n. 194 del 1978, al fine
di evitare eventuali comportamenti dif-
formi e lesivi dei diritti delle utenti dei
consultori. (5-01103)

Apposizione di una firma
ad una mozione.

La mozione Ruzzante e altri
n. 1-00086, pubblicata nell’allegato B ai

resoconti della seduta del 20 giugno 2002,
deve intendersi sottoscritta dal deputato
Titti De Simone.

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interrogazione a risposta
scritta Perrotta n. 4-02079 dell’11 febbraio
2002.

Trasformazione di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato cosı̀
trasformato su richiesta del presentatore:
interrogazione a risposta orale Cusumano
n. 3-00067 del 6 luglio 2001 in interroga-
zione a risposta scritta n. 4-03407.
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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA

ANEDDA. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

di recente l’Alitalia ha sospeso nella
tratta Cagliari-Roma il volo delle ore 7.15
che, in precedenza, insieme con il volo
delle 6.50, consentiva di raggiungere Roma
nelle prime ore del mattino;

nonostante la soppressione di uno dei
due voli, nonostante l’affollamento, l’Ali-
talia nemmeno ha sostituito con un altro
con maggior numero di posti. Il che
avrebbe consentito di venire parzialmente
incontro alle esigenze di coloro che deb-
bono essere a Roma nella prima mattina
e, specialmente, coloro che debbono per-
manere a Roma fino alla tarda sera del
giorno precedente;

sta di fatto che oggi è difficilissimo
partire con l’unico aereo delle ore 6.50 se
non a seguito di prenotazione da segnalare
alcuni giorni prima;

il provvedimento dell’Alitalia, del
tutto ingiustificato ed immotivato, ha ul-
teriormente penalizzato la Sardegna e peg-
giorato i già non ottimi collegamenti tra il
continente e l’isola –:

se il Ministro intenda intervenire, con
la necessaria fermezza, affinché l’Alitalia
ripristini il collegamento aereo delle ore
7.15 o, quanto meno, sia destinato all’unico
collegamento esistente un aeromobile con
maggior numero di posti. (4-02411)

RISPOSTA. — Nella stagione estiva 2001 la
società Alitalia ha operato il collegamento
Cagliari-Roma con otto voli giornalieri nei
mesi di aprile e maggio. Nel mese di giugno
è stata aggiunta una nona frequenza ope-
rata con aeromobile MD82 a 163 posti con
partenza da Roma alle ore 20.40 e ritorno
alle ore 22.20.

La soppressione del volo delle ore 07.15
sulla tratta Cagliari-Roma è avvenuta,
come riferisce la società Alitalia, per ragioni
tecnico-operative, legate alle esigenze di
flotta e del personale navigante. Alitalia
aveva in ogni caso programmato una de-
cima frequenza, con partenza da Roma alle
ore 07.00 e da Cagliari alle ore 08.55, da
operarsi con aeromobile A321 da 187 posti
che è il più ampio velivolo, quanto a
capacità unitaria, disponibile nella flotta di
breve-medio raggio della società.

Si fa presente che, per effetto dell’im-
mediata operatività nel sistema giuridico
italiano dei Regolamenti CEE n. 2408/92 e
n. 2409/92, entrambi del 23 luglio 1992,
esiste tra i vettori comunitari, un regime di
libera concorrenza nella determinazione dei
voli che abbiano origine e destinazione in
punti all’interno dell’Unione europea, ri-
spetto al quale il potere di intervento dei
singoli Governi è di fatto impedito in
quanto le competenti autorità, a termine
della citata normativa comunitaria, non
possono interferire con le determinazioni
dei vettori sia per quanto attiene alle rotte
da effettuare che alla quantificazione delle
tariffe.
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Peraltro, l’esplicazione di detto principio
ha determinato la presenza, sulla tratta in
questione, di un vettore concorrente, « Vo-
lare », che ha effettuato tre frequenze gior-
naliere, una delle quali in partenza da
Cagliari per Fiumicino, alle ore 07.20, con
aeromobile A320.

A definizione delle problematiche, si rap-
presenta che, in attuazione della procedura
degli oneri di servizio, la linea Cagliari-
Roma è stata affidata alla società Alitalia.
La medesima società, a partire dal 31
dicembre 2001, opera in base ai vincoli
imposti dai suddetti oneri i quali preve-
dono, sulla tratta Roma-Cagliari-Roma al-
meno otto frequenze giornaliere nella sta-
gione invernale, con l’obbligo sulla tratta
Roma-Cagliari di due voli nella fascia
13.00/16.00 e di due voli nella fascia oraria
21.00/23.00; mentre sulla tratta Cagliari-
Roma sussiste l’obbligo per la medesima
società, di due voli nella fascia oraria
06.15/7.45, di due voli nella fascia 13.00/
15.30 e di due voli nella fascia 20.00/22.00.

L’orario estivo della medesima società
prevede, invece, sulla medesima tratta Ro-
ma-Cagliari-Roma, almeno undici fre-
quenze giornaliere nella stagione cosiddetta
di spalla (aprile, maggio ed ottobre) e tredici
frequenze giornaliere nella stagione estiva
di picco e nel periodo 21 dicembre/7 gen-
naio.

Si comunica, infine, che l’Enac sta ve-
rificando la possibilità di incrementare le
frequenze sulle tratte assoggettate ad oneri
di servizio pubblico in relazione al preve-
dibile aumento della domanda nel periodo
estivo, compatibilmente con la normativa
che disciplina l’affidamento delle tratte sog-
gette ad oneri di servizio pubblico.

Il Sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e per i tra-
sporti: Nino Sospiri.

BULGARELLI. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

il comune di Milano, con la circolare
delle civiche scuole materne del 2002-
2003, « ricorda che i bambini stranieri, le

cui famiglie siano ancora prive di regolare
permesso di soggiorno, possono essere
iscritti con riserva, in attesa della regola-
rizzazione della loro posizione »;

nei giorni scorsi diverse famiglie
hanno protestato per questa forma di
discriminazione, interpellando anche l’av-
vocatura del comune di Milano;

il provvedimento risulta grave e di-
scriminatorio, in quanto contrasta con i
principi universalmente riconosciuti per la
tutela dell’infanzia;

in particolare la convenzione del-
l’ONU sui diritti del fanciullo del 1989,
ratificata anche dall’Italia nel 1991, stabi-
lisce che il diritto all’istruzione deve essere
garantito a tutti i bambini, indipendente-
mente dalla loro nazionalità e senza al-
cuna altra forma di discriminazione;

lo stesso principio è stato recepito dal
testo unico n. 286 del 1998, e nel relativo
regolamento di attuazione del decreto del
Presidente della Repubblica n. 394 del
1999 che riconosce il diritto all’istruzione
dei minori stranieri presenti sul territorio
italiano, indipendentemente dalla regola-
rità della posizione in ordine al loro
soggiorno, infatti i bambini stranieri sono
prima di tutto dei minori, ed ogni dispo-
sizione che li riguardi dovrebbe prendere
in considerazione il loro superiore inte-
resse –:

quali iniziative intenda intraprendere
per evitare pericolosi passi indietro ri-
spetto alla vigente normativa italiana ed
internazionale sulla tutela dei bambini e
del loro diritto allo studio. (4-02405)

RISPOSTA. — Si fa presente che le norme
per l’iscrizione dei minori stranieri nelle
scuole italiane sono contenute nel decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, del resto citato dall’interro-
gante, nel quale si afferma che i minori
stessi, « presenti sul territorio nazionale
hanno diritto all’istruzione, indipendente-
mente dalla regolarità della posizione in
ordine al loro soggiorno, nelle forme e nei
modi previsti per i cittadini italiani. Essi
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sono soggetti all’obbligo scolastico secondo
le disposizioni vigenti in materia. L’iscri-
zione dei minori stranieri nelle scuole ita-
liane di ogni ordine e grado avviene nei
modi e alle condizioni previsti per i minori
italiani. Essa può essere richiesta in qua-
lunque periodo dell’anno scolastico. I mi-
nori stranieri privi di documentazione ana-
grafica, ovvero in possesso di documenta-
zione irregolare o incompleta, sono iscritti
con riserva. L’iscrizione con riserva non
pregiudica il conseguimento dei titoli con-
clusivi dei corsi di studio delle scuole di
ogni ordine e grado.

Il Sottosegretario di Stato per
l’istruzione, per l’università e
per la ricerca: Valentina
Aprea.

BURTONE. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. — Per sapere – premesso che:

da circa trent’anni la Parrocchia Ma-
ria S.S. Assunta gestisce un istituto che si
occupa di attività assistenziale per minori
a rischio, in Catania zona Plaja e preci-
samente nel complesso edilizio dell’ex Gio-
ventù italiana;

l’istituto opera in regime di conven-
zione con l’amministrazione regionale per
il recupero dei minori denominati a ri-
schio;

l’istituto è stato reso edotto che in
forza di un accordo stipulato dalla regione
e dal comune di Catania, in spregio del-
l’interesse pubblico più nobile, quale l’as-
sistenza ai minori bisognosi, esso deve
essere raso al suolo per lasciare posto ad
una struttura alberghiera;

in data 6 luglio 2001 all’alba, le ruspe
si sono presentate davanti la scuola divel-
lendo lucchetti, travolgendo cancelli, di-
struggendo reti di protezione;

la regione non ha mai comunicato la
revoca della convenzione che scadrà nel
2005 –:

quali iniziative di propria competenza
intendano assumere per non far morire
un’attività istituzionale in cui hanno tro-
vato ricovero, assistenza, istruzione e con-
forto migliaia di giovani, ai quali è stato
garantito un livello di vita adeguato, sot-
traendoli al rischio della violenza e della
devianza criminale. (4-00433)

RISPOSTA. — L’attività socio-assistenziale
della parrocchia Maria S.S. Assunta di
Catania, precedentemente svolta in uno sta-
bile di proprietà della regione siciliana,
prosegue nei locali annessi alla parrocchia
stessa dove, temporaneamente, vengono
ospitati i minori in attesa del completa-
mento delle procedure idonee a rendere
agibile la nuova sede.

Com’è noto, infatti, i locali dell’Istituto
Pro-Familia Maria S.S. Assunta sono stati
oggetto di una procedura coattiva di occu-
pazione d’urgenza che ha determinato l’in-
terruzione delle attività assistenziali.

Una variante urbanistica al piano rego-
latore generale del comune di Catania ha
infatti previsto la costruzione di una strut-
tura alberghiera nell’area occupata dai lo-
cali dell’istituto, i cui lavori di costruzione
sono stati dichiarati di pubblica utilità,
urgenti ed indifferibili.

In ogni caso, la convenzione tra l’istituto
e l’amministrazione regionale per il recu-
pero dei minori considerati a rischio, è
scaduta nel febbraio scorso.

Ciò premesso, per garantire e promuo-
vere la prosecuzione dell’attività socio-as-
sistenziale, il 10 luglio del 2001 si è tenuto
presso la prefettura di Catania un incontro
tra il prefetto, il sindaco, l’assessore ai
servizi sociali, il direttore del patrimonio
immobiliare del comune e il rappresentante
legale dell’istituto, Padre Salvatore Pigna-
taro, per la definizione di un protocollo di
intesa tra il comune di Catania e l’istituto
stesso.

Tale protocollo prevede una serie di
interventi a breve e lungo termine tra i
quali il ricovero per l’anno scolastico 2001-
2002 presso istituti assistenziali qualificati
di tutti i ragazzi al momento assistiti dal-
l’istituto Pro-Familia e, soprattutto, il re-
perimento di un’area da concedere « in
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diritto di superficie » sulla quale edificare
un moderno edificio per continuare le at-
tività socio-assistenziali in una sede stabile,
bene attrezzata e conforme allo strumento
urbanistico locale.

A tal riguardo si precisa che il comune
di Catania ha comunicato la disponibilità
all’assegnazione in diritto di superficie al
direttore dell’istituto parrocchia Pro-Fami-
lia M. SS. Assunta del lotto 15 comparto
Nitta del Piano di Zona Librino.

Lo schema di convenzione è attualmente
all’esame della direzione affari legali di quel
comune per il parere di rito.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Antonio D’Alı̀.

CAPITELLI, SASSO e GRIGNAFFINI.
— Al Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca. — Per sapere – premesso
che:

dopo tre settimane dalla conclusione
delle operazioni di nomina a tempo inde-
terminato, dei docenti vincitori di con-
corso e di quelli inseriti nelle graduatorie
provinciali permanenti, non risultano di-
sponibili i dati quantitativi analitici e com-
plessivi riguardanti le nomine del contin-
gente relativo all’anno 2000-2001;

non è in particolare stato reso noto il
numero di posti che, non utilizzati con le
operazioni del primo contingente, sono
stati, ai sensi del decreto ministeriale
n. 135 del 9 agosto 2001, compresi nel
contingente di 35.000 posti previsto per le
nomine relative all’anno scolastico 2001-
2002 –:

quale sia il numero di nomine a
tempo indeterminato, distinto per gradua-
torie docenti, per qualifiche Ata e per
province, effettuato sul contingente rela-
tivo all’anno scolastico 2000-2001 e quello
dei posti residui accorpati al contingente
2001-2002;

quale sia il numero di nomine a
tempo indeterminato, distinto per gradua-
torie docenti, per qualifiche Ata e per
province, effettuato sul contingente rela-

tivo all’anno scolastico 2001-2002 entro il
31 agosto 2001 e quello dei posti la cui
assegnazione con nomina solo giuridica, è
prevista per il periodo successivo a tale
data. (4-00714)

RISPOSTA. — L’interrogante ha chiesto di
conoscere i dati relativi alle assunzioni a
tempo indeterminato del personale docente
ed ATA effettivamente effettuate sulla base
dei contingenti autorizzati per gli anni
scolastici 2000/2001 e 2001/2002, alla data
del 31 agosto 2001 e quelle ancora da
disporre ai soli fini della decorrenza giuri-
dica e con assunzione in servizio dall’anno
scolastico 2002/2003.

Al riguardo si fa riferimento ai prospetti
analitici concernenti il numero di contratti
a tempo indeterminato, distinti tra perso-
nale docente e personale ATA, stipulati sia
per l’anno scolastico 2000/2001, sia per
l’anno scolastico 2001/2002, aggiornati alla
data dell’8 aprile 2002; dai suddetti dati
risulta, complessivamente, che il contin-
gente di assunzioni autorizzato per gli anni
scolastici 2000/2001 e 2001/2002, per un
totale di 74.375 unità, è stato quasi com-
pletamente utilizzato in quanto le assun-
zioni non effettuate sono state soltanto
1966, pari al 7 per cento del contingente
totale.

Il Sottosegretario di Stato per
l’istruzione, per l’università e
per la ricerca: Valentina
Aprea.

CARBONI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

nel territorio del comune di Alghero,
lungo la costa, nei punti di maggior rilievo,
vi sono numerose torri costruite negli anni
1200-1500 per l’avvistamento delle navi
saracene e la comunicazione al centro
fortificato di Alghero a mezzo fuochi; le
torri sono tutte soggette a vincolo monu-
mentale; peraltro, su detti monumenti non
viene eseguita alcuna manutenzione da
tempo immemorabile ed ora alcuni sono
in rovina, con pericolo di crollo e pregiu-
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dizio delle numerose persone che li visi-
tano, accedendo all’interno e sulle terrazze
di avvistamento –:

quali iniziative intenda assumere af-
finché la soprintendenza competente in-
tervenga per evitare l’ulteriore degrado e
la completa rovina dei monumenti.

(4-00069)

RISPOSTA. — Interpellata la soprinten-
denza per i beni architettonici e per il
paesaggio, per il patrimonio storico artistico
e demoetnonantropologico di Sassari e
Nuoro, si rappresenta quanto segue.

Le torri costiere ricadenti nel comune di
Alghero sono oggetto di un progetto, in fase
di redazione, che rientra nel più generale
progetto di « Recupero e valorizzazione delle
torri costiere tra Capo Falcone e la foce del
Temo », promosso dalla citata soprinten-
denza all’interno del Piano integrato terri-
toriale SS2 – previsto dal quadro comu-
nitario di sostegno – denominato « Dalla
Costa del Corallo al Mejlogu ». Il progetto è
coordinato dal comune di Alghero.

In tale iniziativa la soprintendenza com-
petente si è impegnata a rendere disponibile
una quota di cofinanziamento pari a
471.226,92 euro nel triennio 2002-2004 a
fronte di un importo del finanziamento
totale pari a 1.885.067,68 euro.

La soprintendenza comunica, inoltre,
che per alcune delle torri costiere di pro-
prietà privata per le quali non è possibile
intervenire direttamente, è stato recente-
mente avviato il procedimento per la sot-
toposizione a tutela ai sensi del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

Il Ministro per i beni e le attività
culturali: Giuliano Urbani.

CARBONI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

il centro storico di Alghero è contor-
nato nella parte a mare da una muraglia
realizzata in epoche successive dal 1400
fino al 1800;

questa cinta muraria non è stata mai
sottoposta ad opere di manutenzione e di
conservazione, che invece hanno interes-
sato alcune torri, talché sono evidenti le
erosioni subite, soprattutto alla base, per
la attività del mare e degli agenti atmo-
sferici;

negli ultimi anni questi fenomeni
erosivi hanno assunto dimensione e con-
sistenza preoccupanti tali da rendere pe-
ricolosa la circolazione e la agibilità anche
pedonale pure in zone densamente abitate
e frequentate;

nei giorni scorsi una parte della cinta
muraria, realizzata nel diciottesimo secolo
sui resti di quella precedente, ha ceduto
creando sul camminamento, utilizzato a
viabilità, due cavità di notevoli dimensioni
e profondità, che precludono il transito su
vasto tratto circostante;

altri segni di cedimento sono stati
successivamente rilevati dai tecnici incari-
cati dalla amministrazione comunale, i
quali hanno prospettato una condizione
generale di degrado al limite della recu-
perabilità e di grave pericolo per la pub-
blica incolumità –:

quali iniziative intenda assumere, in
via di urgenza, per salvaguardare la cinta
muraria dall’imminente pericolo di crollo,
nelle parti interessate dai cedimenti
strutturali e per procedere inoltre all’in-
tegrale restauro di tutte le mura del
centro storico di Alghero, unanimemente
considerate di valore storico ed architet-
tonico inestimabile. (4-00090)

RISPOSTA. — Interpellata la soprinten-
denza per i beni architettonici e per il
paesaggio, per il patrimonio strorico arti-
stico e demoetnonantropologico di Sassari e
Nuoro, si rappresenta quanto segue.

L’amministrazione comunale di Alghero
sta effettuando il completo intervento di
consolidamento, di manutenzione e di re-
stauro dei bastioni storici e la reintegra-
zione delle vaste cortine lapidee, che, a
causa dell’azione dei venti e del mare, sono
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particolarmente esposte al degrado. Risulta
che i predetti lavori siano prossimi alla
conclusione.

Il Ministro per i beni e le attività
culturali: Giuliano Urbani.

CARRARA, MESSA, MAGGI, CORO-
NELLA, ANEDDA, CIRIELLI, ARRIGHI,
BELLOTTI, GHIGLIA, DELMASTRO
DELLE VEDOVE, LOSURDO, SCALIA,
PATARINO e GIANNI MANCUSO. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

la Federazione italiana tradizioni po-
polari (Fitp) è un’Associazione nazionale
rappresentativa di gruppi folklorici che,
con finalità amatoriali e raggruppanti sog-
getti non professionisti, promuovono, fa-
voriscono, rivalutano e fanno rivivere tutte
le manifestazioni della cultura popolare
tradizionale delle regioni italiane;

per quanto sopra la Fitp è ricono-
sciuta ente nazionale a finalità assisten-
ziali con decreto del Ministero dell’interno
n. 101507-12000 (74) ed è stata già inse-
rita, ai sensi della legge n. 123 del 1980,
nel Gabellato del Ministero dei beni cul-
turali;

alla Fitp aderiscono n. 320 gruppi
folklorici (alcuni dei quali composti da
bambini) appartenenti a tutte le regioni
d’Italia per un complessivo numero di
12.000 tesserati;

ciascun gruppo folklorico affiliato
alla Fitp, ai sensi del regolamento appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1992 n. 300, può ri-
chiedere al Dipartimento dello Spettacolo
il nulla osta di agibilità per l’esercizio della
sua attività;

per ottenere il suddetto nulla osta, il
gruppo deve inoltrare apposita domanda
allegando una corposa ed alquanto com-
plessa documentazione;

ogni gruppo folklorico, per poter
svolgere la propria attività dilettantistica,
ha, inoltre, l’obbligo di richiedere il cer-

tificato di agibilità Enpals previsto dagli
articoli 6 e 10 della legge 708 del 1947;

ad oggi, per i gruppi della Fitp, il
certificato di agibilità Enpals, con esen-
zione contributiva per attività dilettanti-
stica, viene rilasciato con validità biennale,
avendo la Fitp stipulato apposita conven-
zione con lo stesso Enpals;

per avere il suddetto certificato di
agibilità Enpals, ogni gruppo deve presen-
tare gli stessi documenti necessari per
avere il nulla osta ministeriale, compresa
la dichiarazione che i componenti non
percepiscono alcun compenso, né in da-
naro né in natura, ai sensi della legge 153
del 1969 articolo 12;

per avere il rilascio di entrambi i
certificati, ogni gruppo ha l’obbligo di
allegare il certificato di affiliazione rila-
sciato dalla Fitp che si fa garante dell’at-
tività svolta a puro titolo dilettantistico e
volontariato secondo le finalità istituzio-
nali;

ogni gruppo, in entrambi i casi, ha
l’obbligo di comunicare a ciascun ente le
variazioni che dovessero insorgere durante
il periodo di validità del certificato, ri-
guardanti sia i componenti che le notizie
della stessa associazione;

facendo riferimento ai gruppi folklo-
rici della Fitp, questi, avendo il certificato
di agibilità dal Dipartimento dello Spetta-
colo, sono da considerarsi complessi dilet-
tantistici ai sensi del regolamento appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 300 del 1992 e, come tale, si
ritiene possano godere dell’esenzione con-
tributiva;

inoltre, la legge 153 del 13 maggio
1988 di conversione del decreto-legge 13
marzo 1988, all’articolo 1 prescrive: « le
imprese dell’esercizio teatrale, cinemato-
grafico e circense, teatri tenda, gli Enti, le
Associazioni, le Imprese di pubblico eser-
cizio, gli alberghi, le emittenti radio e
televisive, gli impianti sportivi non possono
far agire nei locali di proprietà o di cui
abbiano un diritto personale di godimento
i lavoratori dello spettacolo appartenenti
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alle categorie indicate nell’elenco, che non
siano in possesso del certificato di agibilità
Enpals previsto all’articolo 10 »;

i componenti dei gruppi folklorici
non rientrano in nessuna delle categorie
sopra indicate;

la convenzione Enpals-Fitp del 25
ottobre 1999 protocollo 2185 nella quale la
Direzione Generale Enpals informava la
Fitp di avere interessato il dipartimento
dello spettacolo presso il Ministero dei
beni culturali affinché « prendesse in con-
siderazione l’ipotesi che i gruppi dilettan-
tistici ovvero quelli in possesso dei requi-
siti essenziali per essere considerati tali,
venissero ricompresi esclusivamente nel-
l’ambito di competenza del predetto Dica-
stero –:

se non ritenga opportuno accogliere
la proposta avanzata dalla Direzione Ge-
nerale Enpals nella convenzione sopra
richiamata affinché, con una notevole
semplificazione amministrativa, i gruppi
folklorici dilettantistici, ovvero quelli in
possesso dei requisiti essenziali per essere
considerati tali, affiliati alla Federazione
Italiana Tradizioni Popolari, siano ricom-
presi esclusivamente nell’ambito di com-
petenza del Ministero per i beni e le
attività culturali e, pertanto, possano es-
sere esonerati dal possesso del certificato
Enpals. (4-01283)

RISPOSTA. — Interpellata la competente
Direzione Generale per lo spettacolo dal
vivo del Ministero per i beni e le attività
culturali, si rappresenta quanto segue.

Il procedimento amministrativo concer-
nente la concessione del nulla osta di
agibilità per l’esercizio delle attività da parte
delle compagnie dilettantistiche, tra le quali
rientrano anche quelle folkloristiche, è re-
golamentato dal decreto del Presidente della
Repubblica del 26 aprile 1992, n. 300.

Ai sensi di tale disciplina, l’attività dei
complessi dilettantistici può essere iniziata
immediatamente dopo la presentazione
della denuncia di inizio attività – ex arti-
colo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, da
parte dell’interessato al ministero per i beni

e le attività culturali e, in caso di « silenzio-
assenso », può essere proseguita senza ter-
mini di scadenza.

Attualmente non è richiesto quindi il
possesso di alcun certificato Enpals.

Il Ministro per i beni e le attività
culturali: Giuliano Urbani.

CENNAMO. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

l’Amministrazione finanziaria ha
dato disposizioni affinché fossero stampati
i valori con il doppio importo in lira ed
euro in quanto a partire dal 1° gennaio
2002 con il passaggio alla nuova moneta
unica europea i valori bollati i cui importi
siano espressi soltanto in lire andranno
fuori corso;

solo alcuni valori sono stati stampati
e distribuiti con la indicazione del valore
sia in lire che in euro;

l’agenzia delle Entrate ha comunicato
che i distributori dei valori bollati do-
vranno smaltire entro il 31 dicembre 2001
tutti i valori bollati con l’importo in sole
lire poiché non si procederà né a cambi,
né a rimborsi;

i distributori primari per alcuni
importi riforniscono i tabaccai di soli
valori in lire;

i tabaccai hanno l’obbligo ai sensi
dell’articolo 39 comma 3 del decreto del
Presidente della Repubblica n 642 del
1972 di detenere una scorta minima di
valori bollati ammontante a diversi milioni
di lire;

il comma 11 del citato articolo di-
spone in ordine alle modalità di cambio
dei valori bollati fuori corso da effettuarsi
entro sei mesi dal giorno della loro inu-
tilizzabilità;

i rivenditori di generi di monopolio,
appresa la notizia, hanno fortemente pro-
testato per una decisione che impone loro
di acquistare un prodotto che presto non
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sarà più vendibile senza possibilità di
cambio o di rimborso;

molti rivenditori per timore di una
forte perdita rifiutano di acquistare valori
bollati andando incontro al rischio di una
sanzione –:

quali urgenti provvedimenti intenda
adottare per ripristinare la completa at-
tuazione del citato articolo 39 e garantire
un equo trattamento dei rivenditori e la
normale ripresa della vendita di valori
bollati. (4-00801)

RISPOSTA. — La problematica evidenziata
nell’interrogazione ha trovato, come è noto,
adeguata soluzione con l’approvazione della
legge 23 novembre 2001, n. 409 (di con-
versione, con modificazioni, del decreto
legge 25 settembre 2001, n. 350), recante
« disposizioni urgenti in vista dell’introdu-
zione dell’euro ».

Infatti, l’articolo 1-bis della predetta
legge ha stabilito le modalità di restituzione,
da parte dei tabaccai e degli altri rivenditori
autorizzati alla vendita al pubblico, dei
valori privi dell’indicazione in euro a de-
correre dal 1o gennaio 2002 e non oltre il
28 febbraio 2002, ottenendo la contestuale
sostituzione con valori di corrispondente
importo in euro, al netto dell’aggio a suo
tempo percepito e previa verifica dell’as-
senza di abusi e falsificazioni nei valori
conferiti.

Con le medesime modalità avrà luogo
altresı̀ la sostituzione dei valori con indi-
cazione sia in lire che in euro, determinata
la nuova tariffa del bollo in euro, a de-
correre dal giorno successivo a tale deter-
minazione e fino al giorno finale del se-
condo mese successivo.

Inoltre, con circolare del 26 febbraio
2002 (n. 20/E), l’agenzia delle entrate ha
precisato che, fuori dai casi delle monete
metalliche o banconote per cui è disposta
una specifica disciplina, ogni altro « stru-
mento giuridico », espresso nella vecchia
moneta nazionale, mantiene la propria va-
lidità anche dopo l’entrata in vigore del-
l’euro (regolamento CE 1103/97 del 17
giugno 1997).

Pertanto, i valori bollati, rientrando ne-
gli « strumenti giuridici » di pagamento di-
versi dalle banconote e dalle monete me-
talliche (articolo 1 del citato regolamento
CE), mantengono la loro validità fino ad
esaurimento delle scorte anche dopo il 1o

gennaio 2002, non diversamente da quelli il
cui valore facciale risulti espresso sia in lire
che in euro.

L’utilizzo dei valori bollati in lire, pe-
raltro, è consentito oltre la data del 28
febbraio 2002, con l’avvertenza che i valori
espressi in lire devono intendersi tradotti
nell’equivalente valore in euro.

Conseguentemente, al fine di pervenire
all’esaurimento delle scorte dei valori bollati
in lire giacenti presso le Poste Italiane S.p.a.
(rivenditore primario), la predetta Agenzia ha
ritenuto opportuno consentirne la cessione
nei confronti dei tabaccai e degli altri riven-
ditori autorizzati (rivenditori secondari).

I rivenditori secondari potranno, a loro
volta, cedere agli utilizzatori finali gli stessi
valori, ed il corrispettivo delle cessioni
interessate – dal rivenditore primario a
quello secondario e da questi all’utilizzatore
finale – va assolto in euro.

Infine, corre l’obbligo far presente che,
con decreto ministeriale del 23 gennaio
2002 (emanato in ossequio all’articolo
1-bis, comma 2, della legge n. 409 del
2001), sono state comunque determinate le
modalità di attuazione della conversione dei
valori bollati in lire e le forme di controllo
finalizzate a garantire la tutela contro pos-
sibili abusi e falsificazioni.

Il Ministro dell’economia e delle
finanze: Giulio Tremonti.

CIRIELLI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro per la funzione pubblica e il
coordinamento dei servizi di informazione e
sicurezza. — Per sapere – premesso che:

dalle scorse elezioni amministrative
del 16 aprile 2000, il comune di San
Valentino Torio a differenza di quanto
stabilito dall’articolo 22 comma 5 dello
statuto comunale (pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Campania
n. 46 del 10 agosto 1998) in base al quale:
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« Il Comune assicura ai gruppi consiliari
gli spazi, le attrezzature ed i servizi ne-
cessari all’espletamento del loro manda-
to », nonostante le richieste dei gruppi
consiliari d’opposizione, non ha ancora
attribuiti spazi idonei a questi ultimi;

l’articolo 23 dello statuto comunale
stabilisce « Il consiglio comunale istituisce
nel suo seno commissioni consiliari perma-
nenti e speciali. Le commissioni possono
invitare a partecipare ai propri lavori il
Sindaco, assessori, organismi associativi,
funzionari e rappresentanti di forze sociali,
politiche ed economiche per l’esame di spe-
cifici argomenti. I verbali conclusivi dei la-
vori delle Commissioni sono pubblici. Le
commissioni sono tenute a sentire il Sin-
daco e gli assessori ogni qualvolta questo lo
richiedano. La composizione ed il funzio-
namento delle Commissioni consiliari sono
disciplinate da un apposito regolamento.
Per ogni commissione deve essere garantita
la presenza della minoranza »;

l’articolo 24 dello statuto comunale
stabilisce « Il Consiglio, all’inizio di ogni
tornata amministrativa, istituisce nel suo
seno almeno 3 Commissioni Consultive
Permanenti: Commissione lavori pubblici e
urbanistica, Commissione finanze e pro-
grammazione economica e Commissione
affari sociali e cultura. Le commissioni
consultive permanenti hanno una compo-
sizione che, indipendentemente dal nu-
mero dei membri che ne fanno parte,
rispecchia la proporzione esistente al mo-
mento tra i due schieramenti di maggio-
ranza e di minoranza in Consiglio comu-
nale. Tutti i membri hanno uguale diritto
di voto. Le modalità di voto, le norme di
composizione e di funzionamento delle
commissioni sono stabilite dal regolamen-
to »;

in data 20 settembre 2000, in sede di
conferenza dei capigruppo, era stato sta-
bilito di nominare un’apposita commis-
sione per lo studio e la proposizione del
regolamento del Consiglio Comunale;

a tutt’oggi, l’attuale maggioranza, a
differenza di quanto stabilito dagli articoli
succitati non ha provveduto né all’istitu-

zione delle commissioni permanenti né
all’adozione di un regolamento che disci-
plini i lavori del Consiglio comunale, né,
tantomeno, ha provveduto alla modifica
dello Statuto comunale cosı̀ come previsto
per legge –:

se non ritenga che quanto esposto in
premessa possa integrare l’ipotesi di gravi
e persistenti violazioni di legge previste dal
testo unico degli enti locali e, in caso
affermativo, se il Ministro dell’interno in-
tenda proporre lo scioglimento del consi-
glio comunale. (4-01345)

RISPOSTA. — Da elementi acquisiti presso
l’ufficio territoriale del Governo di Salerno,
relativamente ai mancati adempimenti della
giunta di San Valentino Torio, risulta che,
nella seduta consiliare di quel comune del
19 ottobre 2000, i presenti abbiano all’una-
nimità deciso di differire la predisposizione
del regolamento del consiglio comunale –
peraltro già programmata in sede di con-
ferenza dei capigruppo in data 20 settembre
2000 – a causa della improrogabile esi-
genza di adeguare lo statuto comunale alle
nuove disposizioni legislative introdotte dal
testo unico sugli enti locali del 18 agosto
2000, n. 267/2000.

Il rinvio era funzionale, inoltre, alla
regolamentazione, in tempi brevi, della
composizione e del funzionamento delle
commissioni consiliari.

Definiti i contenuti statutari nella bozza
all’uopo predisposta, il Sindaco, compati-
bilmente con l’esigenza di affrontare altre
impellenti problematiche, si impegnava a
seguire personalmente la modifica dello
Statuto e l’istituzione delle commissioni e
disponeva che le due questioni fossero
inserite nell’ordine del giorno di una suc-
cessiva seduta da tenersi entro il 31 dicem-
bre 2001.

Con atti deliberativi nn. 41 e 42 del 28
dicembre 2001, il consiglio comunale di
San Valentino Torino ha poi effettivamente
provveduto ad approvare l’adeguamento
dello Statuto e a nominare le commissioni
consiliari, in ottemperanza alle disposizioni
statutarie e di legge.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Antonio D’Alı̀.
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CIRIELLI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere − premesso
che:

la Sovrintendenza di Salerno ha ac-
quisito, tempo fa, il prestigioso Palazzo
Capua, sito in Sarno, per destinarlo a sede
stabile del Museo dell’Agro, dando inizio ai
lavori di recupero e restauro del piano
terra nonché il completamento di gran
parte del piano nobile;

a tutt’oggi non risultano esposti nel
Palazzo Capua i preziosi reperti archeolo-
gici, da tempo giacenti in depositi inidonei;

il Museo di Sarno, istituito nel 1957,
raccoglie reperti di alto valore archeolo-
gico e culturale a testimonianza di una
delle più antiche ed interessanti aree della
Campania;

l’apertura del museo rappresente-
rebbe un importante segno di presenza
dello Stato in territorio gravemente colpito
dagli eventi alluvionali del maggio 1998
nonché un segno concreto di rinascita
civile e culturale per l’intera comunità
dell’agro nocerino sarnese −:

se e quali provvedimenti il Ministro
interrogato intenda adottare per conce-
dere i finanziamenti necessari al definitivo
restauro dei restanti locali e consentire,
finalmente, l’apertura al pubblico del Mu-
seo dell’Agro. (4-01898)

RISPOSTA. — Interpellata la soprinten-
denza per i beni archeologici per le province
di Salerno, Avellino e Benevento, si rap-
presenta quanto segue.

Si premette che l’immobile denominato
Palazzo Capua in Sarno, acquisito dallo
Stato, appartiene al demanio storico arti-
stico.

Dall’anno 1992, nel Palazzo Capua sono
stati effettuati – utilizzando esclusivamente
fondi del bilancio ordinario assegnati an-
nualmente alla sopra citata soprintendenza
per un totale complessivo fino all’anno 2000
di circa un miliardo e cinquecento milioni di
lire – lavori di adeguamento strutturale e
funzionale finalizzati all’apertura al pub-
blico di un primo nucleo espositivo.

Con l’ultima tranche di finanziamento,
pari a oltre settantasettemila euro, sono
state avviate quelle opere, attualmente in
corso di esecuzione, che completeranno i
lavori di allestimento di alcune sale ubicate
al primo piano dell’edificio e che permet-
teranno, al termine dei lavori, di aprire al
pubblico una parte della struttura museale.

Si informa che la scelta dei materiali
archeologici esposti è il risultato delle
esplorazioni che da oltre trenta anni si
effettuano nel territorio.

Si rende noto che attualmente sono in
corso di espletamento le procedure ammi-
nistrative relative all’affidamento dei lavori
di restauro, di adeguamento strutturale e
funzionale della restante parte del predetto
Palazzo – piano nobile e sottotetto – e che
prevedono l’impegno delle somme assegnate
sui fondi del Lotto per un importo di circa
un milione seicentomila euro.

Si comunica, altresı̀, che, agli interventi
strutturali di cui sopra si affiancheranno,
in questa fase, anche il restauro delle
superfici pittoriche del XVIII e del XIX
secolo che decorano il piano nobile e dei
reperti archeologici che saranno esposti
nell’allestimento definitivo del Museo, per il
quale saranno utilizzate le tredici sale del
piano nobile.

Si segnala, infine, che il completamento
dei lavori per l’apertura al pubblico del-
l’intera struttura museale dell’Agro-Sarnese
a Palazzo è stato inserito nel progetto
integrato territoriale dell’Agro Nocerino
Sarnese Ambito A, progetto che riguarda il
potenziamento, la riqualificazione e la va-
lorizzazione del patrimonio ambientale e
culturale.

Il Ministro per i beni e le attività
culturali: Giuliano Urbani.

MAURA COSSUTTA. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

secondo quanto denunciato dalle as-
sociazioni senzaconfine e asgi Sicilia, un
gruppo di donne nigeriane rastrellate in
tutto il territorio nazionale durante
un’operazione antiprostituzione sono state
prima rinchiuse nel centro di detenzione
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temporanea serraino vulpitta e successi-
vamente accompagnate a Malpensa per
essere rispedite nel paese d’origine;

sempre secondo le suddette associa-
zioni, alle stesse donne, sarebbe stato
impedito di chiedere asilo al fine di ini-
ziare un percorso di reinserimento sociale
per uscire dalla prostituzione attraverso
l’opera del pastore evangelico nigeriano
Vivian Wiwoloku;

secondo il pastore Wiwoloku le ra-
gazze rimpatriate, non appena rientrate
nel proprio paese, saranno immediata-
mente tradotte in carcere – con il rischio
anche della lapidazione per quelle di cul-
tura musulmana – dal quale potrebbero
uscire solo dietro il pagamento di una
elevata cauzione, cosa impossibile viste le
loro condizioni economiche;

alle ragazze rimpatriate non è stata
fornita alcuna garanzia circa il loro fu-
turo, la loro vita e la loro libertà;

tale comportamento delle autorità
italiane costituisce una palese violazione
sia della Convenzione di Ginevra, sotto-
scritta anche dall’Italia, sia delle leggi in
vigore nel nostro Paese –:

se corrispondano a verità i fatti sopra
esposti e, in particolare, se sia stata negata
alle ragazze la possibilità di chiedere asilo;

come si intendano applicare, nel no-
stro Paese, sia le leggi nazionali che
quanto stabilito dalla Convenzione di Gi-
nevra in materia di deportazione delle
persone. (4-02521)

RISPOSTA. — Le questioni poste nel do-
cumento parlamentare sono state già am-
piamente dibattute davanti all’Assemblea
della Camera dei deputati il 7 marzo 2002,
in occasione della risposta fornita dal Sot-
tosegretario onorevole Balocchi alle inter-
pellanze urgenti n. 2-00263 e n. 2-00265
presentate dalle onorevoli Deiana e Cima
sui medesimi fatti.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Maurizio Balocchi.

CRISTALDI, FRAGALÀ, LA GRUA e
CANNELLA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere:

quali siano le ragioni per le quali
sinora non si è data esecuzione all’articolo
13 della legge 10 agosto 2000, n. 246, che
esplicitamente prevede che nell’arco del
triennio decorrente dalla data di entrata
in vigore della legge citata il Ministro
dell’interno deve predisporre ed attuare
un piano per l’inserimento nei distacca-
menti dei Vigili del fuoco di personale
OAC (operatori amministrativo-contabili);

se risponda a verità che non si è dato
sinora corso a quanto previsto dal citato
articolo 13 per motivi di copertura finan-
ziaria e, in caso affermativo, se non ri-
tenga di doversi attivare perché vengano
rimossi i motivi ostativi. (4-01988)

RISPOSTA. — L’articolo 13 della legge 10
agosto 2000, n. 246 prevede: « nell’arco del
triennio decorrente dalla data di entrata in
vigore della presente legge (19 settembre
2000) il Ministro dell’interno predispone ed
attua un piano per l’inserimento nei di-
staccamenti dei vigili del fuoco, già opera-
tivi o di nuova istituzione, di personale OAC
(operatori amministrativo-contabili) ».

Ovviamente tale piano non può che
avvenire nell’ambito della dotazione orga-
nica prevista per ciascun comando provin-
ciale da cui dipendono i distaccamenti.

Le dotazioni organiche fissate dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1997 prevedevano nei distaccamenti
– strutture che svolgono attività pretta-
mente operativa – l’utilizzo solo di perso-
nale dei ruoli operativi del corpo nazionale
dei vigili del fuoco appartenente ai profili di
vigile permanente, capo squadra e capo
reparto.

Nel nuovo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 24 ottobre 2001, con
il quale è stato distribuito tra i vari profili
professionali del personale l’incremento
delle dotazioni organiche del corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco in attuazione delle
leggi n. 246/2000 e n. 75/2001, sono state
portate in aumento nel profilo di operatore
amministrativo-contabile n. 22 unità desti-
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nate prevalentemente al potenziamento de-
gli organici dei comandi di più recente
istituzione, notevolmente sottodimensionati
rispetto a strutture di pari fascia.

Per tale medesima circostanza in Sicilia
si è avuto il potenziamento di una sola
unità.

Poiché attualmente su tutto il territorio
nazionale vi sono n. 380 strutture decen-
trate (278 distaccamenti, ai quali sono da
sommare i distaccamenti ove presta servizio
il personale specialista: 32 distaccamenti
aeroportuali, 26 portuali, 12 nuclei elicot-
teri e 32 nuclei sommozzatori) e, in man-
canza di un incremento ulteriore delle
dotazioni organiche del settore amministra-
tivo del corpo nazionale dei vigili del fuoco,
si deve rilevare che gli organici esistenti per
il profilo di operatore amministrativo-con-
tabile non consentono di prevederne l’uti-
lizzazione presso i distaccamenti.

Pertanto, in atto, il piano triennale di
cui alla legge n. 246/2000 potrà avere solo
una portata limitatissima, dovendo operare
sull’organico di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2001,
che risulta tuttora insufficiente a soddisfare
le stesse esigenze dei comandi provinciali.

Per la sua predisposizione è stata affi-
data alle strutture tecniche del dipartimento
dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e
della difesa civile una ricognizione presso i
comandi provinciali al fine di verificare la
possibilità di impiego di personale ammi-
nistrativo nei distaccamenti; i dati forniti
saranno la base per l’elaborazione del piano
triennale previsto dalla citata legge n. 246/
2000.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Maurizio Balocchi.

D’AGRÒ. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

il 4 aprile 2001 sono entrate in
vigore le disposizioni della legge 5 marzo
2001, n. 57, recante disposizioni in mate-
ria di apertura e regolazione dei mercati;

l’articolo 18 della predetta legge ha
apportato alcune modifiche e integrazioni

alla legge 3 febbraio 1989, n. 39, concer-
nente l’attività di agente d’affari in me-
diazione, prevedendo, fra l’altro, nuove
modalità di accesso al ruolo, al fine di
garantire il mercato e gli utenti circa la
qualificazione professionale degli opera-
tori: viene pertanto abolito l’accesso auto-
matico per i possessori di determinati
titoli di studio, prevedendosi invece, per gli
aspiranti all’iscrizione, un corso di forma-
zione seguito da un esame ovvero un anno
di praticantato con l’obbligo di frequen-
tare altresı̀ un corso di formazione pro-
fessionale; la nuova normativa richiede
inoltre il possesso di un titolo di studio di
secondo grado;

il richiamato articolo 18 prevede
che, con apposito decreto del Ministro
dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato (ora delle attività produttive),
siano determinate le modalità e le carat-
teristiche del titolo di formazione, del-
l’esame e quelle della tenuta del registro
dei praticanti;

nelle more dell’emanazione di tale
decreto – che non risulta ancora interve-
nuta – si pone il problema di garantire
un’ordinata gestione del periodo transito-
rio di passaggio tra la vecchia e la nuova
normativa;

in particolare, risulta all’interrogante
che talune persone, che, in conformità con
la previgente normativa, hanno frequen-
tato diligentemente i corsi istituiti dalle
Camere di commercio e successivamente
superato l’esame di idoneità, si vedono
negata l’iscrizione all’albo in quanto non
in possesso di tutti i requisiti previsti dalla
nuova normativa –:

quando sarà emanato il regolamento
di attuazione della nuova disciplina per
l’accesso alla professione di mediatore;

se non ritenga necessario che, in sede
di predisposizione del predetto regola-
mento, si tenga opportunamente conto
della particolare situazione di chi ha ini-
ziato l’iter per accedere alla professione di
mediatore prima dell’entrata in vigore della
nuova legge e lo ha concluso in un momento
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successivo, in modo da evitare che possano
essere vanificati gli sforzi compiuti da per-
sone che hanno in ogni caso dimostrato il
possesso di un idoneo livello di qualifica-
zione professionale. (4-00665)

RISPOSTA. — I problemi lamentati dal-
l’interrogante dovrebbero essere risolti con
l’approvazione del disegno di legge atto
Senato n. 1149 recante « Misure per favo-
rire l’iniziativa privata e lo sviluppo della
concorrenza », che all’articolo 31 prevede:
« Coloro che abbiano iniziato la frequenza
di corsi di formazione per l’iscrizione al
ruolo degli agenti di affari in mediazione, di
cui all’articolo 2 della legge 3 febbraio
1989, n. 39, come modificato dall’articolo
18 della legge 5 marzo 2001, n. 57, prima
della data di entrata in vigore della mede-
sima legge n. 57 del 2001, hanno diritto
all’iscrizione nel ruolo medesimo, anche se
privi del titolo di studio richiesto dalla
lettera e) del comma 3 del citato articolo 2
della legge n. 39 del 1989, come sostituita
dall’articolo 18 della legge n. 57 del 2001,
a condizione che: a) abbiano superato gli
esami di idoneità relativi al corso frequen-
tato, anche successivamente alla data di
entrata in vigore della legge 5 marzo 2001,
n. 57; b) siano in possesso del titolo di
studio richiesto dalla previgente normativa;
c) siano in possesso degli altri requisiti
previsti dalla legge 3 febbraio 1989, n. 39,
e successive modificazioni ».

Il Sottosegretario di Stato per le
attività produttive: Mario
Carlo Maurizio Valducci.

DELBONO e TOLOTTI. — Al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. — Per sapere – premesso che:

il Ministero dell’istruzione ha predi-
sposto le prime tabelle sui tagli degli
organici dei docenti della scuola statale;

sugli 8.500 posti che il Governo in-
tende tagliare complessivamente su tutto il
territorio nazionale ben 1.381 verrebbero
soppressi in Lombardia;

appare assolutamente inaccettabile e
ingestibile il taglio di 485 posti nella scuola
elementare a fronte di un aumento di
alunni pari a 4.339 che aveva, nella prima
stesura della tabella, determinato un in-
cremento di ben 96 posti;

altrettanto negativa risulta la ridu-
zione di 358 posti nella scuola media
inferiore in presenza di un aumento di
1.198 alunni;

ancora più grave risulta la riduzione
di 538 posti nella scuola media superiore
a fronte di un aumento degli alunni ef-
fettivamente frequentanti nel corrente
anno scolastico e degli alunni iscritti per
l’anno scolastico 2002-2003;

i nuovi organici previsti dalle tabelle
ministeriali non sono in grado di garantire
il servizio scolastico nelle diversificate si-
tuazioni sociali e geografiche presenti an-
che in Lombardia. Si pensi ad esempio alle
aree metropolitane e alle stesse aree di
montagna e di campagna se non inne-
scando il rischio di una sostanziale de-
strutturazione dell’offerta scolastica e di
una pesante caduta della qualità del ser-
vizio;

se tali tagli dovessero concretizzarsi
saranno consequenziali ulteriori soppres-
sioni di scuole nelle zone di montagna e
nei piccoli comuni;

si prospetta una eliminazione degli
stessi progetti innovativi che assicurano la
qualità del servizio scolastico e la sua
conquistata autonomia;

si renderà ancora più problematica la
funzione di integrazione per gli studenti
stranieri che di anno in anno assumono
sempre più rilevanza nella scuola –:

quali iniziative intenda attivare e
quali misure intenda adottare per scon-
giurare i pericoli esposti al fine di evitare
la destrutturazione dell’offerta della
scuola pubblica e al fine di garantire
l’effettivo e sostanziale diritto all’istru-
zione per gli alunni e le famiglie della
Lombardia, evitando quindi di perseguire
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l’obiettivo di ulteriori tagli al personale
scolastico. (4-02074)

RISPOSTA. — Si precisa preliminarmente
che la determinazione dell’organico del per-
sonale docente per l’anno scolastico 2002-
2003 è stata effettuata secondo quanto
previsto dalla legge 28 dicembre 2001,
n. 448 (legge finanziaria per il 2002) e
dall’allegato tecnico alla stessa legge.

La distribuzione dei posti tra le regioni
e tra i diversi gradi d’istruzione è stata
effettuata su base regionale in considera-
zione del numero degli alunni iscritti, del-
l’andamento della scolarità nonché tenendo
presenti le condizioni di funzionamento
delle singole istituzioni scolastiche, la spe-
cificità dei diversi contesti territoriali ed il
disagio scolastico presente negli stessi, in
conformità delle prescrizioni di cui all’ar-
ticolo 22 commi primo e secondo della già
indicata legge.

Gli indicatori e i parametri usati per
valutare il decremento nelle singole regioni
hanno tenuto conto, in applicazione del
principio di differenziazione, dell’anda-
mento e delle caratteristiche delle frequenze
scolastiche, delle condizioni socio-economi-
che e delle peculiarità dei contesti territo-
riali interessati, con particolare riferimento
ai fenomeni di disagio e di insuccesso
scolastico, connessi alla dispersione, ai tassi
di ripetenza ed ai flussi migratori.

Occorre anche tener presente che la
legge 2 agosto 2001, n. 333 congelando
l’organico sulla previsione in diritto, non
consente diminuzioni in organico di fatto,
ma solo aumenti di classi per sopravvenute
esigenze.

A tale ultimo riguardo si segnala che in
Lombardia, per l’anno scolastico 2001-
2002, a fronte di una previsione in organico
di diritto di 316.838 alunni nelle scuole
secondarie di II grado si è verificato un
decremento di 3.842 alunni in organico di
fatto, mentre incrementi minimi nelle mi-
sure di 211 e 82 alunni si sono verificati
rispettivamente nell’istruzione secondaria di
primo grado e nelle scuola elementare.

Per l’anno scolastico 2002-2003 le do-
tazioni organiche regionali definite da que-
sto ministero (circolare ministeriale n. 16

del 19 febbraio 2002 e decreto ministeriale
concernente « Disposizioni sulle determina-
zioni degli organici del personale docente
per l’anno scolastico 2002-2003) prevedono
93.801 posti per le scuole statali della
regione Lombardia, con una riduzione di
1.185 posti e non 1.381 come indicato
dall’interrogante pari all’1,07 per cento
nelle scuole elementari, 1,25 per cento nelle
scuole medie e 1,80 per cento nelle scuole
superiori.

È esclusa ogni riduzione per quanto
riguarda il personale che opera per l’inte-
grazione dei disabili in quanto si tratta di
esigenze, non sempre prevedibili in misura
precisa, la cui consistenza deve essere ve-
rificata con riferimento all’organico di fatto.

Per la ripartizione delle dotazioni orga-
niche tra le province di competenza l’ufficio
scolastico regionale per la Lombardia ha
quindi posto in essere un’attività di con-
fronto e di armonizzazione tra le priorità di
ordine generale, le proposte avanzate dalle
scuole e la possibilità di modifica a breve
termine delle realtà consolidate. Ciò al fine
di avviare un intervento di equilibrio nella
prospettiva di una funzionale ed equa di-
stribuzione delle risorse professionali in
relazione alle specifiche necessità. In tal
senso l’ufficio scolastico regionale ha già
attivato e intende potenziare la rete dei
centri di servizi amministrativi per corri-
spondere in modo efficace alle esigenze di
consulenza e supporto alle istituzioni sco-
lastiche.

In tale contesto il medesimo ufficio
scolastico regionale nel settore prioritario di
intervento volto all’integrazione ed al pieno
inserimento di alunni e studenti di lingua
e cultura nativa non italiana ha previsto a
partire dal prossimo anno scolastico la
creazione di una task force di insegnanti
dedicati all’insegnamento della lingua ita-
liana con interventi che permettono di
conciliare i limiti posti agli organici con la
gestione del servizio.

Il Sottosegretario di Stato per
l’istruzione, per l’università e
per la ricerca: Valentina
Aprea.
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DELMASTRO DELLE VEDOVE,
GIANNI MANCUSO, GHIGLIA, GALLO,
ARRIGHI, FATUZZO, CARRARA, CORO-
NELLA, BELLOTTI, TAGLIALATELA e
MEROI. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

il contrassegno speciale per la sosta e
la circolazione di veicoli al servizio di
soggetti disabili è valido a tutti gli effetti
anche nei paesi dell’Unione europea;

è stata da tempo emanata una rac-
comandazione della Comunità europea
che individua un contrassegno internazio-
nale, identico a quello in uso in Italia
tranne che per il colore di fondo, azzurro
anziché arancione;

non vi è obbligo di recepimento delle
raccomandazioni della Comunità europea
ma soltanto delle direttive, sicché l’Italia
ha rimandato l’adozione del contrassegno
internazionale a modifiche di natura re-
golamentare successive all’emanazione del
codice della strada dimenticando che, a
volte, i disabili all’estero sono contravve-
nuti;

peraltro altri paesi dell’Unione euro-
pea hanno già provveduto all’adozione del
contrassegno speciale europeo –:

se e quando si intenda adottare il
contrassegno speciale europeo per la sosta
e la circolazione di veicoli al servizio di
soggetti disabili, spontaneamente adeguan-
dosi alla raccomandazione della Comunità
europea. (4-01151)

RISPOSTA. — Si rappresenta che il con-
trassegno per la circolazione e la sosta di
veicoli al servizio di disabili raccomandato
dalla Comunità europea sarà adottato in
fase di modifica del regolamento di esecu-
zione ed attuazione al codice della strada.

Nel frattempo, i disabili che vengono in
Italia usufruiscono di tutte le agevolazioni
previste dalla normativa italiana anche
esponendo il contrassegno comunitario,
cosı̀ come i disabili italiani usufruiscono
delle agevolazioni previste negli altri paesi

esponendo il contrassegno attualmente in
vigore in Italia.

Il Sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e per i tra-
sporti: Nino Sospiri.

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere − premesso che:

moltissimi appassionati di veicoli
d’epoca lamentano − comprensibilmente −
il fatto che non sia concessa loro la
possibilità di mantenere la targa originale
anche in caso di reimmatricolazione del
mezzo;

è evidente che la sostituzione della
targa originale toglie pregio e fascino al
mezzo, atteso che con tale operazione si
elimina la « carta di identità » del mezzo
stesso di più immediata consultazione;

appare francamente incomprensibile
che una esigenza di questa natura non
venga senza indugio soddisfatta, anche in
ragione del numero, tutt’altro che esiguo,
di appassionati collezionisti −:

se non ritenga di dover intervenire
con normative e/o regolamenti per con-
sentire finalmente che i collezionisti ama-
tori dei mezzi d’epoca possano, anche in
caso di reimmatricolazione, mantenere la
targa originale. (4-01886)

RISPOSTA. — Si fa presente che la richie-
sta dell’interrogante è già stata tradotta in
norma, atteso che tra le modifiche appor-
tate al codice della strada, ve ne è una che
consente, in caso di reimmatricolazione di
veicoli di interesse storico e collezionistico,
che gli stessi rimangano dotati dei docu-
menti originali (targhe e carte di circola-
zione) a condizione, ovviamente, che siano
in buono stato d’uso.

La norma cui ci si riferisce è in attesa
di percorrere l’iter necessario all’approva-
zione.

Il Sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e per i tra-
sporti: Nino Sospiri.
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

a Pisa, in occasione della festa del 4
novembre, un gruppo di estremisti di si-
nistra, organizzato con megafoni, distur-
bando e lanciando pesantissime invettive,
tali da considerare consumato il reato di
vilipendio alle Forze armate;

appare significativo che l’episodio sia
avvenuto proprio nel giorno in cui, molto
nobilmente, il Capo dello Stato invitava
ogni famiglia italiana a tenere in casa un
tricolore;

la manifestazione era seguita da per-
sonale della questura di Pisa –:

se, in caso affermativo, si sia pro-
ceduto ad identificare ed a denunciare
per il reato di concorso in vilipendio alle
Forze armate gli estremisti che si sono
resi protagonisti della miserevole bravata.

(4-02788)

RISPOSTA. — Si rappresenta che alla
manifestazione di protesta tenuta a Pisa il
4 novembre 2001 hanno partecipato una
trentina di aderenti al Centro Sociale
Newroz, che si sono concentrati in una
piazza contigua al Ponte di Mezzo dove era
in corso la cerimonia dell’ammaina ban-
diera, atto conclusivo delle celebrazioni
della giornata dell’Unità Nazionale e delle
Forze Armate.

Della manifestazione non era stato dato
preventivo avviso al questore.

Nell’occasione i manifestanti hanno
esposto uno striscione contro la guerra e
grazie all’utilizzo di un impianto di ampli-
ficazione di notevole potenza, hanno lan-
ciato slogan offensivi contro i rappresen-
tanti delle Forze Armate, definendoli « as-
sassini » e « stupratori ».

Le forze di Polizia sono intervenute
senza l’uso di strumenti coattivi e hanno
invitato i manifestanti a interrompere la
protesta, che invece è proseguita sotto la
sorveglianza delle forze dell’ordine; queste
ultime hanno impedito il contatto con la
manifestazione ufficiale che si è regolar-
mente svolta.

La protesta è proseguita anche dopo la
conclusione della cerimonia dell’ammaina
bandiera, arrecando disturbo al tradizionale
concerto che ogni anno nella giornata del 4
novembre viene tenuto dalla locale Filar-
monica.

La questura di Pisa ha deferito all’au-
torità giudiziaria 12 persone tra promotori
e manifestanti per i reati di vilipendio delle
forze armate, omesso preavviso e blocco
della circolazione stradale.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Alfredo Mantovano.

TITTI DE SIMONE e GRILLINI. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

nella notte di sabato 6 ottobre 2001
in pieno centro a Bolzano due donne
lesbiche sono state insultate e aggredite
selvaggiamente da un gruppo di ragazzi.
Le due donne hanno sporto denuncia alla
questura di Bolzano che ha aperto un’in-
dagine;

episodi di violenza e di razzismo nei
confronti dei cittadini omosessuali si sus-
seguono da lungo tempo in diverse città
italiane, alimentando un clima di insicu-
rezza e di minaccia per la libertà;

tali atti sono frutto di una persistente
omofobia che produce nel nostro paese
profonda discriminazione, ingiustizia e
violenza ai danni delle persone omoses-
suali –:

se non intenda predisporre appositi
provvedimenti e iniziative per combattere
la violenza omofobica e affinché le auto-
rità competenti giungano all’individua-
zione dei responsabili dell’aggressione
compiuta a Bolzano. (4-00939)

RISPOSTA. — Si fa presente che, in rela-
zione alle due aggressioni subite da due
giovani donne a Bolzano nella notte fra il
6 ed il 7 ottobre 2001, le indagini avviate
dalla questura hanno consentito di identi-
ficare, il giorno successivo, il responsabile
del primo episodio, un pluripregiudicato
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residente presso un dormitorio pubblico, il
quale, in evidente stato di ebbrezza alcolica,
ha insultato le ragazze, colpendone una con
un pugno, all’interno di un circolo privato.

Quanto alla seconda aggressione, perpe-
trata poco dopo in una strada del centro da
una decina di giovani, gli accertamenti
finora eseguiti non hanno avuto esito.

In ordine agli episodi, verificatisi a
Roma, Milano e a Verona, di violenza nei
confronti di persone omosessuali, i respon-
sabili sono stati identificati a seguito del-
l’immediato intervento delle forze dell’or-
dine: si ricorda, al riguardo, il pronto
deferimento, a Verona nel maggio scorso, di
sette soggetti che avevano aggredito alcuni
attivisti di un circolo omosessuale.

Ancorché il quadro complessivo non
desti al momento preoccupazioni partico-
lari, essendosi riscontrati soltanto casi iso-
lati, le autorità provinciali di pubblica
sicurezza sono state sensibilizzate affinché
prestino massima attenzione al fenomeno.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Alfredo Mantovano.

DI TEODORO. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

al fine di usufruire della possibilità di
detrazione fiscale degli interessi passivi di
un mutuo ipotecario contratto per l’acqui-
sto dell’abitazione principale, l’articolo 13-
bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Testo
Unico delle imposte sui redditi) fissa un
limite temporale per l’acquisto dell’unità
immobiliare compreso tra un anno prima
ed un anno dopo dalla stipula del mutuo
stesso;

nel caso in cui debbano essere com-
piute opere di ristrutturazione edilizia, la
detrazione spetta a decorrere dalla data in
cui l’unità immobiliare è adibita a dimora
abituale, e comunque entro due anni dal-
l’acquisto;

la detrazione spetta, nello stesso li-
mite complessivo ed alle stesse condizioni,
anche con riferimento alle somme corri-

sposte dagli acquirenti di unità immobi-
liari di nuova costruzione;

se le condizioni appaiono eque per
coloro che acquistano unità immobiliari
immediatamente abitabili o di nuova co-
struzione, in quanto la detraibilità degli
interessi passivi è immediata, non sono
altrettanto eque per coloro che debbono
attendere la fine di lavori di ristruttura-
zione per poter abitare l’unità immobi-
liare, e di conseguenza iniziare ad usu-
fruire della possibilità di detrazione degli
interessi passivi sul mutuo ipotecario;

di conseguenza, in quest’ultimo caso,
il contribuente può trovarsi nella condi-
zione di non avere interesse a chiedere un
mutuo, per l’impossibilità di usufruire
delle detrazioni, o di essere costretto a
rinunciare alla possibilità di usufruire
delle detrazioni in quanto non in grado di
dimorare nell’unità immobiliare soggetta a
ristrutturazioni –:

se non ritenga il Ministro interrogato
che il termine dal quale inizia a decorrere
la detraibilità degli interessi passivi di
mutui ipotecari su immobili soggetti a
lavori di ristrutturazione, cioè la data in
cui l’unità immobiliare è adibita a dimora
abituale, non sia penalizzante per il con-
traente del mutuo, e non sia invece più
equo che la detrazione possa avvenire da
quando si iniziano a pagare gli interessi
passivi sul mutuo ipotecario, sempre che i
lavori di ristrutturazione siano già iniziati.

(4-01569)

RISPOSTA. — Con l’interrogazione in
esame, concernente la decorrenza della de-
traibilità dall’imposta lorda degli interessi
passivi su mutui contratti per l’acquisto
dell’unità immobiliare, soggetta a ristruttu-
razione, si lamenta l’iniquità della condi-
zione in base alla quale è possibile fruire
della detrazione solo dopo che l’acquirente
abbia adibito l’unità immobiliare a dimora
abituale, e, quindi, solo dopo aver ultimato
i lavori di ristrutturazione.

Al riguardo appare utile, preliminar-
mente, ricordare che la ratio dell’attuale
formulazione dell’articolo 13-bis, comma 1,
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lettera b) del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ri-
sponde all’esigenza, fatta propria dal legi-
slatore, di circoscrivere, per quanto possi-
bile, il beneficio della detrazione ivi previsto
alle sole ipotesi che appaiono meritevoli di
maggior tutela, con particolare riguardo
all’acquisto dell’immobile da adibire ad
abitazione principale.

In tal senso, sono state introdotte diverse
condizioni da rispettare, pena la decadenza
dal beneficio, quali:

a) gli interessi devono riferirsi ad un
mutuo ipotecario contratto per l’acquisto di
una unità immobiliare da adibire ad abi-
tazione principale entro un anno dall’ac-
quisto stesso;

b) l’acquisto dell’unità immobiliare
deve avvenire entro il periodo compreso tra
un anno prima e un anno dopo la data di
stipulazione del mutuo;

c) la detrazione spetta solo finché
l’immobile continua ad essere utilizzato
quale dimora abituale del contraente.

Oggetto del beneficio fiscale, dunque,
sono gli interessi passivi connessi ad un
mutuo ipotecario contratto per l’acquisto di
una unità immobiliare da destinare, cate-
goricamente, ad abitazione principale.
Fermo restando detto requisito fondamen-
tale, il legislatore, al fine di tenere conto di
esigenze diverse, ha introdotto condizioni
particolari solo in taluni specifici casi.

La previsione di limiti temporali diversi
da rispettare per usufruire della detrazione
nel caso di acquisto di immobili da ristrut-
turare (comma 1, lettera b) dell’articolo
13-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986, come modificato
dall’articolo 2, comma 1, lettera f), n. 5,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388), deve
essere, pertanto, interpretata in tal senso.

Restando invariate le altre condizioni,
infatti, è stato previsto un diverso lasso
temporale sia per il godimento del beneficio,
sia per soddisfare il requisito fondamentale
di adibire l’unità immobiliare ad abitazione
principale.

La diversa disciplina, dunque, è dovuta
esclusivamente alla peculiarità del caso in

esame ed è stata introdotta per tutelare gli
eventuali acquirenti di immobili da ristrut-
turare in quanto la previsione di tempi
diversi ed, in particolare, più lunghi (l’unità
immobiliare deve essere adibita a dimora
abituale entro due anni dall’acquisto e non
entro uno) è effettuata per permettere agli
acquirenti il completamento della ristrut-
turazione entro un ampio lasso di tempo e,
quindi, usufruire della detrazione.

Nel merito si evidenzia che l’attuale
previsione normativa, che comunque diffe-
risce la fruizione della detrazione al mo-
mento dell’effettivo utilizzo dell’immobile
quale dimora principale e richiede che tale
circostanza intervenga entro due anni dal-
l’acquisto, risponde all’esigenza di evitare
che la norma si presti ad intenti elusivi.
Infatti, ove la norma prevedesse la possi-
bilità di iniziare a fruire dell’agevolazione
già all’atto del pagamento della prima rata
di mutuo, si potrebbe verificare, nell’ipotesi
in cui per qualunque motivo l’immobile
oggetto degli interventi di ristrutturazione
non sia mai adibito ad abitazione princi-
pale, una preclusione ai poteri di accerta-
mento dell’Amministrazione finanziaria; in
questo caso, non essendo di fatto maturato
il diritto alla detrazione, che invece è stata
fruita, l’Amministrazione finanziaria do-
vrebbe provvedere alla rettifica delle dichia-
razioni dei redditi e a recuperare la minor
imposta versata.

Questa operazione dovrebbe essere effet-
tuata attraverso il controllo formale delle
dichiarazioni dei redditi (articolo 36-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600) per il quale la legge
indica come termine di decadenza dal-
l’azione di controllo per l’amministrazione
finanziaria il 31 dicembre del secondo anno
successivo a quello di presentazione della
dichiarazione dei redditi, dal che deriva che
le detrazioni indebitamente fruite sfuggireb-
bero in molti casi all’azione di controllo ed
al recupero dell’imposta.

Non va dimenticato, peraltro, che nel
frattempo l’acquirente potrà usufruire della
ben più vantaggiosa detrazione prevista per
gli interventi di ristrutturazione edilizia
(articolo 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni) pari al
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36 per cento delle spese effettivamente ri-
maste a carico.

Il Ministro dell’economia e delle
finanze: Giulio Tremonti.

FILIPPO MARIA DRAGO. — Al Mini-
stro delle politiche agricole e forestali, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

sebbene indicati come interamente
disponibili, il mancato arrivo di circa 84
milioni di euro stanziati per contrastare la
crisi agrumicola siciliana, probabilmente
causato da ostacoli di natura burocratica,
ha destato l’allarme dei produttori locali;

questi ultimi, in attesa da cinque anni
degli indennizzi per i danni atmosferici
degli anni scorsi, devono anche sostenere
i costi aggiuntivi derivati dall’inevitabile
potatura straordinaria effettuata all’indo-
mani dello stato di siccità estiva, delle
gelate invernali e dei venti di scirocco;

i fondi stanziati per gli agrumicoltori
siciliani e mai arrivati a destinazione sono
i seguenti: 24.789.931 euro ex legge n. 423
del 1998 (cosiddetto « Piano Agrumi »),
28.921.586 euro ex articolo 129 della legge
n. 388 del 2000 (legge finanziaria 2001) e
30.987.413 euro ex articolo 137 (legge
finanziaria 2001);

a tali difficoltà si aggiungono inoltre
i mancati interventi per il salvataggio delle
aziende in difficoltà e per il ripianamento
delle passività –:

quali misure il Ministro interrogato
ritenga opportuno adottare al fine di ri-
muovere gli ostacoli che impediscono la
definitiva erogazione delle somme di cui
sopra e di rilanciare il comparto agrumi-
colo catanese. (4-02726)

RISPOSTA. — Si ricorda che la legge
n. 423/98 assegnava risorse finanziarie al
settore agrumicolo per un importo com-
plessivo di 130 miliardi, di cui 70 miliardi
di lire per l’anno 1998 e 20 miliardi per
ciascuno degli esercizi 1999-2000.

A tali importi si sono aggiunti ulteriori
20 miliardi con le leggi finanziarie del 2000
e del 2001, per un totale di 130 miliardi.

La legge prevedeva l’emanazione di un
piano agrumicolo.

Il piano agrumicolo è stato approvato
con delibera del 5 novembre 1999 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni con la
seguente destinazione della spesa per sin-
gole attività:

monitoraggio dei mercati: importo 6,3
miliardi di lire, organismo attuatore:
ISMEA;

schedario agrumicolo: importo 16 mi-
liardi di lire, organismo attuatore: AGEA;

ricerca e sviluppo: importo 16 mi-
liardi di lire, organismo attuatore: Coordi-
namento assegnato all’Istituto di agru-
micoltura di Acireale;

comunicazione e promozione: importo
27 miliardi di lire, organismo attuatore:
ISMEA;

assistenza tecnica e monitoraggio: im-
porto 3 miliardi di lire, organismo attua-
tore: INEA;

la creazione e il potenziamento dei
Consorzi dei prodotti DOP e IGP (non sono
al momento pervenute richieste all’ammi-
nistrazione): importo 1,5 miliardi di lire,
organismo attuatore: Consorzi;

sostegno ai piani integrati d’intervento
delle OP: importo 60,2 miliardi di lire,
organismo attuatore: O.P.;

importo totale: 130 miliardi.

Tali azioni sono state approvate dal-
l’Unione europea ad eccezione di quella
relativa al « Sostegno ai piani integrati e
intervento delle organizzazioni di protocollo
(O.P.) » per l’importo di 60,2 miliardi.

Pertanto, con delibera Cipe del 3 maggio
2002, è stato richiesto di modificare la
destinazione del richiamato importo di 60,2
miliardi, assegnando alle regioni lire 48,2
miliardi per la riconversione varietale, an-
che attraverso lo spianamento ed alle O.P.
il residuo importo di lire 12 miliardi per
l’attuazione di una serie di interventi.
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Su tali proposte l’Unione europea, con
nota del 9 gennaio 2002, ha chiesto ulte-
riori informazioni complementari alle quali
l’amministrazione sta rispondendo.

Si prevede che, a breve, l’Unione europea
possa dare parere favorevole per l’attua-
zione degli interventi regionali e per gran
parte di quelli che dovranno essere realiz-
zati dalle O.P.

Le misure sopra cennate sono in fase
attuativa o di avvio, tranne l’azione relativa
alla creazione ed al potenziamento dei con-
sorzi dei prodotti DOP e IGP per la quale
non sono al momento pervenute richieste
all’amministrazione.

Quanto all’attuazione della legge n. 388/
2000, articolo 129, che assegnava al settore
56 miliardi di lire (6 miliardi per l’anno
2001, 25 miliardi per l’anno 2002 e 25
miliardi per l’anno 2003) si fa presente che
è stato predisposto un decreto ministeriale,
notificato all’Unione europea in data 5
marzo 2001.

La Commissione dell’Unione europea ha
ripetutamente chiesto informazioni comple-
mentari (5 maggio 2001, 20 settembre 2001
e da ultimo 21 gennaio 2002). In partico-
lare, la contestazione principale degli uffici
della Commissione, riguarda l’aspetto rela-
tivo ai motivi che hanno determinato la
crisi di mercato, poiché quando questa non
è dovuta a fatti eccezionali, quali calamità,
sommosse, eccetera, non è possibile preve-
dere aiuti per il settore in crisi.

La situazione che si è venuta a deter-
minare è stata recentemente illustrata ai
rappresentanti delle regioni e della filiera
agrumicola (riunione del 22 gennaio 2002),
al fine di trovare soluzioni operative, te-
nendo conto che alcune misure strutturali
sono state già approvate o sono in corso di
approvazione da parte dell’Unione europea.

L’Amministrazione sta vagliando la pos-
sibilità di utilizzare i fondi disponibili per
il 2001 e 2002 (6 miliardi + 25 miliardi) ad
integrazione della misura di riconversione
varietale in corso di approvazione da parte
dell’Unione europea, per il piano agrumi,
eventualmente allargata anche ad interventi
straordinari di riforma degli agrumeti (po-
tatura, eccetera). Ciò consentirebbe, tra l’al-
tro, di creare occupazione per i salariati

avventizi ed incidere positivamente sulla
qualità e sulla quantità delle produzioni.

Il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali: Giovanni Ale-
manno.

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

la situazione territoriale, economica,
sociale e civile delle isole minori, e in
special modo, delle isole Egadi sta oltre-
passando i limiti della crisi irreversibile;

con l’avvicinarsi della stagione inver-
nale la situazione dei collegamenti, nel
caso delle Egadi, solo marittimi, diventa
insostenibile con lunghi periodi di assoluto
isolamento dalla terraferma;

le strutture civili ed amministrative,
per ovvie ragioni ambientali, sono sotto-
dimensionate causando un ulteriore han-
dicap per i residenti di dette isole;

è di particolare evidenza la vicenda
dell’istruzione che viene fornita ai resi-
denti delle isole Egadi, dove vi è un solo
Istituto autonomo comprensivo a Favi-
gnana, con sole due classi di scuola media
inferiore;

le lingue straniere che vengono inse-
gnate sono l’inglese, ovviamente, ed il
francese;

risulta all’interrogante che il 5 mag-
gio ed il 13 settembre 2001, i genitori degli
studenti frequentanti l’Istituto autonomo,
abbiano chiesto con forza, senza, peraltro,
ottenere risposta, di adeguare pienamente
il piano dell’offerta formativa, alle reali
esigenze dei cittadini, degli utenti e degli
allievi del territorio –:

quali iniziative intenda promuovere il
Ministro interrogato per soddisfare le le-
gittime richieste degli abitanti delle isole
Egadi. (4-01470)

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga-
zione parlamentare in discorso su delega
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
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Nelle isole Egadi funziona l’Istituto Au-
tonomo comprensivo « B. Mineo » che com-
prende i tre ordini di scuola dell’obbligo per
393 alunni. Nell’isola di Favignana funzio-
nano 5 sezioni di scuola materna con 84
alunni, di cui 3 portatori di handicap, 10
classi di scuola elementare organizzate su 5
moduli per classi parallele con 164 alunni,
di cui 6 disabili, 2 corsi di scuola media,
dove rispettivamente è previsto l’insegna-
mento della lingua francese ed inglese, con
93 alunni, di cui 7 disabili; nel corso A già
da 4 anni è attivato il progetto lingua 2000,
per il corso B è stato richiesto il finanzia-
mento al fine dell’attivazione dell’insegna-
mento della lingua spagnola.

Nell’isola di Marettimo, l’unica a non
essere ben collegata con la terraferma, il
personale docente vi fissa il domicilio spo-
standosi solo per il fine settimana assicu-
rando comunque il servizio; nell’isola fun-
ziona una sezione di scuola materna con 21
alunni, 2 pluriclassi di scuola elementare
con 13 alunni e 2 sezioni (II e III) del corso
preparazione esami di idoneità e licenza
media con 10 alunni.

Nell’isola di Levanzo vi è una pluri-
classe con 5 alunni, una sezione (III) del
corso preparazione esami di idoneità e
licenza media con 3 alunni: sia a Levanzo
che a Marettimo viene attivato il progetto
lingua 2000 esteso a tutti gli alunni dei vari
ordini di scuola.

Durante gli incontri nelle date indicate
dall’interrogante, alcuni genitori avevano
chiesto, anche se con particolare veemenza,
l’adeguamento al piano dell’offerta forma-
tiva nel senso di attivare nelle ore di
insegnamento della lingua francese del
corso B, il progetto lingua 2000; tale ri-
chiesta, tuttavia, non ha potuto essere ac-
colta non soltanto perché il suddetto pro-
getto è al momento in attesa di finanzia-
mento ma soprattutto perché l’insegna-
mento del francese, essendo presente
nell’organico di diritto, non può in alcun
modo essere soppresso.

Il Sottosegretario di Stato per
l’istruzione, per l’università e
per la ricerca: Valentina
Aprea.

FRAGALÀ. — Al Ministro dell’interno,
al Presidente del Consiglio dei ministri. —
Per sapere – premesso che:

il distaccamento dei vigili del fuoco di
Palermo, in via dei Quartieri, nella città di
Palermo, è a rischio di imminente chiu-
sura;

questo importantissimo presidio an-
tincendio, è assolutamente strategico, in
quanto è situato accanto al parco della
Favorita, che è uno dei maggiori polmoni
della città, tante volte andato a fuoco, ma
che subito è stato domato grazie all’inter-
vento rapidissimo dei vigili del fuoco di via
dei Quartieri;

inoltre nel quartiere San Lorenzo,
dove appunto si trova il distaccamento
della caserma dei vigili del fuoco, sono
presenti i più importanti ospedali quali
quello di Villa Sofia, il cervello, il CTO,
oltre ad una serie innumerevole di scuole
e di edifici pubblici –:

quali iniziative intenda adottare il
Ministro dell’interno per garantire la per-
manenza di questo importantissimo servi-
zio antincendio nell’attuale sede distaccata
di via dei Quartieri a Palermo. (4-02248)

RISPOSTA. — A seguito di verifiche effet-
tuate ai sensi del decreto legislativo n. 626
del 1994, era stata avviata la sospensione
dell’attività del distaccamento dei vigili del
fuoco « Nord 1 », sito in via dei Quartieri a
Palermo.

Il dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile rac-
colte le sollecitazioni della VII circoscri-
zione del comune di Palermo e dei comuni
compresi nell’area di competenza, tenuto
conto dello stato di agitazione indetto dalle
organizzazioni sindacali locali, nonché in-
formato dal comandante provinciale della
procedura sanzionatoria avviata dall’organo
di vigilanza ai sensi del decreto legislativo
n. 626 del 1994, ha disposto la sospensione
della chiusura del distaccamento suindicato
ed ha avviato nuove iniziative per garantire
che resti in funzione come sede operativa
dei vigili del fuoco.

Atti Parlamentari — XXI — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 LUGLIO 2002



A tale scopo il ministero dell’interno
intenderebbe finanziare i lavori di ristrut-
turazione ed adeguamento alle norme di
sicurezza e igiene sul lavoro. Per effettuare
tali lavori è necessario stipulare preventi-
vamente una convenzione per la costitu-
zione in favore dell’amministrazione ed a
titolo gratuito, di un diritto di superficie,
essendo l’immobile su terreno di proprietà
dell’amministrazione provinciale, a suo
tempo concesso in locazione. Per la stipula
di detta convenzione è stato incaricato
l’ufficio territoriale di Governo di Palermo
dal quale si è a tutt’oggi in attesa di
elementi informativi.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Maurizio Balocchi.

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro degli affari
esteri, al Vicepresidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso che:

risulta all’interrogante che il giorna-
lista del Secolo d’Italia Silvio Leoni, in-
sieme a due professionisti romani, Alberto
Leoni e Federico D’Ambrosio siano stati
tratti in arresto dalla gendarmeria di Less
Menuises presso la città di Albertville in
Savoia, e siano trattenuti ormai da 48 ore;

i tre cittadini italiani erano presenti
in Savoia per motivi turistici e non si
conoscono i motivi dell’arresto;

a quanto risulta all’interrogante, il
Consolato italiano starebbe assistendo i
familiari e i tre cittadini italiani detenuti
attraverso un avvocato francese, ma non si
sarebbe ancora riusciti ad ottenerne il
rilascio –:

se sia a conoscenza dei fatti esposti
e quali urgenti iniziative intenda adot-
tare, affinché sia fatta luce sulla vicen-
da. (4-02410)

RISPOSTA. — Il 7 marzo 2002 il Sostituto
procuratore della Repubblica del Tribunale
di Albertville ha segnalato per le vie brevi
al Consolato d’Italia a Chambéry lo stato di
fermo dei connazionali Silvio Leoni, Alberto

Leoni e Federico D’Ambrosio, trattenuti
presso la locale Gendarmeria poiché accu-
sati di oltraggio ad un vigile del fuoco
francese.

Il Consolato d’Italia a Chambéry ha
immediatamente contattato il proprio legale
di fiducia avvocato Bailly, il quale ha
assunto la difesa degli interessati.

L’11 marzo 2002, i connazionali sopraci-
tati sono stati portati in giudizio e condan-
nati a sei mesi di reclusione col beneficio
della condizionale. Il Signor Alberto Leoni è
stato giudicato colpevole dei reati di guida di
autoveicolo in stato di ebbrezza, rifiuto di
sottoporsi alla verifica del tasso di alcoole-
mia, oltraggio a persona incaricata di mis-
sione di servizio pubblico; il Signor Silvio
Leoni ed il Signor Federico D’Ambrosio, oltre
ai reati suindicati, sono stati giudicati colpe-
voli di oltraggio a pubblico ufficiale, di atti di
violenza che hanno provocato la temporanea
incapacità lavorativa totale di persona inca-
ricata di missione di servizio pubblico, de-
gradazione di immobile oggetto di pubblica
utilità e ribellione.

I reiterati interventi dell’avvocato Bailly
hanno consentito che i connazionali in
questione ottenessero la libertà condizionale
il 30 marzo 2002, prima cioè di quanto
stabilito dalla Corte. I Signori Leoni ed il
Signor D’Ambrosio sono cosı̀ potuti rien-
trare in Italia lo stesso giorno.

La Gendarmeria ed i Vigili del Fuoco di
Albertville hanno sporto denuncia per
danni contro i predetti connazionali, costi-
tuendosi parte civile, ed il Comune di Les
Ménuires, proprietario del palazzo sede
della Gendarmeria, ha ottenuto che i con-
nazionali venissero altresı̀ condannati al
pagamento di 600 Euro a titolo di risar-
cimento per i danni materiali arrecati.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Roberto Anto-
nione.

DARIO GALLI. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

il quotidiano Il Tirreno ha pubblicato
nei giorni 24, 26, 27, 28 febbraio 2002
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numerosi articoli concernenti il complesso
scolastico statale « Pistelli » di Camaiore
(Lucca),

dagli articoli emerge chiaramente che
i genitori di molti alunni e numerosi
insegnanti individuano la dirigente scola-
stica come responsabile di omissioni nel
denunciare il comportamento violento di
altri studenti « vivaci »;

in taluni casi, stando agli articoli,
questi minorenni avrebbero posto in es-
sere estorsioni, minacce, ingiurie, danneg-
giamenti, a carico sia di altri allievi sia di
docenti;

il sindaco ha riunito il Consiglio
comunale aperto al pubblico, interessando
gli organi periferici di codesto Ministero;

numerosi insegnanti hanno presen-
tato domanda di trasferimento o pensio-
namento, mentre vari genitori hanno de-
ciso di non inviare i figli a scuola ed altri
si sono rivolti direttamente al Prefetto di
Lucca;

per evitare incidenti più gravi, il
complesso scolastico è vigilato dalla Polizia
municipale –:

quali iniziative intenda assumere per
verificare la esattezza dei fatti riportati dal
quotidiano;

quali provvedimenti abbia intrapreso
per evitare il protrarsi di una situazione
che impedisce il regolare svolgimento delle
lezioni. (4-02373)

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione
parlamentare in discorso riguardante la
situazione di incompatibilità determinatasi
presso l’istituto comprensivo di Camaiore
tra il dirigente scolastico e le altre compo-
nenti scolastiche (docenti e genitori degli
allievi) si fa presente che già nel decorso
anno scolastico erano stati effettuati n. 2
accertamenti ispettivi che avevano rilevato
tale situazione.

Nel corrente anno scolastico, a seguito
di numerose segnalazioni pervenute all’uf-
ficio scolastico regionale della Toscana
circa il comportamento del dirigente sco-

lastico, sono stati disposti ulteriori accer-
tamenti che hanno evidenziato l’aggravarsi
della situazione in modo tale da compro-
mettere il funzionamento del servizio sco-
lastico.

Il dirigente dell’ufficio scolastico regio-
nale, sulla base delle risultanze emerse e
per ripristinare il sereno andamento delle
attività didattiche ha disposto l’esonero del
dirigente scolastico dalle sue funzioni e
l’utilizzo del medesimo fino al termine
dell’anno scolastico presso il centro servizi
amministrativi di Lucca attesa peraltro
l’esigenza di provvedere al monitoraggio
dell’attuazione dei piani dell’offerta forma-
tiva deliberati dalle istituzioni scolastiche
della provincia.

A decorrere dall’anno scolastico 2002/
2003 al dirigente medesimo verrà assegnata
una nuova sede.

Il Sottosegretario di Stato per
l’istruzione, per l’università e
per la ricerca: Valentina
Aprea.

GAMBALE. — Al Ministro delle politi-
che agricole e forestali, al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

l’11 dicembre 2001 numerosi pesca-
tori e cittadini hanno inoltrato un esposto
alle Procure di Napoli e Santa Maria
Capua Vetere, nonché ai prefetti di Napoli
e Caserta, all’Autorità marittima della
Campania e ai comandi delle forze del-
l’ordine delle due province per rappresen-
tare l’urgente necessità di un’efficace
azione di contrasto ed annullamento delle
forme distruttive, abusive e illegali di pe-
sca che stanno pesantemente intaccando le
risorse naturali lungo il litorale di Caste-
volturno, creando anche danni a chi eser-
cita la pesca nel rispetto della normativa
vigente;

a seguito dell’attività sotto costa –
senza il rispetto delle distanze imposte
dall’articolo 111 decreto del Presidente
della Repubblica 2 ottobre 1968 n. 1639 –
di imbarcazioni con reti a strascico anche
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a maglia stretta, di tipo proibito, le risorse
ittiche si stanno riducendo oltre i limiti di
guardia con il grave e concreto pericolo, se
il fenomeno non verrà arrestato e re-
presso, di una vera e propria desertifica-
zione dei fondali nello spazio delle tre
miglia dal litorale;

le numerose segnalazioni che ven-
gono fatte all’ufficio locale marittimo di
Castelvolturno non hanno determinato,
fino a questo momento, alcun cambia-
mento positivo anche se la presenza di
attrezzi come rastrelli o rapidi usati per
arare in modo selvaggio i fondali e di reti
di tipo proibito per la cattura di pesce di
piccolissima taglia è agevolmente verifica-
bile su molte imbarcazioni presso la dar-
sena di San Bartolomeo;

nel praticare le distruttive attività le
imbarcazioni che pescano illegalmente non
esitano a travolgere le reti di chi svolge il
proprio lavoro negli spazi e nei modi
consentiti, come è stato denunciato il 10
dicembre 2001 all’ufficio locale marittimo
di Castelvolturno;

l’esasperazione dei pescatori regolar-
mente autorizzati per gli abusi descritti
aumenta di giorno in giorno e vi è ragione
di temere conseguenze negative per l’or-
dine pubblico e la sicurezza di persone e
cose –:

se ritengano di adottare tutte le mi-
sure di loro competenza per il rispetto
delle leggi che regolano le attività di pesca
nel tratto di mare antistante il litorale di
Castelvolturno e la punizione dei gravi
abusi a danno del patrimonio naturale e
dei pescatori autorizzati;

se, a tale scopo, ritengano di disporre
un maggiore coordinamento tra Ufficio
locale marittimo e Forze dell’ordine e
anche controlli a terra sulle attrezzature
da pesca nella darsena San Bartolomeo.

(4-02066)

RISPOSTA. — La tutela del patrimonio
naturale, delle risorse biologiche, del patri-
monio ittico nonché degli operatori della
pesca che operano nella legalità, rappresen-

tano una finalità costantemente perseguita
dal Ministero nello svolgimento della pro-
pria attività.

Pertanto, di fronte ad episodi come
quelli evidenziati nell’interrogazione in og-
getto, si assicura l’impegno dell’Ammini-
strazione ad una intensa attività di con-
trollo volta a punire i trasgressori delle
norme che regolano l’attività di pesca; con-
trollo che si dimostra tanto più efficace
proprio perché condotto in stretta collabo-
razione con il Corpo delle capitanerie di
porto e delle Forze dell’ordine.

Il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali: Giovanni Ale-
manno.

JANNONE. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

in ottemperanza alla legge n. 146 del
1980, nel 1991 il Ministero delle finanze
aveva affidato al Consorzio di edilizia
finanziaria l’edificazione di un centro ser-
vizi nel comune di Azzano San Paolo
(provincia di Bergamo);

un lungo contenzioso tra il predetto
Ministero e le tre ditte subappaltatrici
aveva di fatto protratto l’apertura del
cantiere fino a tutto il 1998, impedendo
che in tempi ragionevolmente brevi fosse
consentita l’ultimazione dei lavori;

il dottor Gaetano Trotta, designato
commissario straordinario dal Tar del Ve-
neto nel giugno 1998, con il compito di
sovrintendere all’adempimento di tutti i
dispositivi di legge finalizzati al completa-
mento delle opere del succitato edificio, si
è dimesso nell’ottobre dello stesso anno,
senza peraltro che si addivenisse in tempi
successivi, ad una nomina sostitutiva;

il cantiere, da oltre tre anni, risulta
abbandonato a se stesso, alle intemperie
del tempo, all’incuria, ai vandalismi e alle
ruberie di chi entra e si appropria del
materiale edilizio giacente;

allo stato attuale, il succitato com-
plesso consta di una superficie di diecimila
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metri quadrati edificati, per uno sviluppo
di 127 mila metri cubi pari ad un costo
sostenuto di 100 miliardi;

essendo venuti meno i principi ispi-
ratori sottostanti alla normativa che ne
aveva previsto l’istituzione, non si è ad oggi
addivenuti ad un’adeguata ipotesi di tem-
pistica del completamento dei lavori, né
tantomeno alla definizione di una possibile
destinazione d’uso dell’edificio;

le varie soluzioni di utilizzo ipotiz-
zate e prospettate da parte degli ammini-
stratori del comune di Bergamo non
hanno trovato nei competenti organi ri-
scontro alcuno;

in una provincia come quella di Ber-
gamo, gravemente carente di spazi per
grandi strutture pubbliche, non può risul-
tare comprensibile che un complesso di
tale metratura ed importanza, e che ol-
tretutto ha vantato per lo Stato costi
gravosi, resti inutilizzato –:

quali misure il Ministro interrogato
intenda porre in essere per consentire,
dopo oltre un decennio, l’ultimazione dei
lavori dell’ex centro servizi di Azzano San
Paolo;

quali misure il Ministro intenda adot-
tare al fine di stabilire, in tempi ragione-
voli e non più procrastinabili, un’adeguata
destinazione d’uso del succitato complesso.

(4-01505)

RISPOSTA. — L’interrogante, nel rilevare
preliminarmente che, a tutt’oggi, non sono
stati ultimati i lavori di edificazione del
Centro di servizio di Bergamo, presso il
comune di Azzano San Paolo, a causa di un
lungo contenzioso tra l’Amministrazione fi-
nanziaria e le ditte subappaltatrici dei la-
vori, ha chiesto di conoscere quali misure
si intendano adottare per completare detti
lavori, anche al fine di stabilire un’adeguata
destinazione d’uso di tale immobile, « es-
sendo venuti meno i principi ispiratori
sottostanti alla normativa » che aveva pre-
visto l’istituzione dei Centri di servizio.

Al riguardo, l’Agenzia del demanio ha
comunicato che, in data 8 aprile 2002, a

seguito dell’acquisizione del parere dell’Av-
vocatura generale dello Stato, è stato for-
malizzato, presso la sede della stessa Agen-
zia, un atto transattivo globale, che ha
determinato la risoluzione del contenzioso
insorto con la Società CO.E.FIN., appalta-
trice dei lavori, nel corso dell’esecuzione dei
lavori riguardanti vari Centri di servizio,
tra cui quello di Bergamo, situato nel
comune di Azzano San Paolo, ed ha stabi-
lito la presa in consegna nello stato di fatto
dei relativi manufatti.

A seguito di ciò, l’Agenzia del demanio
provvederà ad adottare le opportune deter-
minazioni al fine di individuare la desti-
nazione da conferire a ciascun immobile –
che, in ogni caso, sarà diversa da quella a
Centro di Servizio di cui è stata disposta la
soppressione – nell’ambito di quanto sta-
bilito dalle disposizioni in materia di va-
lorizzazione del patrimonio immobiliare
pubblico (decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, nella
legge 23 novembre 2001, n. 410).

Il Ministro dell’economia e delle
finanze: Giulio Tremonti.

LUCCHESE. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro per gli affari regionali. — Per
sapere – premesso che:

è intendimento dell’amministrazione
regionale siciliana prendere in affitto a
Palermo dei locali siti all’interno di un
condominio privato per gli uffici dell’As-
sessorato al lavoro che a causa di uno
sfratto è costretto a lasciare l’immobile
dove in atto è ubicato;

i locali scelti insistono all’interno del
condominio di Via Imperatore Federico 70
in atto abitato da circa 100 famiglie;

la presenza dell’Agenzia per l’impiego
e gli Uffici di Gabinetto dell’assessore il cui
ingresso è dal civico 52 con ingresso se-
condario dal n. 70 ha già creato non
poche difficoltà determinando gravi pro-
blemi di sicurezza e di ordine pubblico
con gravi fatti di guerriglia urbana;
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non pochi focinorosi hanno invaso le
zone condominiali del numero civico 70
comprendenti due corsie di scorrimento
per le autovetture per l’accesso ai box ed
ai plessi del Residence arrecando danni
alle strutture del condominio con atti di
vandalismo contro il cancello di ingresso e
la barra automatica di apertura ed altro
ritenendo di avere più facile accesso agli
uffici dell’agenzia per occuparli o danneg-
giarli;

è altresı̀ necessario senza alcuna de-
roga, che l’Agenzia per l’impiego non si
serva per alcun motivo dell’ingresso con-
dominiale del civico 70 ma utilizzi esclu-
sivamente l’ingresso del civico 52 che è
stato fornito di mezzi e strutture adeguate
che forniscono sicurezza e costituiscono
un filtro adeguato e resistente ai compor-
tamenti inqualificabili e spesso incivili dei
manifestanti;

secondo l’interrogante è insostenibile
il quotidiano picchettaggio di facinorosi e
manifestanti accompagnati da atti di van-
dalismo contro persone e cose creando
altissima tensione ai condomini cosı̀ come
già avvenuto;

a giudizio dell’interrogante la scelta
dell’amministrazione regionale siciliana
non è adeguata e occorrerebbe evitare
condizioni di rischio per gli abitanti del
condominio, indirizzando la ricerca verso
locali indipendenti e non ubicati in un
condominio privato –:

quali iniziative intenda adottare a
tutela degli interessi e della incolumità
personale dei condomini e per ridare se-
renità alle famiglie. (4-02023)

RISPOSTA. — Sulla base degli elementi
forniti dall’Ufficio Territoriale del Governo
di Palermo si rappresenta che in data 7
gennaio 2002, a conclusione di un’annosa
controversia giudiziaria, sono stati apposti i
sigilli ai locali dell’immobile ubicato in Via
Pernice n. 5, sede del Dipartimento regio-
nale del lavoro; pertanto, l’Ufficio Presi-
denza della Regione Siciliana, a seguito
delle ricerche avviate per reperire sul mer-
cato cittadino uno stabile ove poter riallo-

care il predetto Dipartimento del lavoro, ha
individuato un immobile ubicato in Via
Imperatore Federico n. 70, di proprietà del
Fondo Pensioni per il personale della
C.C.R.V.E. per le Province Siciliane, immo-
bile per il quale il legale rappresentante di
tale ente ha manifestato piena disponibilità
a concedere in locazione all’Amministra-
zione Regionale.

Per quanto concerne la scelta dell’im-
mobile ove allocare la nuova sede del
Dipartimento lavoro, operata dai vertici
dell’Amministrazione Regionale, si reputa
opportuno evidenziare che gli organi di
indirizzo politico-amministrativo della Re-
gione Siciliana hanno effettuato la selezione
in virtù di una libera autodeterminazione
negoziale che ha privilegiato il reperimento
di uno stabile con destinazione d’uso a
pubblico ufficio, requisito essenziale per
addivenire alla stipula del relativo contratto
di locazione, e che ha, altresı̀, tenuto conto
della contiguità della nuova sede del Di-
partimento lavoro con altre importanti
strutture della medesima organizzazione re-
gionale (Ufficio di Gabinetto dell’Assessore
ed Agenzia per l’Impiego), anch’esse ubicate
in Via Imperatore Federico al civico n. 52.

Con specifico riguardo, infine, ai pericoli
per la sicurezza personale degli abitanti del
complesso che ricomprende l’immobile in
questione e le eventuali minacce per il
pacifico godimento dei beni condominiali,
va sottolineato che le funzioni istituzionali,
devolute al Dipartimento del lavoro, si
connotano nell’espletamento di un com-
plesso di attività amministrative a rilevanza
essenzialmente interna all’Ente, tali, per-
tanto, da non contrassegnare la predetta
struttura quale punto di riferimento della
pressante domanda di lavoro che proviene
da vasti strati della popolazione, come av-
viene invece per il limitrofo Ufficio dell’As-
sessore del Lavoro.

Fermo restando la volontà dell’Ammini-
strazione Regionale di acquisire l’immobile
di Via Imperatore Federico n. 70 per le
finalità sopra delineate, sarà, comunque,
cura dell’Ufficio Territoriale del Governo
intraprendere presso le sedi competenti ido-
nee iniziative, d’intesa con tutti i soggetti
pubblici coinvolti, per un adeguato dispo-
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sitivo di prevenzione specificamente mirato
ad impedire l’insorgere di problemi di si-
curezza e di ordine pubblico che, comunque
possano ledere gli interessi personali dei
residenti.

Il Ministro per gli affari regio-
nali: Enrico La Loggia.

LUCCHESE. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere:

se corrisponda al vero la notizia che
l’ENI, dopo un decennale sfruttamento dei
giacimenti petroliferi siciliani, voglia di-
simpegnarsi dal Petrolchimico di Gela, con
il rischio della perdita di lavoro per i
tremila dipendenti, le cui famiglie rimar-
rebbero senza reddito alcuno; tutto questo
è inaccettabile;

cosa pensa di fare il Governo, che
oltretutto, ha la maggioranza azionaria in
questo discusso e discutibile ente di stato,
di fronte ad una tale ipotesi che, ad avviso
dell’interrogante, è inaccettabile. (4-02360)

RISPOSTA. — Si fa presente, che l’ENI,
interpellata al riguardo, ha chiarito che la
notizia riportata nell’atto medesimo rientra
fra le illazioni giornalistiche apparse sulla
stampa locale in occasione del sequestro
degli impianti del Petrolchimico di Gela
disposto dalla Magistratura, in relazione
all’impiego di pet-coke.

È noto, peraltro, che i recenti provve-
dimenti governativi (decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri dell’8 marzo 2002
e decreto-legge n. 22 del 7 marzo 2002),
concernenti le caratteristiche merceologiche
dei combustibili e la disciplina relativa
all’uso del pet-coke negli impianti di com-
bustione, hanno sbloccato la situazione
confermando la possibilità di impiego del
pet-coke, determinando il dissequestro degli
impianti e facendo venir meno le illazioni
suddette.

Il Sottosegretario di Stato per le
attività produttive: Mario
Carlo Maurizio Valducci.

LUSETTI. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

il Ministero della pubblica istruzione
con ordinanze ministeriali nn. 153 del
1999 e 33 del 2000, in applicazione del-
l’articolo 2, comma 4, della legge 3 maggio
1999, n. 124, ha indetto sessioni di esami
di abilitazione e di idoneità, precedute
dalla frequenza di un corso, riservate al
personale precario della scuola o al per-
sonale di ruolo in particolari situazioni di
servizio;

il decreto interministeriale n. 66 del
10 marzo 2000, emanato di concerto dai
Ministri dell’istruzione, del tesoro e per la
funzione pubblica, ha stabilito i compensi
da corrispondere al personale universitario,
direttivo, docente e non docente impegnato
nella realizzazione delle varie attività con-
nesse allo svolgimento dei corsi abilitanti in
oggetto (allo scopo è stato istituito anche
l’apposito capitolo di bilancio – n. 1702 –
del Ministero della pubblica istruzione sul
quale imputare la spesa);

nella provincia di Pesaro e Urbino,
come nel resto di tutto il territorio nazio-
nale, sono state indette dal competente
provveditorato agli studi, nel corso degli
anni scolastici 1999/2000, 2000/2001 e
2001/2002, quattro edizioni dei corsi in
oggetto e lo stesso ufficio ha provveduto
altresı̀, sempre in applicazione delle
norme contenute nelle suddette ordinanze
ministeriali, alla nomina del personale
direttivo e docente preposto in qualità di
coordinatori e docenti dei corsi e succes-
sivamente in quella di componenti delle
relative commissioni esaminatrici degli
esami finali;

i corsi hanno avuto regolare svolgi-
mento e alla fine degli adempimenti pre-
visti per ogni tornata tutte le commissioni
hanno consegnato al provveditorato agli
studi gli atti dei corsi insieme agli elenchi
dei candidati abilitati, elenchi che l’ammi-
nistrazione scolastica ha già utilizzato per
le operazioni di nomina e gestione del
personale docente. Contestualmente sono
state consegnate anche le tabelle indivi-
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duali concernenti i compensi e i rimborsi
spese spettanti a ciascun componente le
commissioni, cosı̀ come stabiliti dal de-
creto interministeriale n. 66 del 2000;

finora il provveditorato agli studi di
Pesaro e Urbino è stato in grado di retri-
buire, con ritardo, solamente le spettanze
relative al primo corso. Per le altre tre
sessioni conclusesi rispettivamente nei mesi
di novembre 2000, maggio 2001 e gennaio
2002, nessun compenso è stato corrisposto
per la mancanza di qualsiasi apposito fi-
nanziamento da parte del ministero;

nonostante le formali richieste, le
risposte ricevute sono state sempre abba-
stanza evasive, imputando il ritardo dei
pagamenti alla mancata, preventiva coper-
tura finanziaria –:

se il Ministro interrogato non intenda
affrontare e risolvere un problema ormai
annoso, attivando le procedure di corre-
sponsione dei compensi e rimborsi spese
dovuti al personale direttivo, docente e
A.T.A. che ha operato per l’attuazione dei
corsi abilitanti per il personale precario
della scuola nella provincia di Pesaro e
Urbino e nel resto d’Italia. (4-02671

RISPOSTA. — Si precisa innanzi tutto che
l’attivazione dei corsi in questione costi-
tuiva per l’amministrazione atto dovuto in
quanto prevista da normativa primaria. Se
i corsi non fossero stati attivati in tempo
utile, si sarebbe negato agli interessati il
diritto di conseguire il titolo abilitante e, di
conseguenza, si sarebbe negata loro la pos-
sibilità di inserimento nella graduatoria
permanente, con pregiudizio dell’assunzione
a tempo indeterminato o a tempo determi-
nato per il prossimo anno scolastico.

Quanto al pagamento dei compensi spet-
tanti al personale impegnato nei corsi, il
problema è da tempo all’attenzione del
ministero che sta assumendo ogni iniziativa
possibile per la sua soluzione.

In un primo momento, il Ministero
aveva cercato di risolverlo inserendo un’ap-
posita norma nel contesto di uno schema di
disegno di legge, presentato il 30 luglio 2001
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e

al Ministro dell’economia e delle finanze, al
fine di soddisfare le legittime esigenze del
personale interessato.

Detta iniziativa non ha, tuttavia, avuto
ulteriore seguito in quanto la norma è
risultata priva di copertura finanziaria.

Attualmente è in corso l’attivazione della
procedura di riconoscimento del debito. A
tal fine il ministero interrogato sta per
formulare una specifica richiesta al mini-
stero dell’economia e delle finanze, nel cui
stato di previsione è iscritto l’apposito
fondo di riserva per le spese obbligatorie.

Il Sottosegretario di Stato per
l’istruzione, per l’università e
per la ricerca: Valentina
Aprea.

MARAN. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

nell’ambito delle misure di controllo
sulle adozioni internazionali si richiede da
parte degli enti ed associazioni che ope-
rano in tale settore, un accreditamento da
parte del Ministero dell’interno italiano ai
Ministeri dell’interno e dell’istruzione
russi;

in questo senso il Cifa (Centro Inter-
nazionale Famiglie pro-Adozione) ha pre-
sentato regolare richiesta al Ministero del-
l’interno russo ma la pratica di accredi-
tamento è rimasta bloccata dalla mancata
risposta del Ministero dell’interno italiano
alla richiesta di informazioni da parte
russa –:

quali siano le ragioni di un tale
ritardo che provoca grandi disagi alle
famiglie in attesa di adozione e al Centro
che ne coordina le pratiche. (4-01631)

RISPOSTA. — Il Centro Internazionale
Famiglie pro-Adozione (CIFA) è stato ac-
creditato presso le Autorità della Federa-
zione Russa, con autorizzazione del 28
dicembre 2001 ed è attualmente operativo
su tutto il territorio russo.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Antonio D’Alı̀.
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MARAN. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio. — Per sapere – premesso che:

il Consiglio dei ministri ha nominato
il Presidente della regione Friuli-Venezia
Giulia, Renzo Tondo, quale commissario
ad acta, che dovrebbe portare a compi-
mento l’accordo di programma per la
realizzazione del nuovo depuratore e af-
frontare le problematiche aperte alla Car-
tiera Burgo spa di Tolmezzo (Udine), dopo
la decisione della locale procura della
Repubblica di sequestrare gli stabilimenti
della società per inquinamento del Taglia-
mento;

l’attuale presidente della regione
Friuli-Venezia Giulia, Renzo Tondo (asses-
sore nella precedente Giunta Antonione), è
persona indagata per le responsabilità del-
l’amministrazione regionale riguardo alla
vicenda di inquinamento ambientale della
cartiera;

senza una soluzione della questione
ambientale ogni prospettiva industriale e
occupazionale è destinata a rimanere fra-
gile;

la doppia veste di commissario e di
indagato non garantisce, a giudizio dello
scrivente, la trasparenza e l’urgenza ne-
cessarie nella risoluzione della vicenda
Burgo con la tutela dei diritti occupazio-
nali e la salvaguardia dell’ambiente;

lo stesso Renzo Tondo ha voluto
precisare sulla stampa di aver accettato
questo incarico in quanto si trattava di
una « soluzione istituzionale » e di auspi-
care che, conclusa l’emergenza, « sia indi-
viduato un nuovo commissario capace di
gestire al meglio i passaggi tecnici » –:

quali ragioni abbiano indotto il Go-
verno a compiere tale scelta e quali ini-
ziative intende assumere per mantenere
una prospettiva salda nel tempo per lo
stabilimento di Tolmezzo e difendere la
tenuta occupazionale della Carnia e del-
l’Alto Friuli. (4-02233)

RISPOSTA. — La decisione di affidare
l’incarico di commissario straordinario, per

la gestione dell’emergenza nel comune di
Tolmezzo, al presidente della Regione Friu-
li-Venezia Giulia, Renzo Tondo, si colloca,
nell’ambito di una prassi consolidata, per
cui la gestione delle situazioni di crisi
ambientale viene affidata all’organo tribu-
tario, in via ordinaria, delle relative com-
petenze, in coerenza con il quadro ordina-
mentale che, in questa materia, riconosce
potestà primaria alle Regioni.

La circostanza che, nel caso citato dal-
l’interrogante, fossero state avviate indagini
di natura penale nei confronti dei compo-
nenti della giunta non poteva costituire
motivo sufficiente per discostarsi da una
prassi ormai consolidata che certamente
non poteva essere pregiudicata dall’esistenza
di accertamenti, peraltro ancora nella fase
delle indagini preliminari.

Relativamente, poi, alle dichiarazioni
fornite alla stampa dallo stesso commissa-
rio, relative alla sua sostituzione e alla
individuazione « di un nuovo commissario
capace di gestire al meglio i passaggi tec-
nici » si precisa che egli si avvale della
consulenza della segreteria tecnica del Mi-
nistro dell’ambiente ed entro brevissimo
tempo nominerà un subcommissario
nonché una propria struttura tecnica, co-
stituita in loco, composta da tre unità di
personale appartenente alla pubblica am-
ministrazione, capace di fornire i sussidi
tecnici necessari all’assolvimento dell’inca-
rico.

Infine, per quanto attiene alla situazione
occupazionale della Carnia e dell’Alto
Friuli, si sottolinea che l’attività della Car-
tiera Burgo è ripresa a pieno regime e non
si prevedono inconvenienti di sorta che
possano far temere un calo dell’occupa-
zione.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Antonio D’Alı̀.

MARTELLA. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

il 18 dicembre 1944, nella piazza di
Portogruaro, tre giovani partigiani poco
più che ventenni Ampelio Iberati, Antonio
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Pellegrini, Bernardino Vidori, furono bar-
baramente impiccati dai nazifascisti;

al partigiano Ampelio Iberati, nativo
di Portogruaro e la cui famiglia è ancora
presente in città è stata intitolata alcuni
anni fa la caserma sede della Compagnia
di Carabinieri di Portogruaro,

ad Ampelio Iberati fu concessa la
medaglia d’argento alla memoria, ad An-
tonio Pellegrini la medaglia d’oro;

a partire dal 18 dicembre 1945,
ogni anno, il comune, assieme alle istitu-
zioni civili e militari organizza una ceri-
monia in ricordo di quelle giovani vite,
stroncate dalla barbaria nazifascista;

nella notte tra l’8 ed il 9 gennaio
2002 una vile mano ignota, con esecrabile
gesto ha deturpato le targhe che ricordano
il sacrificio dei tre giovani con il segno di
una svastica ed ha asportato le corone
d’alloro poste dal comune il 18 dicembre
2001, anniversario del sacrificio –:

se sia a conoscenza di questo esecra-
bile gesto vandalico che, oltre ad infangare
la memoria di tre giovani partigiani che
sono stati trucidati mentre combattevano
per la liberazione della patria, umilia ed
offende una città ed una comunità che
sempre ha saputo offrire esempi di civiltà
e di civile convivenza, e che annovera tra
i suoi cittadini anche persone insignite del
titolo di « giusto fra le nazioni » conferito
dallo Stato d’Israele;

quali iniziative intenda assumere
perché un simile gesto, inneggiante a
tempi e metodi che si credevano definiti-
vamente scomparsi, non rimanga impu-
nito;

quali misure intenda adottare perché
fatti di questo genere che, già nella pro-
vincia di Venezia, sono accaduti nei co-
muni di Mira e San Donà di Piave non
debbano ripetersi. (4-01767)

RISPOSTA. — Si fa presente che il 9
gennaio 2002, il segretario della sezione di
Portogruaro dell’Associazione nazionale
partigiani ha denunciato alla locale sta-

zione dell’arma dei carabinieri che nella
notte precedente erano state imbrattate, con
simboli nazisti, tracciati con pennarello, tre
targhe poste a ricordo del sacrificio dei
partigiani Ampelio Iberati, Antonio Pelle-
grini e Bernardino Vidori ed era stata
trafugata una corona di alloro deposta
dall’amministrazione comunale il 18 di-
cembre 2001, in occasione della comme-
morazione dell’eccidio.

Il 13 ottobre 2001, un pensionato di
Mira (Venezia) ha denunciato alla locale
Stazione dell’Arma che erano state imbrat-
tate, con una croce celtica, le tombe dei
propri genitori, che avevano militato in
formazioni partigiane.

Lo stesso 13 ottobre è stato denunciato
alla stazione dei carabinieri di Oriamo
(Venezia) che nella notte precedente erano
state tracciate quattro croci uncinate sulla
tomba di un partigiano deceduto durante
l’ultimo conflitto mondiale.

Le indagini relative ai citati episodi sono
tuttora in corso. Le autorità provinciali di
pubblica sicurezza, orientate a ritenere che
si tratti di gesti vandalici non collegati tra
loro, hanno disposto l’intensificazione dei
servizi di vigilanza a tutela degli obiettivi
che ricordano i valori nazionali, soprattutto
nei giorni immediatamente precedenti a
quelli in cui si svolgono cerimonie com-
memorative.

Cosı̀ come comunicato dal comando
generale dell’arma dei carabinieri e dal
prefetto di Venezia non risulta infine, che a
San Donà di Piave siano stati denunciati
episodi analoghi a quelli evocati in pre-
messa.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Alfredo Mantovano.

MASCIA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

la segreteria provinciale del Siulp di
Roma segnala l’esistenza di una nota, a
firma del Capo del Dipartimento per Af-
fari Interni e Territoriali Dir. Centr. per le
Ris. Fin. e Str. del ministero dell’interno
con la quale si disporrebbe che le stanze
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n. 1 e n. 4 site al primo piano della
palazzina ex Enpas siano assegnate alla
Asl RM A;

il Servizio sanitario del RAMI ammi-
nistra oltre 6700 poliziotti in servizio
presso le Direzioni o gli Uffici Centrali del
dipartimento della Pubblica sicurezza,
compresi gli ispettorati di pubblica sicu-
rezza del Quirinale, Vaticano, Camera,
Senato e altri;

la sala medica destinata alla chiusura
svolge quotidianamente attività clinico-
diagnostica, terapeutica, di medicina legale
e del lavoro con un organico costituito da
un dirigente, sei funzionari direttivi, quat-
tro vice revisori, una capo sala, cinque
operatori tecnici sanitari e sei allievi vice
revisori, per un totale di 23 unità opera-
tive;

il Servizio sanitario del RAMI ha in
dotazione tre ambulanze di pronto inter-
vento e concorre allo svolgimento dei ser-
vizi di ordine pubblico, di scorta a per-
sonalità, di assistenza ai tiri ed alle attività
medico-fiscali;

risulta che la Asl RM A, sita presso
il ministero dell’interno, occupi ben otto
stanze, in cui esercita esclusivamente un
medico dentista –:

se quanto segnalato corrisponda al
vero;

se non ritenga necessario bloccare
l’attuazione di tale provvedimento al fine
di garantire, con il mantenimento della
struttura esistente, migliori livelli di assi-
stenza, in termini di salute e di sicurezza,
per i lavoratori della Polizia di Stato e
dell’Amministrazione civile dell’interno;

se non ritenga più opportuno piani-
ficare il necessario potenziamento della
Asl RM A in spazi più ampi al fine di
garantire anche ai cittadini iscritti al si-
stema sanitario nazionale un servizio più
adeguato. (4-02473)

RISPOSTA. — L’11 ottobre 1988 è stata
stipulata con la regione Lazio una conven-
zione con la quale sono stati messi a

disposizione della ASL RMA sei locali, ubi-
cati al 1o piano della palazzina ex ENPAS,
tra i quali le stanze nn. 1 e 4, cui fa
riferimento l’interrogante.

La convenzione è prevista espressamente
dall’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, per
assicurare il regolare funzionamento delle
strutture sanitarie del ministero interro-
gato.

In base alla convenzione possono fruire
delle prestazioni sanitarie erogate dal pre-
sidio, oltre al personale appartenente ai
ruoli della Polizia di Stato, tutto il perso-
nale appartenente agli altri ruoli della am-
ministrazione, anche in quiescenza, ed i
relativi familiari.

La riassegnazione delle stanze nn. 1 e 4
alla ASL, peraltro già in dotazione, si
propone di ripristinare la situazione disci-
plinata dalla convenzione e di ampliare i
servizi erogati, tra i quali si colloca quello
gratuito della prevenzione tumori in favore
del personale femminile.

Il problema, lamentato dall’interrogante,
non ha quindi alcun rilievo sulla funzio-
nalità delle strutture sanitarie del reparto
autonomo del ministero dell’interno
(R.A.M.I.), le cui esigenze logistiche sono
comunque oggetto della massima atten-
zione.

A tal fine, nell’ambito del compendio
Viminale è stato individuato un locale che
verrà destinato a tali esigenze non appena
realizzati i necessari lavori di ristruttura-
zione ed adattamento.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Antonio D’Alı̀.

MEDURI, BURTONE e MOLINARI. —
Al Ministro delle politiche agricole e fore-
stali. — Per sapere – premesso che:

l’Agea ha bloccato sulla base di una
interpretazione restrittiva dei Regolamenti
comunitari l’integrazione in favore degli
olivicoltori;

i criteri adottati non hanno tenuto
conto del fatto che il regolamento 2366 del
1998 modificato da una norma successiva,
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prevede che il provvedimento di sospen-
sione della quota del 27 per cento del-
l’aiuto alla produzione debba essere og-
getto di risoluzione entro il primo aprile
successivo al termine della campagna oli-
vicola di riferimento;

il termine è trascorso e i criteri
adottati risultano penalizzanti per il set-
tore con gravi conseguenze in particolare
per la Calabria, cosı̀ come per la Puglia, la
Sicilia e la Basilicata;

il blocco disposto dall’Agea è origine
di migliaia di ricorsi da parte dei produt-
tori che rivendicano il diritto al paga-
mento della integrazione maturata;

si tratta di una ulteriore crisi che in
considerazione dello stato calamitoso di
siccità rischia di mettere in ginocchio
centinaia di imprese e la conseguente
perdita di posti di lavoro in comprensori
dall’elevato tasso di disoccupazione –:

quali iniziative intenda promuovere il
Governo affinché venga ad essere sbloc-
cata la situazione per evitare la penaliz-
zazione del comparto e il conseguente
pagamento da parte dell’Agea delle inte-
grazioni in favore degli olivicoltori che
hanno maturato il diritto. (4-02708)

RISPOSTA. — Si fa presente, innanzitutto,
che l’AGEA ha provveduto alla liquidazione
dell’anticipo di campagna 2000/2001, ine-
rente l’aiuto alla produzione dell’olio di
oliva, sulla base del disposto del regola-
mento comunitario n. 2366/1998, che al-
l’articolo 16 paragrafo 2, lettera a), cosı̀
come modificato dal regolamento n. 648/
2001 del 30 marzo 2001, stabilisce che « il
pagamento di almeno il 25 per cento del-
l’anticipo è sospeso se il produttore ha
presentato una domanda di aiuto corri-
spondente ad una produzione che:

a) supera di oltre il doppio la quantità
che risulta dalla resa media della zona
omogenea in cui si situa in prevalenza
l’azienda al numero di alberi dichiarati e

b) proviene per la maggior parte da
una zona omogenea in cui le domande di
aiuto corrispondono ad una produzione

totale superiore di oltre il 30 per cento alla
quantità che risulta dall’applicazione della
corrispondente resa media al numero di
alberi di olivo delle aziende che si trovano
in prevalenza in tale zona ».

L’applicazione di tale disposto, integral-
mente recepito nella circolare ministeriale
n. 2 del 4 giugno 2001, ha comportato, in
sede di acconto, la sospensione del 25 per
cento dell’anticipo dell’aiuto per oltre
40.000 aziende.

La necessità di effettuare i pagamenti in
acconto per tutti i produttori nazionali
entro la fine dello stesso anno, non ha
consentito, in questa prima fase, l’acquisi-
zione di elementi complementari giustifica-
tivi dei numerosi casi evidenziati.

Subito dopo l’effettuazione dei paga-
menti in acconto, in applicazione di alcuni
primi elementi dell’analisi complementare,
prevista all’ultimo comma del predetto ar-
ticolo 16, paragrafo 2, procedendo attra-
verso un’analisi storico-statistica dei pro-
duttori extrarese che nel corso delle passate
campagne sono risultati positivi al con-
trollo di compatibilità produttiva, sono
state individuate oggettive giustificazioni per
circa 35.000 aziende, delle oltre 40.000
aziende originariamente incise dall’applica-
zione della normativa comunitaria, per le
quali si è provveduto a sbloccare la so-
spensione del 25 per cento dell’anticipo, con
effetto immediato sul riciclo di pagamento
del marzo 2002.

Risultano tuttora sospese dal 25 per
cento dell’anticipo di campagna 2000/2001,
circa 7.000 aziende, prevalentemente con-
centrate nella regione Calabria.

Per oltre 1.000 di tali aziende sono già
state predisposte procedure per procedere
alla elaborazione di un prossimo riciclo di
pagamento inerente lo sblocco degli anticipi
predetti, in quanto aziende per le quali il
superamento del doppio delle rese è con-
tenuto nei limiti del 20 per cento.

Per le restanti aziende, l’Agea ha già
avviato ulteriori analisi, al fine di valutare
l’ammissibilità della potenzialità produttiva
extra-rese riscontrata.

La metodologia di analisi, di natura
empirica e statistico-inferenziale, è piena-
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mente condivisa dai Servizi della Commis-
sione Europea, ai quali è stata illustrata nel
corso della visita recentemente effettuata
(8-12 aprile 2002), ed è finalizzata alla
definizione di una interpretazione delle ca-
ratteristiche strutturali della realtà olivicola
italiana in un’ottica di lungo periodo.

Le risultanze di tali analisi saranno rese
disponibili entro un termine di circa 3 mesi
e consentiranno di riammettere al paga-
mento le aziende per le quali saranno
individuate idonee giustificazioni.

Le eventuali aziende risultanti negative a
tale ultima analisi, verranno invitate ad
una verifica in contraddittorio mantenendo,
nel contempo, il blocco del 25 per cento
dell’anticipo dell’aiuto.

Infine, si assicura l’impegno dell’AGEA
ad una sollecita soluzione della vicenda.

Il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali: Giovanni Ale-
manno.

MOLINARI. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

il Corpo nazionale dei vigili del fuoco
ricopre anche compiti ed incarichi propri
delle Forze di polizia;

i funzionari direttivi del Corpo sono
sottoposti ai poteri di vigilanza e di dire-
zione da parte dei Prefetti e alle respon-
sabilità caratterizzanti gli agenti di Forza
pubblica;

è aperto un tavolo per l’inserimento
del Corpo dei vigili del fuoco all’interno
del cosiddetto « Comparto sicurezza »;

nel corso della XIII Legislatura le
Commissioni parlamentari di merito in
sede di parere sul decreto legislativo
n. 165 del 1997 hanno riconosciuto l’equi-
parabilità dei Vigili del fuoco alle altre
categorie speciali quali quelle dei militari
e delle Forze dell’ordine per quanto con-
cerne l’armonizzazione dei criteri generali
della legge n. 335 del 1995;

nel corso dell’approvazione della
legge Finanziaria per il 2001 il Governo
aveva accolto un ordine del giorno che lo

impegnava ad estendere anche al perso-
nale del Corpo dei vigili del fuoco tutti i
benefici economici previsti per le Forze di
polizia dalla legge n. 121 del 1981 –:

quali iniziative eventualmente di ca-
rattere normativo intenda adottare affin-
ché, in considerazione della professionalità
e del rischio legato alla specifica attività
lavorativa del Corpo dei vigili del fuoco,
venga individuato il migliore profilo nor-
mativo finalizzato alla equiparazione con-
trattuale del Comparto sicurezza. (4-00933)

RISPOSTA. — Il dipartimento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa
civile del ministero dell’interno, ha avuto
contatti con la funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri al fine
di esaminare la concreta possibilità di rea-
lizzare l’inserimento del corpo nazionale dei
vigili del fuoco nel comparto sicurezza, per
conseguire una più compiuta integrazione
delle componenti operative responsabili
della sicurezza pubblica, ovvero, qualora
emergano difficoltà di carattere ordinamen-
tale in ordine a tale finalità, di pervenire
comunque alla equiparazione del corpo
nazionale dei vigili del fuoco con le forze di
polizia ad ordinamento civile soprattutto in
ordine alla contrattazione collettiva ed alla
corresponsione dei benefici economici pre-
visti per dette forze di polizia.

Funzionari tecnici e amministrativi del
dipartimento hanno già partecipato in pro-
posito ad una riunione presso il competente
ufficio della funzione pubblica e comunque
ne seguiranno altre affinché tale problema-
tica venga ulteriormente esaminata e rego-
lamentata.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Maurizio Balocchi.

MOLINARI. — Al Ministro delle politi-
che agricole e forestali, al Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio. — Per
sapere – premesso che:

sul litorale ionico della Basilicata
nelle ultime settimane si sono registrati
episodi che hanno visto lo spiaggiamento
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di cinque delfini e di un balenottero in
corrispondenza con la foce dei fiumi Ba-
sento, Agri e Sinni;

la causa di morte sembra imputabile
ad asfissia dovuta a soffocamento; il com-
prensorio in questione non ha mai fatto
registrare simili episodi;

una delle ipotesi al vaglio degli or-
ganismi competenti è che i delfini e il
balenottero siano incappati nelle reti di
pescatori di frodo che utilizzano il metodo
vietato della pesca a strascico;

questo tipo di pesca determina gravi
e devastanti conseguenze sull’equilibrio
ecologico –:

quali iniziative il Governo intenda
promuovere in merito agli episodi verifi-
catisi in Basilicata e quali misure intenda
adottare affinché venga efficacemente con-
trastata la pesca a strascico nel tratto di
mare in questione al fine di tutelare il
patrimonio ambientale. (4-02507)

RISPOSTA. — La tutela del patrimonio
naturale, delle risorse biologiche e del pa-
trimonio ittico rappresentano una finalità
costantemente perseguita dal ministero
nello svolgimento della propria attività.

Pertanto, di fronte ad episodi come
quelli evidenziati nell’interrogazione in og-
getto, si assicura l’impegno dell’amministra-
zione ad una intensa attività di controllo
volta a punire i trasgressori delle norme
che regolano l’attività di pesca; controllo
che si dimostra tanto più efficace proprio
perché condotto in stretta collaborazione
con il Corpo delle Capitanerie di porto e
delle forze dell’ordine.

Il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali: Giovanni Ale-
manno.

NAN. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

da notizie di stampa e televisive si
apprende che il consiglio regionale della
Liguria, impegnato in una importante e

serrata discussione su un disegno di legge
in materia di accesso alle scuole pubbliche
e private, ha dovuto sospendere i propri
lavori a causa della violenta azione di
alcuni individui, estranei all’assemblea,
che hanno occupato l’aula consiliare;

deve essere considerata la gravità di
tale fatto, che ha colpito la libera espres-
sione del dibattito politico all’interno di
una istituzione democraticamente eletta e
rappresentativa dell’intera collettività ligu-
re –:

se siano a conoscenza dei gravi fatti
avvenuti il 12 marzo 2002 durante la
seduta del Consiglio regionale della Ligu-
ria;

quali siano le decisioni che al ri-
guardo intendano assumere al fine di
garantire la funzionalità dell’assemblea le-
gislativa ligure, anche sotto il profilo delle
garanzie di ordine pubblico e di tutela dei
consiglieri e degli amministratori;

se non ritenga opportuno che il Par-
lamento sia informato in ordine a quanto
accaduto e in ordine alle decisioni che al
riguardo ha assunto o intende assumere.

(4-02471)

RISPOSTA. — Si fa presente che l’episodio
evidenziato nel documento parlamentare ha
costituito il culmine di un’attività di con-
testazione attuata per più di una settimana
da parte di alcuni giovani. Già, infatti, nelle
sedute del consiglio regionale precedenti ai
fatti del 12 marzo, le insistenti intempe-
ranze di una parte del pubblico avevano
costretto il Presidente a brevi interruzioni,
nonché ad interdire l’accesso all’aula con-
siliare a due contestatori.

La questura di Genova ha riferito che il
12 marzo, i contestatori, prima dell’occu-
pazione dell’emiciclo, avevano posto in es-
sere un’accesa opera di disturbo nei con-
fronti del relatore; alla richiesta, rivolta dal
Presidente agli Agenti di Polizia Municipale
ed ai commessi in servizio, di procedere
all’identificazione dei disturbatori e al loro
allontanamento, alcuni degli stessi lancia-
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vano indumenti verso i consiglieri di mag-
gioranza, alcuni assessori e il presidente
della giunta.

Subito dopo, i manifestanti invadevano
l’emiciclo sedendosi a terra e costituendo
una sorta di catena, costringendo cosı̀ il
Presidente del Consiglio Regionale ad adot-
tare il provvedimento di chiusura e rinvio
della riunione.

Gli operatori della DIGOS, per non far
salire ulteriormente il livello della tensione,
procedevano con discrezione all’identifica-
zione degli autori del gesto.

Nella circostanza, trenta giovani, undici
dei quali minorenni venivano successiva-
mente deferiti all’autorità giudiziaria.

Sono ancora in corso gli approfondi-
menti investigativi di rito, per la precisa
definizione delle singole responsabilità per-
sonali in ordine ai reati perpetrati e al
ruolo assunto in relazione alle condotte
poste in essere.

Si precisa che, a prescindere da even-
tuali dispositivi di ordine pubblico predi-
sposti di volta in volta in occasione di
manifestazioni organizzate presso la sede
della regione, personale della DIGOS è
sempre disponibile durante le discussioni
consiliari che si prevede possano essere
contestate. Naturalmente l’eventuale inter-
vento viene richiesto, qualora necessario,
dal presidente del consiglio regionale, cui
spettano i poteri di polizia all’interno del-
l’aula consiliare.

Normalmente, come in questo caso, il
presidente si rivolge in prima istanza agli
agenti della polizia municipale e ai com-
messi in servizio, chiedendo solo in casi
eccezionali, l’ausilio della polizia di stato.

Si rappresenta, infine, che alla seduta
del 15 marzo 2002 non era presente alcuna
delle persone denunciate, ma solo una
sparuta rappresentanza degli « studenti in
movimento » che ha assistito senza creare
turbative. Al termine della discussione, co-
munque, il consiglio ha deliberato l’appro-
vazione della legge regionale concernente
l’accesso alle scuole pubbliche e private.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Alfredo Mantovano.

ANGELA NAPOLI. — Al Ministro del-
l’interno, al Ministro della giustizia. — Per
sapere – premesso che:

già nella scorsa legislatura attraverso
la presentazione di un atto ispettivo rima-
sto privo di risposta si è provveduto a
denunziare ed a chiedere adeguati inter-
venti in merito a pesanti irregolarità per-
petrate dall’amministrazione, a guida del
sindaco Giuseppe Mezzatesta, del comune
di Molochio (Reggio Calabria);

sembra sia stata avviata da parte del
sindaco e della giunta comunale di Molo-
chio una costante forma di mobbing nei
confronti del dipendente geometra Alessio
defenestrato dal posto di lavoro a causa
della sua appartenenza a schieramenti
politici diversi da quelli della stessa am-
ministrazione, il tutto più volte denunziato
alla Magistratura dallo stesso Alessio;

il comune di Molochio, con una mo-
tivazione, secondo l’interrogante inconsi-
stente, risibile ed assolutamente speciosa
ed illegittima ha negato l’incarico di pro-
gettazione, inerente le opere di captazione
idrica e condotta di collegamento alla rete
esistente, all’ingegner Giuseppe Ferlito, per
favorire progettisti vicini alla locale am-
ministrazione civica; il tutto puntualmente
denunziato dall’ingegner Ferlito alla com-
petente autorità giudiziaria;

il sindaco Mezzatesta ha a suo carico
più di un procedimento penale penden-
te –:

se non ritenga necessario ed urgente
avviare le procedure per lo scioglimento
del consiglio comunale di Molochio.

(4-01490)

RISPOSTA. — In merito alla richiesta di
avviare le procedure di scioglimento del
consiglio comunale di Molochio, a seguito
di presunte irregolarità in cui sarebbe in-
corsa quell’amministrazione comunale, si
rende noto che – alla luce di quanto
rappresentato dal competente ufficio terri-
toriale del governo di Reggio Calabria –
non è dato riscontrare la sussistenza delle
condizioni per l’attivazione della procedura
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di rigore prevista dall’articolo 141 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Antonio D’Alı̀.

PATRIA, CROSETTO e GALVAGNO. —
Al Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

l’amministrazione finanziaria ha dato
disposizioni affinché fossero stampati i
valori con il doppio importo in lira ed
euro in quanto a partire dal 1o gennaio
2002 con il passaggio alla nuova moneta
unica europea i valori bollati i cui importi
siano espressi soltanto in lire andranno
fuori corso;

tuttavia solo alcuni valori sono stati
stampati e distribuiti con la indicazione
del valore sia in lire che in euro;

l’agenzia delle Entrate ha comunicato
che i distributori dei valori bollati do-
vranno smaltire entro il 31 dicembre 2001
tutti i valori bollati con l’importo in sole
lire poiché non si procederà né a cambi,
né a rimborsi;

i distributori primari per alcuni im-
porti riforniscono i tabaccai di soli valori
in lire;

i tabaccai hanno l’obbligo ai sensi
dell’articolo 39 comma 3 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 642 del
1972 di detenere una scorta minima di
valori bollati ammontante a diversi milioni
di lire;

il comma 11 del citato articolo di-
spone in ordine alle modalità di cambio
dei valori bollati fuori corso da effettuarsi
entro sei mesi dal giorno della loro inu-
tilizzabilità;

i rivenditori di generi di monopolio,
appresa la notizia, hanno fortemente pro-
testato per una decisione che impone loro
di acquistare un prodotto che presto non
sarà più vendibile senza possibilità di
cambio o di rimborso;

molti, per timore di una forte per-
dita, rifiutano di acquistare valori bollati
andando incontro al rischio di una san-
zione –:

quali provvedimenti intenda prendere
per ripristinare la completa attuazione del
citato articolo 39, garantendo cosı̀ un equo
trattamento dei rivenditori e la normale
ripresa della vendita di valori bollati.

(4-00800)

RISPOSTA. — La problematica evidenziata
nell’interrogazione ha trovato, come è noto,
adeguata soluzione con l’approvazione della
legge 23 novembre 2001, n. 409 (di con-
versione, con modificazioni, del decreto
legge 25 settembre 2001, n. 350), recante
« disposizioni urgenti in vista dell’introdu-
zione dell’euro ».

Infatti, l’articolo 1-bis della predetta legge
ha stabilito le modalità di restituzione, da
parte dei tabaccai e degli altri rivenditori
autorizzati alla vendita al pubblico, dei va-
lori privi dell’indicazione in euro a decorrere
dal 1o gennaio 2002 e non oltre il 28 febbraio
2002, ottenendo la contestuale sostituzione
con valori di corrispondente importo in
euro, al netto dell’aggio a suo tempo perce-
pito e previa verifica dell’assenza di abusi e
falsificazioni nei valori conferiti.

Con le medesime modalità avrà luogo
altresı̀ la sostituzione dei valori con indi-
cazione sia in lire che in euro, determinata
la nuova tariffa del bollo in euro, a de-
correre dal giorno successivo a tale deter-
minazione e fino al giorno finale del se-
condo mese successivo.

Inoltre, con circolare del 26 febbraio
2002 (n. 20/E), l’Agenzia delle entrate ha
precisato che, fuori dai casi delle monete
metalliche o banconote per cui è disposta
una specifica disciplina, ogni altro « stru-
mento giuridico », espresso nella vecchia
moneta nazionale, mantiene la propria va-
lidità anche dopo l’entrata in vigore del-
l’euro (regolamento CE 1103/97 del 17
giugno 1997).

Pertanto, i valori bollati, rientrando ne-
gli « strumenti giuridici » di pagamento di-
versi dalle banconote e dalle monete me-
talliche (articolo 1 del citato regolamento
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CE), mantengono la loro validità fino ad
esaurimento delle scorte anche dopo il 10
gennaio 2002, non diversamente da quelli il
cui valore facciale risulti espresso sia in lire
che in euro.

L’utilizzo dei valori bollati in lire, pe-
raltro, è consentito oltre la data del 28
febbraio 2002, con l’avvertenza che i valori
espressi in lire devono intendersi tradotti
nell’equivalente valore in euro.

Conseguentemente, al fine di pervenire
all’esaurimento delle scorte dei valori bollati
in lire giacenti presso le Poste Italiane S.p.a.
(rivenditore primario), la predetta Agenzia ha
ritenuto opportuno consentirne la cessione
nei confronti dei tabaccai e degli altri riven-
ditori autorizzati (rivenditori secondari).

I rivenditori secondari potranno, a loro
volta, cedere agli utilizzatori finali gli stessi
valori, ed il corrispettivo delle cessioni
interessate – dal rivenditore primario a
quello secondario e da questi all’utilizzatore
finale – va assolto in euro.

Infine, corre l’obbligo far presente che,
con decreto ministeriale del 23 gennaio
2002 (emanato in ossequio all’articolo
1-bis, comma 2, della legge n. 409 del
2001), sono state comunque determinate le
modalità di attuazione della conversione dei
valori bollati in lire e le forme di controllo
finalizzate a garantire la tutela contro pos-
sibili abusi e falsificazioni.

Il Ministro dell’economia e delle
finanze: Giulio Tremonti.

PEZZELLA. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

secondo quanto affermato sul quoti-
diano Il Roma, in un articolo apparso lo
scorso giovedı̀ 11 ottobre, il comando dei
vigili del fuoco di Napoli sarebbe sprov-
visto delle maschere antigas e di ogni altro
tipo di misure precauzionali da adottare in
caso di attacco terroristico di natura bat-
teriologica;

nell’articolo si precisa che il comando
di Napoli, sarebbe uno dei pochi se non
l’unico ad essere privo delle attrezzature
necessarie, per fronteggiare allarmi di
questo tipo;

di fronte al verificarsi di tali situa-
zioni di pericolo, i primi ad intervenire
sarebbero proprio i vigili del fuoco;

tale stato di fatto è stato segnalato
più volte agli organi competenti;

una città come Napoli, per la sua
valenza turistica e territoriale, è da con-
siderare un luogo altamente « a rischio » di
attentati terroristici –:

quali iniziative intenda intraprendere
il Ministro interrogato per garantire che a
tutti i comandi dei vigili, non solo quello
napoletano, sia assicurata la fornitura
delle maschere. (4-01028)

RISPOSTA. — La situazione del comando
provinciale dei vigili del fuoco di Napoli, in
relazione all’attitudine a fronteggiare un
eventuale attacco terroristico di natura bat-
teriologica, non differisce da quella delle
altre analoghe strutture esistenti sul terri-
torio nazionale.

Si rappresenta, tuttavia, che ai suddetti
comandi sono state impartite specifiche
direttive sui comportamenti e le cautele da
adottare in caso dovessero trovarsi in tale
tipo di emergenza, con particolare riferi-
mento all’uso degli autoprotettori, di guanti
e tute monouso, e quanto altro necessario
per effettuare un primo soccorso. Quest’ul-
timo materiale, peraltro, è già in dotazione
al corpo.

Va altresı̀ soggiunto che il dipartimento
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile del ministero dell’interno
ha predisposto un piano che prevede, in
relazione al possibile verificarsi degli sce-
nari ipotizzati, l’integrazione, il migliora-
mento ed il potenziamento di tutte quelle
specifiche attrezzature necessarie a fronteg-
giare emergenze del tipo nucleare-biologico-
chimico.

La concreta attuazione del piano è tut-
tavia condizionata all’assegnazione di spe-
cifici finanziamenti che consentano di prov-
vedere in tempi rapidi all’acquisto dei ma-
teriali.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Maurizio Balocchi.
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RUSSO SPENA. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

nella notte fra il 15 e 16 febbraio
2002, otto ragazzi di Rio Marina - Isola
d’Elba (Livorno) hanno subito perquisi-
zioni domiciliari, da parte degli uomini
dell’Arma dei carabinieri dell’Isola d’Elba,
i quali erano alla ricerca di armi (armi che
non sono state trovate);

gli otto ragazzi sono indagati per
danneggiamenti relativi a scritte contro il
Sindaco Bosi, i carabinieri, il Papa e gli
Stati Uniti, apparsi tra luglio 2001 e feb-
braio 2002 sul molo del paese e sui muri
di Cecina (Livorno);

la procura di Livorno ha affidato,
d’ufficio, la difesa dei giovani a quattro
legali elbani;

uno dei quattro legali, l’avvocato An-
nalisa Sangalli, dopo aver preso visione dei
verbali, ha dichiarato: « Ho preso visione
dei verbali di sequestro e in generale sono
state sequestrate cose non attinenti al
reato per il quale si procede », facendo
riferimento alle bandiere con il volto del
Che Guevara, poster, volantini e fanzine
sequestrate dai carabinieri, insieme a due
mazze da baseball e a coltelli durante
l’operazione. « Noi avvocati ci riuniremo
per decidere una linea difensiva comune
ed, eventualmente, chiedere il riesame del
sequestro al Tribunale della libertà nel
caso il pm dovesse convalidare il sequestro
dei materiali »;

la sproporzione fra l’accanimento in-
quisitorio e l’evidenza dei fatti, assoluta-
mente irrilevanti, rimanda al clima di
repressione conosciuto durante le giornate
di Genova nel luglio 2001;

a parere dell’interrogante, appare
evidente il tentativo di criminalizzare il
movimento e il protagonismo sociale dei
giovani e dei lavoratori, messo in atto da
esponenti del Governo Berlusconi anche in
occasione del recente, criminale attentato
presso il Ministero dell’interno –:

se non ritenga che l’azione dei ca-
rabinieri possa costituire un arbitrio o

un’intimidazione contro il dissenso poli-
tico. (4-02349)

RISPOSTA. — Al riguardo si rappresenta
che le questioni poste nell’interrogazione
sono state ampiamente dibattute il 7 marzo
2002, davanti all’assemblea della Camera
dei deputati in occasione della risposta
fornita dal Governo all’interpellanza ur-
gente dell’onorevole Mussi.

Rinvio quindi l’interrogante alla rela-
zione illustrata nella circostanza, pubbli-
cata nel resoconto stenografico del 7 marzo
2002.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Maurizio Balocchi.

RUZZANTE, MINNITI, ANGIONI, LU-
MIA, PISA e ROTUNDO. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che:

il tenente colonnello Carmine Calo
inviato in una missione di pace in Afgha-
nistan nel luglio del 1998 per conto del-
l’ONU denominata UNSMA, veniva ferito
in un agguato il 21 agosto dello stesso
anno e a seguito delle ferite riportate
decedeva inaspettatamente e improvvisa-
mente il giorno dopo nell’ospedale di Ka-
bul dove era stato ricoverato;

come autori dell’attentato furono ar-
restate dalle autorità talebane due persone
identificate da stesse autorità di naziona-
lità pakistana successivamente rimesse in
libertà e quindi nuovamente arrestati ma
a quanto è dato sapere mai condotti in
giudizio;

l’inchiesta giudiziaria italiana avviata
dal tribunale di Salerno è stata chiusa
dopo un anno per mancanza di elementi;

allo stato degli atti non risultano
affatto chiarite né la dinamica dell’atten-
tato né il percorso sanitario con cui ne
furono affrontate le conseguenze, né tan-
tomeno quale sia oggi la condizione delle
due persone a suo tempo imputate del-
l’assassinio del tenente colonnello Carmine
Calo;
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dopo la caduta del regime integralista
e l’insediamento del nuovo Governo pre-
sieduto da Hamid Karzi è stata riaperta la
sede diplomatica italiana a Kabul ed è
presente nella capitale afgana un contin-
gente italiano nel quadro della missione
IDSAF con compiti concordati in sede
ONU e condivisi dalle autorità afgane –:

se nel nuovo quadro di rapporti in
atto il Ministro della difesa intenda assu-
mere specifiche iniziative utili a far luce
sulla morte dell’ufficiale italiano, sulla
identità e il contesto in cui agirono e la
condizione in cui attualmente si trovano le
due persone a suo tempo arrestate;

se condivida l’opportunità e la neces-
sità di tale iniziativa doverosa per onorare
la memoria del nostro ufficiale, il diritto
alla verità e alla giustizia dei familiari e
della opinione pubblica. (4-01816)

RISPOSTA. — Nel condividere pienamente
l’opportunità e la necessità di fare completa
chiarezza sulla tragica morte del tenente
colonnello Carmine Calò, si possono ras-
sicurare gli interroganti che la difesa, di
concerto con il ministero degli affari esteri,
interesserà la nostra sede diplomatica a
Kabul affinché sia avviata ogni ulteriore
consentita iniziativa nei confronti delle
nuove Autorità di governo afghane, tesa a
fare piena luce sull’efferato delitto e per
conoscere gli sviluppi di situazione in me-
rito ai due cittadini pakistani che, all’epoca,
furono arrestati con l’accusa di averlo
compiuto.

Infatti, benché fin dal primo momento il
Governo italiano, attraverso l’Ambasciata
italiana in Islamabad e l’ONU, abbia con-
dotto ogni possibile azione nei confronti
delle autorità talebane, all’epoca al potere
in quel Paese, per addivenire con solleci-
tudine all’avvio del procedimento giudizia-
rio a carico degli imputati, non vi è stata,
poi, alcuna concreta possibilità di cono-
scerne gli sviluppi.

Il nuovo corso dell’Afghanistan porta
ora a considerare con maggiore fiducia la
possibilità di giungere ad una reale cono-
scenza dei fatti e del contesto in cui si è
consumato quel tragico assassinio, pur

nella consapevolezza che la ricerca della
verità, in un Paese che, dopo molti anni di
storia travagliata e lacerante, sta faticosa-
mente cercando di ricostruire dalle fonda-
menta le proprie istituzioni, richiederà
tempi non brevi.

Il Ministro della difesa: Antonio
Martino.

TRANTINO. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

a) la legge 28 dicembre 2001 n. 448,
all’articolo 22 comma 9 (disposizioni in
materia di organizzazione scolastica), pre-
vede una procedura concorsuale riservata
per il reclutamento dei presidi incaricati
nel primo corso-concorso, di cui all’arti-
colo 29, comma 3, del decreto legislativo
n. 165 del 2001;

b) in data 19 dicembre 2001 è stato
approvato un documento che prevede per
i presidi con almeno tre anni di incarico,
un percorso riservato, nel primo corso-
concorso di cui all’articolo 29 del decreto-
legge n. 165 del 2001, in cui l’ammissione
al corso di formazione prevista dallo
stesso articolo, venga effettuato tramite
esame-colloquio su esperienze presentate
dal candidato;

se non ritenga urgente e necessario
adottare i suggeriti provvedimenti: il cor-
so-concorso venga bandito in tempi brevi;
l’ammissione al corso di formazione av-
venga attraverso un esame-colloquio su
esperienze professionali presentati dal
candidato senza sbarramento, con un pun-
teggio finale; l’ammissione al corso di
formazione, sia consentito anche ai presidi
incaricati con almeno tre anni di incarico,
compreso l’anno in corso; la commissione
formuli una graduatoria ad esaurimento,
determinata dal risultato dell’esame-collo-
quio, dal servizio prestato in qualità di
preside incaricato e dai titoli culturali e
professionali posseduti. (4-01875)

RISPOSTA. — Si fa presente che l’articolo
22 comma 9 della legge 28 dicembre 2001
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n. 448 prevede che il corso concorso per il
reclutamento dei dirigenti scolastici riser-
vato ai presidi incaricati è indetto con
bando separato rispetto al corso concorso
ordinario, è finalizzato alla copertura del 50
per cento dei posti disponibili e tiene conto
della particolare posizione degli stessi.

La citata procedura concorsuale pre-
vede, infatti, che il periodo di formazione ha
durata di quattro mesi ed il corso si svolge
con modalità che consentono ai presidi
l’espletamento del servizio, che sostituisce il
tirocinio previsto dal concorso ordinario.

Si fa anche presente che, ai fini del
computo del triennio di servizio quale pre-
side incaricato, richiesto dall’articolo 29
comma 3 del decreto legislativo n. 165 del
30 marzo 2001 per poter partecipare al
corso concorso riservato, viene valutato
l’anno in corso qualora siano stati effetti-
vamente svolti 180 giorni di servizio alla
data di scadenza del termine di presenta-
zione della domanda.

Si chiarisce, inoltre, che a norma del
medesimo articolo 9 comma 3 del succitato
decreto legislativo n. 165/2001, la gradua-
toria finale dovrà essere formulata dopo
l’espletamento di tutte le fasi in cui si
articola la procedura concorsuale (esame di
ammissione, periodo di formazione ed
esame finale).

Si comunica, infine, che dette procedure
concorsuali saranno avviate appena la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento per la funzione pubblica avrà dato
la prescritta autorizzazione.

Il Sottosegretario di Stato per
l’istruzione, per l’università e
per la ricerca: Valentina
Aprea.

VALPIANA. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere, premesso che:

nelle ultime settimane a Verona sono
stati effettuati due blitz all’interno di al-
trettanti luoghi « dimenticati » della città
in cui vivevano come potevano cittadini
stranieri;

la polizia municipale ha visitato e
sgomberato all’alba Villa Pullè e il giorno
successivo le ex Cartiere;

gli interventi sono stati compiuti con
la collaborazione dei carabinieri della
compagnia di Verona e da sessanta mili-
tari, del nucleo operativo e radiomobile,
con l’ausilio dei reparti mobili e delle
unità cinofile di Padova;

per tutta la mattinata i militari e i
cani hanno setacciato palmo a palmo il
labirinto di stanze, buchi e cunicoli e
l’intera operazione è durata sei ore;

un centinaio di persone sono state
controllate e identificate, uno straniero
arrestato, altri sei espulsi;

un blitz non può servire per risolvere
il problema delle aree degradate e della
mancanza di alloggi civili;

la mancanza di alloggi per cittadini
stranieri e marginali è una grave emer-
genza sociale più volte denunciata dalla
società civile e varie volte portata all’at-
tenzione del Governo da parte dell’inter-
rogante;

tra i 300 extracomunitari sfrattati
non ci sono solo « irregolari » (che comun-
que necessitano di un alloggio decente) ma
persino immigrati con permesso di sog-
giorno che lavorano e sono una risorsa
produttiva essenziale per le aziende vero-
nesi;

la situazione è molto più vasta e
drammatica, visto che sarebbero oltre 260
le famiglie di immigrati regolari che vi-
vono in macchina o si arrangiano in
situazioni limite;

risulta all’interrogante che l’ammini-
strazione comunale, più volte richiamata
al suo dovere, non abbia mai voluto af-
frontare seriamente il problema;

la regione Veneto ha drasticamente
ridotto i finanziamenti per l’ostruzionismo
della Lega, che ha obbligato la Giunta a
destinare la metà dei fondi agli italiani che
rientrano dall’estero;

il problema è drammatico, sia a Ve-
rona che in provincia, con alcuni comuni
che hanno il 10 per cento della popola-
zione formata da immigrati e non hanno
affrontato e risolto il problema abitativo;
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il prefetto Francesco Giovannucci ha
convocato la Consulta per affrontare il
problema gravissimo della carenza di al-
loggi e avviare una concertazione che
coinvolga i sindaci del territorio veronese,
le associazioni degli imprenditori, il no-
profit e le altre realtà interessate –:

se non ritenga che sgomberare cen-
tinaia di persone da case abbandonate o
fatiscenti dovrebbe voler dire trovare loro
un alloggio;

dove siano state trasferite le persone
sgomberate dagli alloggi non idonei;

quale percorso abitativo intenda av-
viare per le famiglie di immigrati regolari
che si ritrovano sulla strada;

se ritenga di stimolare le istituzioni
cittadine veronesi affinché creino un coor-
dinamento con l’Ater e con le parti sociali,
per attivare politiche atte ad affrontare
l’emergenza della casa nei tempi celeri
dettati dall’imminente arrivo della stagione
invernale;

quali siano stati i risultati dell’incon-
tro promosso dal prefetto della Consulta
degli Immigrati. (4-01378)

RISPOSTA. — Si precisa che, il 24 ottobre
2001, i carabinieri del comando compagnia
di Verona, nell’ambito dei servizi di con-
trollo del territorio, hanno effettuato all’in-
terno delle ex cartiere della città, una
perquisizione finalizzata alla prevenzione e
repressione di reati e non allo « sgombero »
dei locali.

È stato arrestato un cittadino tunisino,
clandestino, responsabile di resistenza e
violenza a pubblico ufficiale, mentre sono
stati deferiti all’autorità giudiziaria sette
cittadini extracomunitari, privi di permesso
di soggiorno, responsabili, in concorso tra
di loro, di ricettazione.

Sono stati, inoltre, rintracciati ed ac-
compagnati presso l’ufficio stranieri della
questura altri sei extracomunitari clande-
stini di origine slava e rumena. È stato,
infine, recuperato un ingente quantitativo
di refurtiva.

Per quanto riguarda il delicato problema
della sistemazione alloggiativa dei cittadini
extracomunitari, va sottolineato che, seb-
bene la maggior parte dimori in immobili
con condizioni igienico-sanitarie normali,
buona parte di essi, soprattutto gli irrego-
lari, occupa strutture spesso abbandonate e
fatiscenti.

Per definire la questione, si sono tenute
presso la Prefettura di Verona apposite
riunioni del consiglio territoriale per l’Im-
migrazione. In particolare, nel corso di un
incontro del 28 settembre 2001, è stato dato
incarico al vice presidente dell’amministra-
zione provinciale di Verona di predisporre
apposito progetto di finanziamento, tenendo
conto delle particolari esigenze abitative del
territorio di Verona.

L’argomento è stato esaminato anche
nella successiva riunione del consiglio ter-
ritoriale per l’immigrazione del 6 dicembre
alla presenza dei rappresentanti dei vari
organismi istituzionali e non, interessati a
diverso titolo al problema.

In quest’ottica, nel mese di febbraio
2002, è stato attivato, presso la prefettura di
Verona, un « tavolo di concertazione » per
poter individuare più incisive strategie di
intervento in ordine alla sistemazione al-
loggiativa dei cittadini extracomunitari re-
golari. Ad esso hanno partecipato le Asso-
ciazioni di categoria, maggiormente rappre-
sentative del territorio provinciale, cui è
stato sottoposta, per l’esame e ai fini del-
l’eventuale sottoscrizione, la bozza di un
protocollo d’intesa.

Tale documento, inviato per l’adesione
in data 25 marzo, prevede, in particolare,
che i datori di lavoro provvedano diretta-
mente a stipulare il contratto di locazione
dell’immobile, da destinare ad abitazione
del dipendente extracomunitario, con l’ob-
bligo di corrispondere il canone di loca-
zione e tutte le altre spese di conduzione al
proprietario dell’immobile, previa detra-
zione dal trattamento stipendiale dello stra-
niero.

Il protocollo prevede anche l’istituzione
di un « Fondo di garanzia » destinato a
risarcire i proprietari degli immobili locati
da eventuali danni arrecati dall’affittuario
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extracomunitario e che dovrà essere ali-
mentato essenzialmente da contributi delle
Associazioni imprenditoriali.

Il presidente dell’associazione degli in-
dustriali ha già comunicato la propria
disponibilità di massima alla sottoscrizione
del protocollo.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Alfredo Mantovano.

VALPIANA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

con legge n. 383 del 2001 è stata
abrogata l’imposta di successione;

le successioni aperte dopo il 25 ot-
tobre 2001 non saranno più soggette al-
l’imposta di cui sopra;

negli uffici finanziari di tutta Italia
qualche migliaio di dipendenti del Mini-
stero dell’economia e delle finanze sono
stati fino ad ora addetti in via esclusiva
solo a questo servizio, sia pure con ruoli
differenziati (liquidazione imposta princi-
pale, controllo ed eventuale applicazione
dell’imposta complementare);

i tempi tecnici per lo smaltimento
delle pratiche arretrate si aggireranno in-
torno ai due anni, decorsi i quali i dipen-
denti degli uffici preposti all’imposta di
successione rimarranno privi di ufficio e/o
servizio cui essere addetti;

nonostante la riforma degli uffici fi-
nanziari abbia, sulla carta, previsto la
scomparsa della ripartizione tra imposte
dirette, Iva e registro, la costituzione di
uffici unici delle entrate e la conseguente
formazione di funzionari e impiegati « uni-
ci » e polivalenti, in varie realtà occupa-
zionali del Ministero dell’economia e delle
finanze ciò non è mai accaduto, e sono
rarissimi i casi di rotazione interna del
personale fra i tre uffici sopra descritti;

la situazione sopra descritta ha fatto
sı̀ che fino ad oggi il personale del Mini-

stero abbia una formazione professionale
fortemente specialistica e monotematica;

a tutt’oggi non si è a conoscenza
dell’attivazione di procedure di riconver-
sione del personale addetto all’imposta di
successione ora abrogata, se non un ge-
nerico riferimento alla ricollocazione
presso l’« agenzia dei giochi » –:

come intenda utilizzare nel futuro
questi lavoratori;

se intenda attivare processi di riqua-
lificazione professionale dei dipendenti ad-
detti all’imposta di successione, dare vita
all’agenzia dei giochi o attivare un pro-
getto di inserimento degli stessi in altri
settori in cui si articolano gli uffici finan-
ziari;

se intenda procedere alla formazione
di liste di mobilità. (4-02400)

RISPOSTA. — È necessario, preliminar-
mente, precisare che le disposizioni che
hanno soppresso l’imposta di successione
(articoli 13-17 della legge 18 ottobre 2001,
n. 383) hanno comunque mantenuto a ca-
rico dei contribuenti una serie di obblighi.

In particolare, sussiste ancora l’obbligo
di presentare la dichiarazione di succes-
sione e di pagare le imposte ipotecarie,
catastali e di bollo, nel caso in cui l’asse
ereditario comprenda beni immobili.

Da ciò consegue, come evidenziato dalla
competente Agenzia delle entrate, che i
dipendenti addetti al servizio successioni,
oltre a dover esaurire le lavorazioni relative
alle pratiche di successione soggette alla
precedente normativa (si tratta di tutte le
successioni che si sono aperte prima del 25
ottobre 2001, data di entrata in vigore della
legge di soppressione), dovranno ancora
curare le seguenti attività:

a) ricezione delle dichiarazioni, nei
casi (la maggior parte) in cui vengono
ereditati beni immobili;

b) verifica della correttezza dei versa-
menti effettuati in autoliquidazione dai
contribuenti per le imposte ipotecarie e
catastali nonché per i tributi connessi;
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c) predisposizione degli avvisi di li-
quidazione in caso di versamenti carenti o
tardivi;

d) invio telematico all’ufficio del ter-
ritorio – Conservatoria dei registri immo-
biliari, delle note di trascrizione;

e) invio della copia della dichiarazione
ai comuni ove ricadono gli immobili ere-
ditati, per le variazioni ai fini dell’ICI.

Una parte rilevante del personale oggi
adibito al servizio successioni dovrà, per-
tanto, continuare a svolgere le attività con-
nesse al servizio stesso; la parte rimanente,
invece, si renderà disponibile gradualmente,
man mano che avrà esaurito la lavorazione
delle pratiche giacenti.

Per questi ultimi dipendenti è la stessa
legge che ha abolito l’imposta ad aver
previsto (articolo 12, comma 3) la loro
specifica formazione e riqualificazione, a
cura della scuola superiore dell’economia e
delle finanze e senza oneri per l’Agenzia
delle Entrate, cosı̀ come la loro prioritaria
assegnazione alle attività legate al progetto
straordinario di contrasto al fenomeno del-
l’economia sommersa. A tal fine, sono già
stati avviati contatti tra l’Agenzia delle En-
trate e la scuola per definire i percorsi
formativi e la relativa tempistica.

Per quanto concerne poi la questione,
precisata dall’interrogante, sulla forma-
zione specialistica e monotematica del per-
sonale degli uffici, tale da renderne dif-
ficile l’impiego in servizi diversi da quelli
abitualmente svolti, si rileva che con la
creazione degli uffici delle entrate (oggi
uffici locali dell’Agenzia) la frammenta-
zione nella gestione dei tributi che fino a
pochi anni esisteva è stata superata. Una
delle caratteristiche dell’ufficio locale è,
infatti, proprio la « polifunzionalità » del-
l’area che fornisce servizi e assistenza ai
contribuenti.

Peraltro, al fine di sviluppare le cono-
scenze degli operatori, rendere più qualifi-
cata e gratificante l’attività svolta e rispon-
dere meglio alle esigenze dei contribuenti,
già da tempo l’Agenzia delle Entrate (al-
l’epoca ancora dipartimento) ha avviato

specifiche iniziative di formazione e riqua-
lificazione del personale.

Relativamente, poi, all’intenzione di pro-
cedere alla formazione di liste di mobilità è
appena il caso di osservare che qualsiasi
iniziativa in tal senso – che, come ribadito
dalla predetta Agenzia, non interessa, co-
munque, il caso in argomento – viene
assunta dall’Agenzia nel rispetto dei diritti
dei lavoratori e sulla base degli accordi
contrattuali.

Si evidenzia, infine, che l’ipotesi di isti-
tuire un’Agenzia dei giochi, cui fa riferi-
mento l’interrogante, è da tempo rientrata.
Due diverse disposizioni di legge hanno
però recentemente attribuito ai Monopoli di
Stato e al ministero delle attività produttive
le attività già curate dall’Agenzia delle en-
trate in materia, rispettivamente, di giochi e
scommesse e di concorsi ed operazioni a
premio. Con i due enti è già stato concor-
dato il trasferimento del personale che ha
manifestato la propria disponibilità in tal
senso.

Il Ministro dell’economia e delle
finanze: Giulio Tremonti.

ZACCHERA e GIANNI MANCUSO. —
Al Ministro delle politiche agricole e fore-
stali. — Per sapere – premesso che:

la legge n. 185 del 1992 all’articolo 3,
comma 2, lettere c) e d) fissa i parametri
ministeriali per le colture floricole, cui fa
conseguente riferimento il decreto mini-
steriale del 31 dicembre 1993;

a parte l’obbligatoria conversione in
euro, tali parametri non sono stati più
aggiornati ed oggi appaiono del tutto spro-
porzionati al valore effettivo delle colture,
soprattutto per quelle floricole in serra e
vivaio;

in particolare, per dette colture flo-
ricole i parametri attuali sono largamente
inadeguati alle necessità di reintegro dei
capitali di conduzione e di esercizio ne-
cessari per la coltivazione di un ettaro di
terreno a cultura specializzata facendo
venir meno gli stessi propositi di legge;
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conseguentemente, quando si verifi-
cano gravi calamità naturali – come av-
venuto per l’alluvione in Piemonte dell’au-
tunno 2000 e la recente stagione di gelo
che ha prostrato le culture floricole del
Lago Maggiore e delle zone vicine – le
aziende non sono in grado di avere poi
contributi minimamente proporzionati agli
effettivi danni subiti –:

se il Ministro non intenda procedere
ad un adeguamento dei parametri di cui al
citato decreto portandoli a livelli pari od
almeno più in linea ai valori di mercato e
tenendo conto delle colture specializzate
ed intensive che vengono effettuate soprat-
tutto nei vivai floricoli;

come intenda comunque intanto in-
tervenire il Ministro – e in quali termini
di urgenza – nei confronti di quelle
aziende floricole della zona del Lago Mag-
giore e del Vergante, nelle province di
Novara e Verbano Cusio Ossola, che a
seguito delle gelate di questo inverno
hanno subito danni incalcolabili alle pro-
prie colture mettendo in crisi la loro stessa
sopravvivenza. (4-02589)

RISPOSTA. — Si fa presente che l’ammi-
nistrazione, consapevole della necessità di
adeguare i parametri contributivi per gli
interventi di soccorso al settore floricolo, ha
indetto a tal fine una riunione tecnica alla
quale hanno partecipato le regioni e le
province autonome.

Nel corso della riunione è emersa l’op-
portunità di un aggiornamento complessivo
dei parametri contributivi stabiliti con il
decreto ministeriale del 31 dicembre 1993.

All’uopo è stato costituito un gruppo di
lavoro ristretto, che prevede la partecipa-
zione di tecnici regionali ed il cui compito
è quello di elaborare una proposta sulla
base delle indicazioni fornite dalle regioni.

Tale proposta, una volta formulata, sarà
sottoposta al comitato tecnico permanente
in materia agricola e solo successivamente
potranno essere adottati formalmente dei
nuovi parametri.

Il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali: Giovanni Ale-
manno.

ZANELLA e BULGARELLI. — Al Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. — Per sapere – premesso che:

in seguito all’emanazione dell’ordi-
nanza ministeriale n. 153 del 1999, gli inse-
gnanti disponibili alla docenza per i corsi
della sessione riservata di abilitazione inol-
travano domanda all’ufficio concorsi del
Ministero della pubblica istruzione;

i provveditori agli studi sceglievano i
docenti dei corsi tra il personale docente
di provata capacità ed esperienza profes-
sionale, in relazione alle esigenze connesse
con le richieste di accertamento delle
competenze espresse dai candidati, anche
se non sempre il reclutamento a causa
delle difficoltà incontrate per coprire tutti
i posti necessari, si svolgeva secondo le
procedure previste dall’ordinanza ministe-
riale citata e spesso i docenti venivano
prescelti per chiamata diretta da parte dei
dirigenti delle singole scuole;

una volta istituiti i corsi il provvedi-
torato nominava i docenti, i quali, ricevuta
la nomina, entravano a far parte anche
della commissione giudicatrice. I corsi
prevedevano 90 ore di modulo di base, da
suddividere tra gli insegnanti che avevano
ottenuto la docenza (in genere due per
corso); alcuni corsi prevedevano delle ore
aggiuntive per l’abilitazione all’insegna-
mento della seconda lingua e del sostegno.
Il compenso delle attività riguardanti la
sessione riservata veniva stabilito secondo
le tabelle inviate ai provveditori dalla di-
rezione generale del personale e degli
affari generali e amministrativi con nota
interna prot. D.1/6681. Nelle suddette ta-
belle si indicava anche il compenso orario
dovuto al personale A.T.A. per le attività
di collaborazione effettuate nello svolgi-
mento dei corsi nonché il compenso pre-
visto per il coordinamento e la presidenza
della commissione giudicatrice;

tuttavia, nonostante si sia concluso il
terzo corso previsto dall’ordinanza ministe-
riale n. 1 del 2001, sono numerosi i docenti
che hanno ricevuto il compenso completo
per il primo corso (ordinanza ministeriale
n. 153 del 1999, mentre nessuno di quelli
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che hanno effettuato il secondo corso (ordi-
nanza ministeriale n. 33 del 2000) è stato a
tutt’oggi retribuito;

a tale riguardo, e in seguito alle solle-
citazioni dei docenti, in data 3 dicembre
2001, la ragioneria del provveditorato agli
studi di Roma inviava un fax, prot. 67541,
indirizzato ai dirigenti delle funzioni di
ogni ordine e grado di Roma e provincia e
alle organizzazioni sindacali avente per og-
getto: capitolo 1702, spese per gli esami
della sessione riservata di abilitazione o di
idoneità nonché per l’espletamento dei re-
lativi corsi ordinanza ministeriale 153 del
1999, ordinanza ministeriale 33 del 2000,
nel quale si trascriveva, per conoscenza e
norma, la nota prot. 3623/Uff. VI del 29
novembre 2001 del Dipartimento per i ser-
vizi nel territorio-Direzione generale del
personale della scuola e dell’amministra-
zione, Ufficio VI. In tale circolare si comu-
nica che: Si fa riferimento alle note con le
quali gli uffici scolastici provinciali solleci-
tano l’accreditamento dei fondi occorrenti
per il pagamento dei compensi spettanti al
personale impegnato nei corsi indicati in
oggetto. Al riguardo, anche per corrispon-
dere alle pressanti richieste degli interes-
sati, si fa presente che, allo stato, lo stanzia-
mento sul pertinente capitolo di spesa è
stato interamente utilizzato. Con l’occa-
sione si precisa che questo ministero sta
assumendo ogni utile iniziativa alla solu-
zione della problematica in questione –:

per quale motivo, sia stato istituito il
terzo corso previsto dall’ordinanza mini-
steriale n. 1 del 2001 se non sono dispo-
nibili i necessari stanziamenti per il pa-
gamento dei docenti;

se non ritenga necessario stabilire e
rendere nota una data entro la quale
saranno liquidati, comprensivi degli inte-
ressi maturati, i compensi spettanti ai

docenti che hanno tenuto i corsi previsti
dall’ordinanza ministeriale n. 153 del
1999 e dall’ordinanza ministeriale n. 33
del 2000. (4-02198)

RISPOSTA. — Si precisa innanzi tutto che
l’attivazione dei corsi in questione costi-
tuiva per l’amministrazione atto dovuto in
quanto prevista da normativa primaria. Se
i corsi non fossero stati attivati in tempo
utile, si sarebbe negato agli interessati il
diritto di conseguire il titolo abilitante e, di
conseguenza, si sarebbe negata loro la pos-
sibilità di inserimento nella graduatoria
permanente, con pregiudizio dell’assunzione
a tempo indeterminato o a tempo determi-
nato per il prossimo anno scolastico.

Quanto al pagamento dei compensi spet-
tanti al personale impegnato nei corsi, il
problema è da tempo all’attenzione del
ministero che sta assumendo ogni iniziativa
possibile per la sua soluzione.

In un primo momento, il ministero
aveva cercato di risolverlo inserendo un’ap-
posita norma nel contesto di uno schema di
disegno di legge, presentato il 30 luglio 2001
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell’economia e delle finanze, al
fine di soddisfare le legittime esigenze del
personale interessato.

Detta iniziativa non ha, tuttavia, avuto
ulteriore seguito in quanto la norma è
risultata priva di copertura finanziaria.

Attualmente è in corso l’attivazione della
procedura di riconoscimento del debito. A
tal fine il ministero interrogato sta per
formulare una specifica richiesta al mini-
stero dell’economia e delle finanze, nel cui
stato di previsione è iscritto l’apposito
fondo di riserva per le spese obbligatorie.

Il Sottosegretario di Stato per
l’istruzione, per l’università e
per la ricerca: Valentina
Aprea.
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